n Ufo?» 


` 


Inosa, sara u 
e verifiche. Saranno navicelle extra 


izi: locale chiedendo tra le altre cose di 


` 


n ege 


. 


alla Sicurezza ma anche il questore e il comandante 


della 


del 


«Il 13 marzo - si legge — 


di Zona 3. 
mozione 


ito «quantomeno 
di una 


en 


e — spiega 
provocazione, 
O spesso 


E 


ito 


mia m 
ı che nulla hanno a che fare 


‘e mozioni ç 
con Zona 3». Il presidente Ren 
“Preferisco fissare riunioni 
tabilire le 5 7 


fatto vero. In 


Domanda. «La 
It 
mozioni 


Ancona — vuole essere una sorta di 
peró da un 


? 


eseguire 
terrestri. 
ngono acco 


o 
ve 


.Ç...— 
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to alle 
diff i uso 


iderato che 
stamento e che tra loro si è 


bizzarro» da più 
nsi 


i di Zona 3 hanno segnala! 
euforia e paura», il 


di stupore, € 


il sindaco, l'assessore 


š 
È 
= 
x 
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ere, è oggetto 


E 


i nei cieli del nord Italia. Co 


Andrea Ancona. 
vvi I 


GLI UFO sbarcano in Consiglio 
së 
un consigli 


un mixdi 


awi 
autorità tale a’ 


La Lega interroga: «Scia lum 
ine 
leghista 


I 


2-7-z: omo 


consigliere chiama in 


Inghilterra teme gli Ufo| 


LONDRA, 3 maggio 
Nel 1952 un'ondata di avvistamenti di «di- 
schi volanti» mise in allarme persino Win- 
ston Churchill che ‘ordinò la creazione di 
uno speciale ufficio militare per capire cosa 
vi fosse dietro. n 
Lo ha rivelato il quotidiano inglese «The 
Independent» aggiungendo che anche oggi, 
a distanza di 37 anni, il. ministero della Dife- 
| sa britannico si rifiuta di rendere pubblico 
rr Puerta fran a saria d di- 
n piena. , s ei di 
| schi volanti fece drizzare le orecchie all’allo- 


CORN E 


Mercoledi - 3 maggio 


ra qe ministro Churchill. Egli incaricó 
cosi il suo consigliere lord Cherwell di pre- 
sentargli un rapporto accuratissimo sugli av- 
vistamenti e sulle possibili cause del feno- 
meno. Il ministero della Difesa prese ancora 
più sul serio il caso dopo che tutti i militari 
di una base aerea della Raf nello Yorkshire 
avevano visto un disco volante affiancarsi e 


'superare «a.una velocità incredibile» un cac- 


cia Meteor. Nel settembre del 52 nasceva 
nium ufficio apposito che sembra sia in 
A ione ancora adesso con lasigla «Air staff 
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classifichepergliavvistamen- 


ti. Dal 1933 ad oggi sono ben 
turne o diurne conquistano il 


primatodeimisteriextraterre- 
mi, quattordici sfere metalli- 
che, quindici ovoidi, nove 
triangoli. In otto episodi sono 
stati coinvolti i carabinieri, in 


stri con 377 casi; seguono no- 
vanta casi di ordigni fusifor- 


580i casi segnalati». Luci not- 
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cinquelapolizia, indueivigili 
delfuoco, in dodicilaPrefettu- 


Ta. 


E fu gia chiamato in causa 
un Primo cittadino, come la 
mozione di ieri della Lega ha 
fatto con Pisapia. Nel giugno 
gnoli arrivò conivigili per ca- 

| pire cosa stesse succedendo. 
Inutilmente; il fuso, segnala- 
| toanchedallatorredicontrol- 


del1979unfusovolantesorvo- 
lò il Pirellone e il sindaco To- 
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nio de Stasio, scomparve. Nel 
gennaio del 1979 una volante 
della polizia, guidata dal bri- 
gadiere Nicola Asciano, fu in- 
viata a fotografare un globo di 
lucesulDuomo.MaeraVene- 
re. «Resta però un 10% di in- 
spiegatosucuiègiustoinvesti- 
gare, per escludere la presen- 
zadimanovre militari». Il cie- 


lodiLinatedalradarista Anto- 
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lo sopra Milano non è vuoto. 


«Spiacela posizione di Fratel- 
li d'Italia - conclude Lissoni - 
secondo cuila mozione diieri 


sarebbesvilente. Al consiglie- 


re FdI sfugge che l'onorevole 


Gaetano Nastri il mese scorso 


abbia presentato un'interro- 


gazione parlamentare sugli 
Ufo per il materiale raccolto 


dall'Arma Aeronautica che 


conferma la presenza di ben 


400 casi a livello nazionale». 
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zione di Lesmo. Questo non ë 
certo ilcomportamento diun 
meteorite...". 
- ALFREDO LISSON 
Centro Ufologico Nazionale 
Caro Alfredo, 
non ce ne vorrà se domenica 
saremo da tutt'altra parte e 
con differenti preoccupazioni. 
Per gli Ufo ho infatti la mede- 
sima considerazione che loro 
pare abbiano di noi, mostran- 
dosi poco o nulla. Perö metto il 
suo annuncio perché ciascuno 
sceglie le distrazioni che pre- 
ferisce e di svaghi c’è sempre 
bisogno. In questo mondo e 
probabilmente pure negli 
altri, se mai esistono. 
PS. Scusi l'ironia, ma tra i 
molti “esperti”, chissà perché, 
non mi sorprende leggere che 
ci sarà Borghezio. 


L'APPELLO 
«Forza Silvio 
A Cornate 


noi ci crediamo» 


Il Club Forza Silvio Cornate 
d’Adda continua a lavorare per 
il territorio con iniziative 
prevalentemente rivolte alle 
necessità dei cittadini cornate- 
si, non ultima una proposta 
alla presidenza del comitato 
dei commercianti tesa alla 
valorizzazione delle piccole 
realtà commerciali. Nell'ottica 
del miglioramento il Club, sin 
da subito la sua fondazione, ha 
scelto di collaborare con il 
. . gruppo forza Italia - lega nord 
riconoscendo competenze e 
capacità degli amministratori 
locali e credendo nella profes- 
sionalità del Sindaco Quadri. 


tizzerà gli ideali proposti: 
rinnovamento di uomini e di 
idee. Il giovane Presidente 
Giacomo Alfieri (Cornate 


ressa Roberta Briguglio (Col- 


quali il Club concentrerà le 
proprie forze, contando sulla 
collaborazione dei signori 
Oscar Vimercati, Marco De 
Gregorio, Luca Maoloni (da 
sempre fedelissimi del Presi- 


In vista delle elezioni comunali 
di maggio 2014 il Club concre- 


d'Adda) affiancato dalla Dotto- 


nago) sono le due persone sulle 


dente Alfieri) e dei tanti amici 


che ci supportano nel nostro 
percorso. È punto fondamen- 
tale che Alfieri e Briguglio C 
siano voce dei cittadini corna- 
tesi ed é per questo motivo che 
ognuno è interpellato diretta- 
mente a proporre idee e neces- 1 
sità scrivendo all’indirizzo 
forzaitaliacornatedad- 
da@gmail.com 
_ GIACOMO ALFIERI 
Club Forza Silvio Cornate d'Adda ( 
Caro Giacomo, 
non le risulti azzardato l'acco- 
stamento con la lettera che ( 
precede la sua, quella degli 
Ufo. In entrambe occorre fede 
eanche passione e mi pare che ( 
voi ne abbiate. Peró, e qui non 
scherzo, ho a cuore coloro che 
si vogliono occupare del bene 
comune, a prescindere dalla 
bandiera che scelgono. Vi 
auguro dunque le migliori 
fortune. 
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VAPPELLO 
«Morto soffocato 
Evitiamo altre 
simili tragedie» 
Ancora una volta un bambino 
morto, non per una malattia, 
non per una disgrazia, ma per il 
non sapere. Perché é soffocato, 
come capita a 50 bambini ogni 
anno solo in Italia, e nessuno 
accanto a lui sapeva cosa fare. 
Un bambino morto, ci rendia- di 
mo conto di cosa stiamo par- S( 
lando? Una vita spezzata, sogni te 
interrotti, una felicità che non v: 
ci sarà mai, altri due genitori n 
che saranno distrutti e segnati b 
per tutta la loro vita. E noi? Noi cı 


episodio senta 


cosa stiamo facendo? Stiamo u 
ancora a guardare? p 
E ora che icittadini prendano v 
in mano la situazione. Forma- S 


tevi,informatevi, organizzate c 
corsiin ogni ambito in cuicisia f 


un bambino. E’ ora che la q 
stampa decida disupportareed n 
aiutare in modo massivo le si 
associazioni che lottano per a 
cancellare questi drammi. q 
Contiamo su di voi. e 


` MIRKO DAMASCO, FILIPPO CASTEL- İ€ 
LI, SILVIA RIBOLDI 
Direttivo Salvagente Monza Zi 


Carissimi, 
il Cittadino è al vostro fianco. 


e luci misteriose» 


«Ogge 


E eech 


La Lega chiede ai vigili di indagare sugli Ufo 


Mozione del Carroccio in Zona 3 
28 MASSIMO COSTA 


Nuovo allarme Ufo a Lanzada 


to parte dal fenomeno della cosiddetta «scia chimica» 


comparsa a metà marzo nei cie 
gente si allarma, dubita, 
contrattacco: non è ch 


Palazzo Marino inda 


26-1663 


L'oggetto fotografato venerdì scorso 
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panico 


depositata giovedì se- 
cia anche agli alleati del 


questi sviliscono il ruolo della 
dino» commenta il capogrup- 


po Fdi Vincenzo Viola. La cac 


li del Nord Italia. La 


si interroga. E la Lega passa al 
e si tratta di navicelle aliene? 


ghi subito. «Le autorità competen- 
cia a Ufo e navicelle spa- 


omunicazione con le dovute cau- 
ziali verrà messa ai voti nelle prossime sedute. 


«allo scopo di non creare 


La mozione, 


ra, ha già fatto allargare le brac 
centrodestra. «Atti come 
politica più vicina al citta 


ti diano opportuna c 
tele» scrive Ancona, 
nella cittadinanza». 


ci, a 
ei 
Tut- 


, ad esercitazioni di aeri 


politico lum- 
, a droni o a navicelle spaziali extraterrestri». 


assessore alla Sicurezza, co- 


el Consiglio di Zona 3, 
tore verifichino «se tali a 


a Lega Nord Andrea Ancona 


pia di dichiarare guer- 
one per chiedere al Comune di 


enti avvenuti nel territorio del- 


cumento firmato dal 


stamenti sono riconducibili a fenomeni atmosferi 


oggetti volanti non identificati 


miltari 


ra agli Ufo. Succede nell'aula d 
dove il capogruppo dell 


BN II Carroccio chiede a Pisa 
ha depositato una mozi 
indagare sugli avvistam 

bard auspica che sindaco, 
mandante dei vigili e ques 


la circoscrizione: il do 


Prov. 


so 
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Padre Coyne: «La Chiesa non cerca extraterrestri da convertire» 


Nessun missionario nelle galassie 


E sul nostro pianeta la nuova frontiera dell'evangelizzazione 


esistenza di altre forme di 


gesuiti della Specola Ci occupiamo di scienza 


vaticana ridimensionano 

ogni affermazione su una 

loro collaborazione con la 
Nasa alla ricerca di forme di 
vita intelligente da convertire 
bollandola come fantateologia 


MARIA PIA MISCIO 


ROMA — «Non abbiate 
paura, la Chiesa non ha 
nessuna intenzione di 
mandarmi ad evangeliz- 
zare extraterrestri sul 
pianeta X della galassia 


vaticana, l'osservatorio 
astronomico della Santa 
Sede, ridimensionando 
certe affermazioni attri- 
buitegli da un quotidia- 
no, circa prospettive di 
evangelizzazione inter- 


contri ravvicinati di un 


` 


tipo ancora da stabilire 
con le dolci e improbabili 
creaturine verdi di ram- 
baldiana memoria. 
Inoltre gli astronomi 
della Specola vaticana — 
un manipolo di padri ge- 
suiti arroccati nel palaz- 


mente il programma del- 
la Nasa, affermando che 
la ricerca di eventuali for- 
me di vita extraterrestri 
non è il modo più produt- 
tivo per utilizzare le intel- 
ligenze e le risorse (si par- 


Certo, se esistessero altri 


come di ogni dimensione 

dell’esistenza umana». Ma 

i fondi stanziati dall’ente 
spaziale americano sono troppi 
e uomini e risorse dovrebbero 
essere impiegati in altro modo 


esseri umani, o comun- 
que pensanti, su altre ga- 
lassie, si porrebbe il pro- 
blema di portare loro la 
buona Novella. Tuttavia, 
sottolinea ancora Coyne, 
potrebbero non aver 
commesso il peccato ori- 


bisogno di essere redenti. 
Ma queste sono solo ipo- 
tesi, fantateologia. 
Perché allora tanto in- 
teresse, da parte di quei 
dieci gesuiti, per gli studi 
sulla polarizzazione della 


gomenti a chi sostiene |’ 


vita intelligente. 

«Ma la Chiesa si inte- 
ressa di tutte le dimensio- 
ni dell’esistenza umana 
— risponde padre Geor- 
ge Coyne — e quindi an- 
che della musica, dell’ 
arte e della scienza. Essa 
però non ha una sua posi- 
zione su questi argomen- 
ti. Si pronuncia solo 
quando entrano in gioco 

roblemi che riguardano 


‘la Dottrina. Nel caso di 


queste ricerche. potrebbe 
farlo solo se fosse dimo- 
strata l’esistenza di altre 
forme di vita». 

«Per il momento — 


>. A parlare è padre zo pontificio voluto da ginale, e trovarsi di con- continua — è una con- 
‘George Coyne, gesuita e Urbano VIII a Castelgan- seguenza in una condi- clusione alla quale si può 
direttore della Specola dolfo — criticano decisa- zione di salvezza, senza arrivare solo attraverso 


salti logici, una pura ipo- 
tesi accademica, della 
quale per la Chiesa non 
vale la pena occuparsi». E 
altrettanto assurdo «sa- 
rebbe dire che la Chiesa 
vada in cerca di extrater- 


re Bab 


planetaria in collabora- ladi 300 milionidi dollari luce? Da Castelgandolfo restri da convertire. Si E.T., l’alie- 
zione con la Nasa. circa) di cui dispone P sondanoi silenziosi spazi reoccupa piuttosto di no creato 
Niente missionari del- ente americano e che po- siderali osservando il far arrivare il Vangelo a da Ram- 
| le galassie dunque, alme- trebbero essere impiega- comportamento della quei 2 terzi dell'umanità baldi. Ac- 
no per il momento. Non te ben diversamente. luce, dal quale potrebbe- che ancora non conosce canto la 
una nuova «Mission», a Quanto poi alla prete- ro scaturire conferme all’ Gesù». Questa la vera sfi- Specola 
distanza di 5 secoli dal? sa di evangelizzare E.T., ipotesi, statisticamente da, queste le ardite fron- vaticana, I’ 
inizio dell'evangelizza- non esageriamo, sembra probabile, che ilsole non tiere della nuova evange- osservato- 
zione dell America, con suggerire tra le righe il di- sia l’unica stella ad avere lizzazione. Insomma, rio della 
gli alieni quali novelli in- rettore dell’osservatorio un suo sistema di pianeti. niente a che vedere con Santa Sede 
dios. Né, tanto meno, in- astronomico vaticano. Studi che forniscono ar- idea balzana di battezza- a Castel- 


gandolfo 
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La Chiesa: forse ET c'e 


Un ago nel 'pagliaio' cosmico: 
la ricerca di vita su altri mondi 
é affidata a microcircuiti integrati 
e alla buona sorte. 2 


Come funziona il 'ricercatore di civiltà 


La NASA ha varato il primo piano, nella storia 
dell'umanità, per la ricerca di intelligenze 
extraterrestri. 

Scienziati di tutto il mondo andranno, per 10 anni, 
alla ricerca di segnali provenienti dallo spazio. 
Ecco come funziona il sistema di ricerca. 


extraterrestre la 
Scoperta viene 
annunciata al 
mondo secondo le 
procedure stabilite 
dall'Accademia 
Internazionale di 


II computer allerta gli 
à le stelle alla ricerca di un | | astronomi ogni qualvolta un 
segnale radio. La frequenza à potenziale segnale di vita 
quella delle microonde, poiché | intelligente viene ricevuto. 
sono le più difficilmente soffocabili | | Se questo non può essere immedia-y 


| da rumori di fondo e dall'atmosfera| | tamente qualificato viene inviato in 


terrestre. esame a scienziati di tutto il mondo. 


ROMA — La Chiesa non esclude l'esi- zarli. Lo ha dichiarato padre Coyne, di- 
stenza degli extraterrestri, ma non ha  rettore della Specola vaticana. 
MISCIO A PAGINA 19 


UFOLOGIA 


L’enigma dei potenziati 


di Alfredo Lissoni 


Ci sono percezioni “anomale” ricorrenti nei casi di incontri ravvicinati, di cui però 
raramente si parla nella letteratura ufologica. Eppure, grazie ad esse si potrebbero 
aprire nuove porte alla ricerca. Ecco cosa hanno raccontato, nel corso degli anni, diver- 
si experiencers nostrani 


do aveva 14 anni. “Dopo un'allegra festa con gli amici”, ci ha raccontato, 

“persi conoscenza e memoria per un paio d’ore. Da un elettroencefalogram- 
ma non risultò nulla di negativo. Un anno dopo, a Roma in vacanza, fui sveglia- pm 
to da un suono simile a quello del citofono, e vidi un essere dall'aspetto poco 
umano: colore della pelle marrone, altezza circa un metro; mi osservò immobile 
per circa mezz ora. lo non riuscivo a guardarlo. Ne parlai ai miei genitori, che non 
mi credettero. Il 20 novembre 1995, di sera, ero in campagna e stavo per aprire il 
cancello della mia villetta, quando sentii un forte suono; sopra la casetta, ove ho 
alcuni uccelli, vidi due grandi occhi ovali poco luminosi, ed anche allora ebbi 
paura. Un mese dopo cominciai ad avere strane visioni: percepivo strani simbo- 
li sulle pareti di casa (svastiche, triangoli, cerchi). Il 3 marzo 1999, sempre in villa 
e sempre di sera, ho visto due esseri alti un metro e sette; indossavano una tuta 
aderente ed un casco trasparente. C'era un terzo essere, alto circa un metro, che 
sembrava un robot. Uno degli umanoidi mi disse che da tempo mi tenevano 
sotto osservazione e che provenivano da Zeta Reticuli. Io fuggii verso casa; mi NL 
chiusi dentro e telefonai ad un amico per venirmi a prendere. Poi scappai, e 
questo e l'ultimo ricordo. L'amico mi disse di avermi trovato in macchina, sve- 
nuto. Ripresi conoscenza dopo un'ora. Tornai a casa e mi misi a letto; provavo I "bambini indaco, 
dolore ai genitali, e notai tre macchie rosse simili a piccoli ematomi, che scompar- 6800511055” 


əəə Sv b na francese che infrange 
vero alcuni giorni dopo... Ora mi chiedo se non sono stato effettivamente sotto ə. distanza tase. di 


G iuseppe di Caltanissetta ha vissuto episodi anomali, a partire dal 1977, quan- 


osservazione da parte di qualcuno...”. vetro, sarebbero sensi- 

Queste percezioni sono solo uno dei tanti campanelli di allarme che vantano tivi dalla spiccata sen- 
quelle persone che, a seguito di uno o più contatti con presunti alieni o con deter- sibilità e dalle cono- 
minate tipologie di UFO (ad esempio, quelli triangolari) si dicono “mutati”, come se scenze superiori alla 


la loro mente, a seguito dell'evento fosse stata come “potenziata”. media 


Accantonando per un attimo Fipotesi che si tratti di mera autosuggestione, o 
degli effetti del trauma di fronte ad un qualcosa che non si riesce a comprendere, 
costoro sostengono di avere sviluppato (o affinato, se già latenti) facoltà paranor- 
mali, soprattutto di precognizione e materializzazione. Molti di essi sono famosi sen- 
sitivi, come Peter Hurkos ed Uri Geller, come l'induista dottor Vinod, come i 
medium Alan Stuttle, Mavis Burrows, Cristina Morigino, Filly Azzaro, come la pra- 
noterapeuta Ornella Tonon, recentemente ospite nella trasmissiome televisiva 
Mistero. Tutti dicono di avere visto UFO, o giocato da piccoli “con gli omini dalla 
grossa testa”, o infine ricevuto comunicazioni mentali “dallo spazio”. Se fanciulli, 
costoro vengono oggigiorno definiti dagli studiosi dell ESP“bambini indaco” bimbi 
dalla spiccata sensibilità, dalle conoscenze superiori alla media e, secondo il parapsi- 
cologo Giorgio di Simone, “dal DNA differente da quello comune e dalla stupefa- 
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cente resistenza alle malattie, soprattutto 
all AIDS”. Uno di essi, tale Rebecca (individuata 
dalla studiosa francese Sylvie Simon), ha dichia- 
rato di venire “da altri mondi” e di essere in rap- 
porto con il mondo eterico; un altro, il cinese 
Marc Yu, ha ascoltato una canzoncina, si è sedu- 
to al pianoforte e l’ha suonata. A tre anni si è 
cimentato con Beethoven, attirando su di sé Pat- 
tenzione nientemeno che dell'emittente satellita- 
re National Geographic. 

Del noto sensitivo Peter Hurkos sappiamo che 
ha avvistato in cielo dei “salsicciotti volanti”; il 
discusso Uri Geller, all’età di tre anni (era il 
dicembre del 1949) era uscito di nascosto dall’ap- 
partamento in cui viveva con la madre a Tel Aviv, 
in Israele, e si trovava nel giardino di una grande 
casa, quando improvvisamente avvistava uno 
strano “bacile” che stava scendendo silenziosa- 
mente dal cielo; d’un tratto, tra il disco ed il bam- 
bino, appariva “Tombra di una figura enorme, 
simile a quella di un uomo con una lunga cappa, 
poiché non erano visibili né braccia né gambe" 
L'essere lo avrebbe colpito con un fascio di luce, 
risvegliando in lui incredibili facoltà paranorma- 
li. I “potenziati” come li abbiamo ribattezzati, 
dicono di avere dei déjà vu, vale a dire le sensa- 
zioni di avere già vissuto una situazione, ed una 
certa empatia (e a volte persino antipatia) verso le 
strumentazioni tecnologiche che, a seconda dei 
casi, possono riprendere a funzionare pur essen- 
do rotte 0, per contro, si guastano inspiegabil- 
mente (pile che si scaricano, lampadine che si ful- 
minano, foto che non vengono, filmini che scom- 
paiono in fase di sviluppo, cassette che sparisco- 
no nel nulla, orologi che si bloccano o che 
improvvisamente vanno avanti di un'ora, regi- 
stratori che si inceppano, come accaduto ad Uri 
Geller in presenza dello scienziato Andrija 
Puharich, che lo stava testando). 

Una experiencer sudafricana, appena metteva 
piede in casa vedeva folgorarsi o esplodere le lam- 
padine dell'appartamento. E poi c'è la sensazione 
del tempo dilatato. Quando Geller incontrò un 
UFO fuori Tel Aviv, nel deserto del Sinai in pros- 
simità dell'Aeroporto di Lod, la notte del 4 
dicembre 1971, l’esperienza durò solo quattro 
minuti, ma a lui sembrarono ore. 


TEMPO SOSPESO 


Oltre all’impressione della dilatazione tempo- 
rale, in questi soggetti si rileva anche il “blocco” 
dello scorrere del tempo. Il testimone ha l’im- 
pressione di essere come in un film che viene 
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messo in pausa, in stand 
by; l’esperienza che si sta 
vivendo diventa unica ed 
esclusiva, come se il resto 
del mondo fosse paraliz- 
zato, in stasi, e ciò fa sup- 
porre che l’evento agisca 
in qualche modo anche a 
livello mentale; si muovo- 
no ed interagiscono uni- 
camente il testimone e 
PUFO, solitamente descrit- 
to di forma triangolare, Il discusso sensitivo Uri Geller mostra 
quasi che questa partico- un cucchiaio a suo dire piegato con la 
lare tipologia di disco forza telecinetica 

sia in grado di bloccare il fluire dei minuti. Tutto il resto 
è sospeso: le persone, gli animali, i rumori. 

Capitó nel 1974 al giornalista radiofonico Nitro Botti, 
allora ventiseienne, che una sera d'estate stava transitando 
in macchina a Berra, in provincia di Ferrara, lungo l'argine 
del Po. “Ad un certo momento, nello specchietto retroviso- 
re ho visto un oggetto triangolare; era in cielo, ad una quota 
di 500 metri; sulle prime ho pensato a un elicottero o a un 
aereo; allora ho fermato la macchina per osservare meglio 
l'oggetto; ma l'ordigno, velocissimo, mi ha raggiunto e si è 
fermato proprio sopra la mia macchina, a 50-100 metri dal 
tetto, pulsando’, ci ha raccontato. “Spaventato, sono sceso 
dalla macchina, deciso a scappare a piedi; ma a mano a 
mano che mi stavo allontanando dalla vettura, ho ripreso il 
controllo di me stesso e mi sono fermato per osservare 
meglio quello strano ordigno. Era un UFO triangolare di 
dieci metri per lato; aveva delle luci rosse e bianche ma la 
cosa più strana fu che, mentre l'osservavo, non udivo più 
alcun rumore, come se tutti gli animali del fiume fossero 
diventati improvvisamente muti e come se il tempo si fosse 
fermato. In quel momento cosi irreale, molto stranamente, 
non passó nessuna macchina. Ogni cosa sembrava paraliz- 
zata: macchine, animali. In seguito l'UFO, velocissimo, si e 
allontanato verso il Po, con un'accelerazione fantastica”. Ed 
è capitato anche ad un pacato e quadrato commercialista 
milanese, la sera del 5 settembre 1998, alle 21,30, mentre 
l'uomo strava transitando in autostrada da Cusago a 
Settimo Milanese. ^In quel momento ho visto uno strano 
oggetto luminoso; era triangolare e composto da tre luci 
colorate; andava avanti e indietro sulla linea dell'orizzonte. 
Ho fermato la macchina e sono sceso. L'elemento curioso è 
che in quel momento lungo l'autostrada, solitamente traf- 
ficatissima, non € passata una sola macchina. Avevo Pim- 
pressione che il tempo si fosse come congelato, come se fos- 
simo solo io e l'UFO a muoverci” UFO che, per inciso, alla 
stessa ora fu visto anche da un altro testimone in località 
Cesano Boscone (MI). Lo stand by del tempo ricorre anche 
nel racconto dell'allora diciannovenne Pamela Taborchia, 
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commessa di Fellette Vicentino. 
Erano le 21,15 dell'11 dicembre 
1995. “Stavo rientrando a casa in 
motorino; ero all’altezza di via 
Redipuglia quando, improvvisa- 
mente, scorgevo sopra la centrale 
elettrica uno strano oggetto 
volante”, ha raccontato. “Era 
sospeso a 40 metri da terra, leg- 
germente inclinato. Era triangola- 
re, con delle luci rosse su due lati. 
Al vertice c'era una sfera che ema- 
nava una luce gialla con un'an- 
tennina. L'oggetto iniziò a ruotare 
leggermente e in un attimo, in 
una frazione di secondo, fu sopra 
di me. Spaventata, accelerai, cor- 
rendo verso casa. Il triangolo era 
sospeso a una ventina di metri 
sopra la mia testa. Avvertivo la 
pressione dell’aria sopra di me. 
Loggetto mi tallonava sempre. Se facoltà Vier din sopite 
acceleravo, accelerava, se rallenta- 
vo, decelerava. Sfioró la cima di un pino e andó a posizionar- 
si sopra il tetto di casa mia. Terrorizzata, cominciai a “clacso- 
nare" furiosamente. In quel momento mia madre usd in ter- 
razza, accendendo tutte le luci, giusto in tempo per vedere 
l'oggetto che improvvisamente e lentamente si allontanava...”. 
Anche in quel caso PUFO sembrö mettere in stand by il 
tempo. Nei giorni seguenti la gente del posto notera un conti- 
nuo passaggio di elicotteri, presumibilmente alla ricerca del- 
l'ordigno volante (tra l’altro, scorto da varie persone mentre 
sorvolava un campo di calcio proprio durante una partita). Il 
giorno successivo Pavvistamento, la ragazza avrebbe avvertito 
una strana irritazione agli occhi, durata alcuni giorni. Quanto 
alla pressione sulla testa e agli altri effetti fisici subiti, si trattö 
probabilmente di sensazioni reali e non di suggestioni, qualco- 
sa di analogo era già accaduto il 28 marzo 1965 all'inglese Eric 
Payne, che stava tornando a casa a piedi da Sutton Veny, un 
paesino a quattro miglia da Warminster (GB). “Una sorta di 
oggetto volante gli passó sulla testa, appiattendo le cime degli 
alberi che c'erano su entrambi i lati della strada, facendo un 
tremendo fracasso. L'uomo disse che sembrò come se scuotes- 
sero energicamente una gigantesca latta piena di bulloni. Sentì 
una forte pressione sul collo e sulla testa, mentre un forte vento 
gli strappò i capelli e gli fece bruciare gli occhi”, racconta il 
ricercatore Alan Watts nel libro UFO dossier (edizioni MEB). 


AN VIA * 


*ERO UN FIGLIO DELLA LUPA" 


“Ero un figlio della lupa”, sbotta Riccardo E.; vuole sottin- 
tendere che 6 sempre stato tutto d'un pezzo, prima di raccon- 
tarmi del suo intrigante incontro ravvicinato. Preciso, sincero, 
determinato su quanto ha visto, al punto da non lasciarmi 


L'incont ticolari tipologie di ; : à 
URO oxu mir — 7: un chilometro da noi, a 5-600 metri dal 


parlare e dal non volere spiegazione alcu- 
na. “Ho deciso di parlarne prima di mori- 
re, sa, ho una certa età (classe 1933). 
Speravo che dopo tanti anni si sapesse 
qualcosa di più sugli UFO, e invece la scien- 
za continua a negare. Eppure ricordo per- 
sino l'avvistamento del 1947 di Kenneth 
Arnold” “Un UFO” incalza, "l'ho visto una 
sera dei primi anni Ottanta, 1980 o 1983, 
quando mia figlia, adolescente, mi indicò 
una strana cosa nel cielo; fu dopo le 18,45, 
sull’imbrunire; ero appena entrato in casa 
e lei mi aveva indicato quello strano ogget- 
to, una via di mezzo tra una giostra ed una 
macchina del caffè. Avevo in casa un bino- 
colo 5x12, di quelli che ingrandiscono 
parecchio; corsi in balcone — sto all’ottavo 
piano di un palazzo della zona ovest di 
Baggio (MI) — e guardammo entrambi, per 
una quindicina di minuti. L'oggetto era ad 


suolo, sopra i palazzi, in direzione Linate; 

era un cilindro messo in piedi, con nel 
mezzo qualcosa che si muoveva, partendo dal 
basso. Ce l’ho sempre in mente. Era color gial- 
lo intenso caldo, come le stufe quando sono 
bollenti; non era lucido, era tutto giallo. Aveva 
6-7 finestroni rettangolari, inclinati, grandi 
quanto una porta, che ruotavano in senso 
antiorario, a passo d’uomo; al loro interno 
sembrava muoversi qualcosa. Alla sinistra 
dell'UFO ho visto passare un elicottero, e la 
cosa strana è che sembrava si deformasse 
(fenomeno tipico di alterazione della luce 
dovuto alla presenza di un forte campo gravi- 
tazionale, come quello che spesso sembra esse- 
re prodotto dagli UFO; N.d.A.). Il tempo sem- 
brava scorrere molto lentamente..." 


VUOTI DI MEMORIA 


Memorie mancanti e sogni ricorrenti sono 
altri due elementi che ritornano nei “potenzia- 
ti” (anche nei rapimenti UFO, ma senza che 
ciò debba necessariamente sottintendere 
un'abduction). Era il mese di settembre del 
1978 o 1979 (la teste non ricorda la data preci- 
sa; in ogni caso, il 1978 fu ricchissimo di segna- 
lazioni UFO) e Roberta (pseudonimo) stava 
andando in bicicletta alla stazione di 
Lodivecchio, intenzionata a prendere il treno 
delle 7. “Percorrevo la strada che dalla mia 
cascina porta in paese, un tratto di strada asfal- 
tato ma deserto, quando, ad un certo momen- 
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GRAN BRETAGNA. Continua 
1 apertura degli archivi bri- 
tannici sugli avvistamenti 
di Ufo e si scoprono nuove 
chicche. Nel 1991 il coman- 
dante di un volo Alitalia da 
Milano in atterraggio a Hea- 


Londra, pilota Alitalia 
nel’91 avvistò un Ufo 


Visto un oggetto volante 
misterioso notato anche 
dagli assistenti, da un 
14enne e sugli schermi dei 
controllori di volo. Era mar- 
Tone e aveva la forma di un 


E IN ORBITA L'eurodeputato «indaga» sugli alieni 


Borghezio a Radio Padania 


mostra l'anima ufologic 


L DEPUTATO europeo 
Li Lega Mario 
Borghezio lancia la 
proposta di una com- 
missione d’inchiesta 
della Ue sugli Ufo. E nello 
stesso tempo anima una 
trasmissione su Radio Pada- 
nia dedicata agli avvistamenti. 
Sono apparsi in riviste specializ- 
zate suoi articoli e interviste sui : 
marziani, che hanno scatenato 

polemiche. Che stia pensando a 
una secessione planetaria? E 
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missile. Il caso fu archiviato 


comunicò di aver come “contatto Ufo”. METRO 
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ESTERI 
s dLaSantaSede oraa 
° aufoed extra-terrestri 
y Vaticano 


© Gli extraterrestri? «È pos- 
sibile che esistano nell'universo 
altre forme di vita, magari in- 
telligenti», Lo sostiene José Fu- 
nes, direttore dell'Osservatorio 
astronomico del Vaticano. «Que- 
Sti esseri sarebbero già fuori dal 
peccato e in accordo con Dio 
L'umanità terrena sarebbe la pe- 


corella smarrita che Cristo vuole 
riportare all'ovile», 


— POLLS 
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Avvistato più volte dagli abitanti, provoca venti e maremoti 


Israele, un disco volante 
visita un villaggio arabo 


TEL AVIV - Gli abitanti del 
villaggio arabo israeliano di Fa- 
radis (7.500 persone), a sud di Hai- 
— İ fa, affermano che nelle ultime 

due settimane il paese è stato più 

volte visitato da un misterioso 

oggetto volante in forma di disco 

- | posto su una specie di cuscino 

nuvoloso. L’oggetto, il cui arri- 

ʻe | vo, hanno detto, è accompagnato 

da strani ‘suoni, vibrazioni del 

— | terreno e impetuose raffiche di 

vento che spazzano via le tettoie 

elecoperture dinylon delle serre 

circostanti, scompare dopo alcu- 

ni secondi dietro i contrafforti 
occidentali del Carmelo. 

Ne ha dato notizia il quotidia- 


“ 


no ”Hadashot”, secondo il quale 
alcuni degli abitanti hanno rife- 
rito che in almeno un caso l’arri- 
vo del disco volante ha non solo 
causato danni materiali ma ha 
anche messo in pericolo la vita di 
un pescatore. Due settimane fa, 
ha detto Mahmud Abu Salah, di 
32 anni, ”ero in barca con altri 
due compagni. Il mare era calmo 
eil cielo sereno. Improvvisamen- 
‘be abbiamo visto scendere su di 
noi una grande nuvola, che gira- 
va vorticosamente, sulla quale 
‘c’era una specie di disco”. 
”mtorno a noi - ha continuato - 
il mare rumoreggiava e la barca 
veniva sballottata da onde gi- 


gantesche. Una di queste, di al- 
meno otto metri d’altezza, mi ha 
sbattuto in mare. Solo a stento i 
miei compagni sono riusciti a ri- 
pescarmi”. 

L’oggetto, dopo alcuni secon- 
di, si è poi dileguato. Il pescato- 
re, oltre al ricordo della brutta 
avventura, ha anche subito una 
frattura della spina dorsale. 

Gli anziani del villaggio hanno 
detto che a memoria d’uomo 1 fe- 
nomeni di cui il paese è stato og- 
getto in queste settimane sono 
senza precedenti. La polizia ha 
detto di non aver ricevuto nessu- 
na segnalazione di fatti insoliti 
nell’area. (Ansa) 


E’ possibile che l’informazione 
contenuta nel patrimonio genetico 
degli esseri viventi sulla Terra con- 
tenga un messaggio proveniente da 
esseri pensanti di altri pianeti? 
Non è l’ipotesi fantasiosa di uno 
scrittore di fantascienza, ma è un 
preciso interrogativo — a quanto 
riferisce l'agenzia sovietica Tass — 
posto agli studiosi di genetica dai 
risultati sperimentali ottenuti da 
Vladimir Shcherbak, uno scienzia- 
to del laboratorio di modelli mate- 
matici dell'Università del Kazakh. 
Studiando le informazioni eredita- 
rie, contenute nel codice genetico 
universale, egli ha scoperto che 
quest'ultimo contiene «relazioni» 
molto antiche, sino a oggi scono- 
Sciute. 


Ipotesi fantascientifiche a parte, 
non e la prima volta che lo studio 
del DNA con modelli matematici 
pone nuovi interrogativi sul funzio- 
namento dei messaggi ereditari. Il 
codice genetico, contenuto nelle 
cellule degli organismi viventi, è 
infatti costituito da acido desossi- 


suona 


TEL AVIV - Per diciotto 


n messaggio da esseri di altri pianeti 
nel patrimonio genetico dei terrestri? 


ribonucleico o DNA (i geni non 
sono altro che frammenti di DNA) 


«oppure da acido ribonucleico o 


RNA: questi acidi non soltanto 
rappresentano il magazzino delle 
informazioni (ci sono per esempio i 
geni che contengono informazioni 
sul colore degli occhi di una perso- 
na), ma inviano alla cellula i mes- 
saggi per il funzionamento di tutto 
l'organismo. 

Ogni gene contiene una sequenza 
di unità di base chiamate nucleoti- 
di (in pratica cioè è come se conte- 
nesse una serie di lettere dell’alfa- 
beto che formano a seconda della 
loro successione delle parole, una 
diversa dall'altra): in base alla dif- 


ferente sequenza di questi nucleo- 


tidi vengono inviati alla cellula 
messaggi diversi che ne regolano le 
funzioni. E' questo tipo di informa- 
zione che i genetisti hanno studia- 
to fino a oggi. 

Nell’intervista rilasciata alla 
Tass, Shcherbak ha ricordato che 
le strutture e lo sviluppo individua- 
le di ogni organismo sulla Terra é 
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I duri agricoltori dei kibbutz in prima linea 


Gli ufo conquistano Israele! 
In tanti incontrano gli alieni | 


provocato la morte di tutte le galline e ha lasciato 


anni, il terribile am- 
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governato dal codice genetico che 
esiste da circa tre milioni di anni e 
mezzo e ha aggiunto: «Ho scoperto 
che le sequenze di nucleotidi hanno 
fra di loro relazioni ben precise che 
permettono di dare informazioni 
simmetriche. E’ difficile che questa 
simmetria sia il risultato di un'ori- 
gine naturale del codice genetico». 


Lo scienziato ritiene che il prin- 
cipio da lui scoperto sia la chiave 
di un secondo livello di informazio- 
ne, contenuto nel codice genetico, 
diverso da quello che i genetisti 
ritengono di avere già completa- 
mente identificato. ^ 


Se si vuole a questo punto formu- 
lare un'ipotesi fantascientifica, si f 
puó pensare che questo secondo 
livello di informazione genetica 
possa contenere.una «relazione» in- 
viata sulla Terra allinterno del 
DNA di un microrganismo e che 
questo microrganismo sia stato 
sviluppato da esseri raziocinanti in 
qualche parte dell'Universo. 


Adriana Bazzi 


monimento destinato agli abitanti del pianeta Ter- 
ra dagli extraterrestri é rimasto nascosto nel su- 
beonscio del signor Yaakov Pesso, un operaio di 
Gerusalemme addetto alla lavorazione dei dia- 
manti. Solo due anni fa Pesso si é fatto ipnotizzare 
e ha scoperto che nel 1974, mentre era militare, fu 
prelevato da alieni che lo portarono sulla loro 
astronave. Nel dicembre 1994, durante un dibatti- 
to organizzato dalla Associazione israeliana per lo 
studio degli ufo (oggetti volanti non identificati) 
Pesso ha finalmente rivelato ció che vide dalla fi- 
nestra dell'astronave: «C'era la Terra e accanto, a 


lettere ebraiche, era scritto: "ci sarà” una distru- | 


zioné (heres-kach-yihiè)». 

La storia del signor Pesso è apparsa questa setti- 
mana - con rilievo - sul bollettino settimanale del 
movimento dei kibbutz (aziende collettive agrico- 
le). Non solo: un numero crescente di agricoltori 
israeliani sono disposti a giurare di aver avuto ne- 
gli ultimi due anni contatti ravvicinati con alieni. 

Gli agricoltori di Kadima riferiscono di 50 «atter- 
raggi» di astronavi dal marzo 1993, quelli di Porat 
parlano di un pollaio distrutto da un essere che ha 


un foro misterioso nei loro crani, e quelli di Yazziz 
hanno visto un alieno alto due metri e mezzo che | ` 
ha lasciato inesplicabili impronte sul terreno. İ 
«Il numero dei membri dell’Associazione per lo 
studio degli ufo - ha detto un suo attivista, Yishai |. 
Naor - supera il centinaio ed è in aumento». Negli 
ultimi due anni, afferma la polizia israeliana, sono 
stati registrati decine di «avvistamenti di alieni». 
Per Naor non c’è dubbio che gli alieni mostrino un 
interesse particolare per Israele, in quanto zona di |' 
tensione endemica. Lo studioso di ufo ritiene che 
questo interesse sia antico come la storia del popo- 
lo ebraico: «Il vero monte Sinai - dice, citando l’ar- 
cheologo italiano Emanuel Anati - è quello noto 
oggi come monte Karkom», 80 chilometri a nord- 
est di Eilat. «Sul Karkom - aggiunge - è stata rile- 
vata la traccia di un fuoco di un’intensità tale che 
non poteva essere provocata da esseri umani. 
L'interesse per gli alieni è stato stigmatizzato 
dalla stampa religiosa. Per altri, il «messianesimo» 
degli ortodossi e la passione degli ufo fra i laici so- 
no due forme di uno stesso malessere, che serpeg- 
gia in momenti di crisi profonda. ° 
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Avvistamenti 


Londra "91, 
volo Alitalia 
‘sfiorato’ 
da un Ufo 


weet Dagli archivi nazionali bri- 
tannici emergono numerosi in- 
contri con gli Ufo, fra i quali an- 
che uno con un volo Alitalia. 
L'incontro ravvicinato, -secon- 
doi files desecretati dagli archi- 
vi, avvenne ne 1991 con un volo 
Milano-Londra in procinto di 
atterrare all'aeroporto di Hea- 
throw. Il comandante comuni- 
cò di aver visto un oggetto vo- 
lante, notato anche sugli scher- 
mi dei controllori di volo. Il ca- 
so, dopo una breve indagine, fu 
archiviato segretamente come 
«contatto Ufo». Nel fascicolo, il 
pilota Alitalia Achille Zaghetti 
racconta che il 29 aprile 1991 vi- 
de un oggetto “strano” qualche 
centinaio di metri più in alto, e 
gridò: «Attenzione, attenzio- 
ne» al suo copilota, per paura di 
essere colpito. L'oggetto fu visto 
da terra anche da un ragazzino 
di14 anni, chelo descrisse come 
un missile che volava rasoterra 
prima di impennarsi e sparire 
fra le nuvole. Ma dopo l'analisi 
delle tracce radar, l'oggetto non 
fu identificato come missile da 
crociera, e fu archiviato come 
Unidentified Flying Object. m 


per tre minuti, «Oggi» pubblica in esclusiva 


0 gativo: chi c’è, nell”universo, oltre a noi? È un 
p sostengono di avere avuto «incontri ravvicinati >. 


15 novembre, Pescara. Il signor Diego Cecamore, a destra, sviluppa il rullino scattato il 
23 ottobre scorso e ne trae un risultato sorprendente, La pellicola, infatti, ha «ferma- 
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to» un oggetto luminoso al di sopra della luna, compa 
l'eccezionale documento fotografico e riapre l'affascinam 
interrogativo d'attualità: negli stessi giorni, infatti, molti P 


ECCO LA FOTOGRAFIA DI UN UFO 
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VENERDİ 13 OTTOBRE 2000 - ORA IMPRECISATA 
SAN CASCIANO DEI BAGNI (SI) 
ANIMALE INSOLITO 


Un cacciatore, che era in una zona isolata di campagna, 
si trovò d’improvviso “faccia a faccia” con un leone. Il 
testimone rilasciò ai Carabinieri locali la sua testimo- 
nianza. Fu effettuata una battuta che però risultò nega- 
tiva. Una signora disse che lo aveva notato già il giorno 
prima ed un’altra precisò poi di averlo visto nei pressi 
di Fighine (SI), località poco distante da San Casciano, 
il giorno seguente. La segnalazione apparve su Clypeus 
N. 110 di aprile 2001. Doc. N. 6035. 


DOPO VENERDÌ 13 OTTOBRE 2000 
ORA IMPRECISATA 
VITERBESE - ANIMALE INSOLITO 


Fu notato un animale inusuale che, secondo alcuni 
testimoni imprecisati, fu definito “felino maculato” o 
“leopardo del deserto”. Per rintracciarlo fu effettuata 
una “operazione” detta “Simba” Si seppe poi che i 
Carabinieri locali fotografarono nei pressi di 
Montepulciano (SI) un probabile puma. Caso riferito 
da Clypeus N. 110 di aprile 2001. Doc. N. 6036. 


DOMENICA 15 OTTOBRE 2000 
ORA IMPRECISATA 
REDA (RA) - TRACCE INSOLITE 


Vari osservatori imprecisati, che si trovavano in una 
zona solitaria nei pressi di Reda, individuarono, su un 
terreno prativo vicino ad un casolare, un cerchio di 
terra scuro di una decina di metri di diametro, simile 
ad un “deposito di materiale scuro”. Nessuno local- 
mente aveva bruciato sterpaglia né depositato alcun- 
ché. Anche due giorni dopo, martedì 17, a Zola Predosa 
(BO), vicino ad una villetta fu scorto, in un prato della 
località detta Villaverde, un parziale cerchio simile ad 
un “punto interrogativo con strane macchie puntifor- 
mi e su un deposito di materiale nero e cremoso”. 
Notizia de Il Resto del Carlino del 16 ottobre 2000 e 
dell’ Archivio Stampa del CISU torinese dell’ottobre 
2000 e dell’aprile 2001. Docc. NN. 6280 e 6037. 


DOMENICA 22 OTTOBRE 2000 - ORE 19,37 
TARQUINIA (VT) - ALTA QUOTA 


A quell ora il cielo tarquiniese era sereno ed un pensio- 
nato sessantacinquenne ed una casalinga cinquanta- 
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cinquenne, coniugi, nel rientrare in casa osservarono in 
cielo una “forte luce”, mentre nella volta celeste non 
erano ancora visibili le stelle. Con una telecamera Sony 
il marito effettuò per circa dieci minuti una ripresa di 
essa durante il suo lento spostamento da nord-est a 
sud-ovest, a quota di circa cinquecento metri e con una 
velocità di circa 100 chilometri orari. Allo stesso testi- 
mone, munitosi poi anche di un binocolo, la luminosi- 
tà apparve inferiormente rossastra. La luce scomparve 
nella foschia marina verso Giannutri (GR). 
Comunicazione alla SUF del coordinatore laziale 
Alessandro Sacripanti di Tarquinia. Doc. N. 7666. 


VENERDÌ 27 OTTOBRE 2000 
ORA IMPRECISATA 

CITTÀ DI CASTELLO (PG) 
ANIMALE INSOLITO 


Un attendibile testimone tifernate, mentre si trovava a 
passeggiare lungo le sponde del Tevere, udì d'improvvi- 
so un “tonfo nel fiume" e vide qualcosa di grosse dimen- 
sioni che galleggiava come se fosse un coccodrillo. 
Vanimale era stato già segnalato qualche giorno prima 
nei pressi di Santa Maria Tiberina (PG). Ne riportò la 
notizia Clypeus N. 110 di aprile 2001. Doc. N. 6038. 


SABATO 28 OTTOBRE 2000 - ORE 19,00 
VALDICHIANA (AR) - ALTA QUOTA 


Due amici che con la loro auto stavano percorrendo 
PAI nel tratto Arezzo-Valdarno, spinti dalla curiosità, 
furono particolarmente attratti da una luce fissa in 
cielo, del colore “bianco-ghiaccio” che procedeva con 
moto rettilineo. Dopo poco rimase ferma per una deci- 
na di minuti secondi e poi scomparve. Essa si presenta- 
va sferica e della grandezza di 4 o 5 volte come ci appa- 
re normalmente il pianeta Venere. Nel muoversi lenta- 
mente, sembrava in fase discendente. Notizia fornita da 
La Rete N. 291 del 29/10/2000 e da UFO Notiziario del 
CUN N. 15 di aprile 2001. Doc. N. 6002. 


DOMENICA 29 OTTOBRE 2000 - ORE 17,35 
OSTINA DI REGGELLO (FI) 
FENOMENO STRAORDINARIO 


Ancora una volta la veggente locale Orlandi, dinanzi ad 
alcune migliaia di fedeli presenti, tra i quali anche molti 
ammalati, precisò di avere ricevuto un ulteriore mes- 
saggio della Madonna. La notizia fu riportata da La 
Nazione del 30/10/2000. Doc. N. 6290. 


to ho visto una sfera luminosa simile alla luna. Era di 
colore giallo intenso e si muoveva velocemente. La 
sfera mi si è avvicinata e si è fermata sopra ai pioppi; 
in quell’attimo ho potuto stimare che fosse più gran- 
de della luna. Da quel momento in poi non ricordo 
nulla, per quindici minuti. Rammento solo di essermi 
risvegliata a terra, un quarto d’ora dopo, a 5-10 metri 
di distanza da dove ero. Stranamente, non avevo lividi 
per la caduta. Ricordo che sono arrivata in stazione 
più tardi del solito e che le mie compagne di scuola me 
l'hanno fatto notare. Sono rimasta nervosa e agitata. 
Quando la sera ho raccontato l’esperienza ai miei 
genitori non mi hanno né capita né ascoltata. 
Stranamente, dopo quell’evento la mia vista ha 
cominciato a calare e ho dovuto portare gli occhiali” 
Da allora la vita di Roberta è cambiata; all’epoca della 
nostra inchiesta, nel 1999, praticava judo (probabil- 
mente per acquisire una maggiore sicurezza psicofisi- 
ca) ma con la supervisione di uno psicologo, dato che 
si è scoperta ossessionata da sogni assillanti: una vasta 
superficie liscia che occupa tutto il campo visivo e si 
estende all’orizzonte, su cui rotola una sfera metallica, 
senza una traiettoria precisa (il sogno, ripetutosi a 
lungo con frequenza settimanale, la turba perché si 
sente “obbligata a guardare contro la sua volontà”); 
aerei che cadono, uomini armati di lame che vogliono 
farle del male. Roberta ha a lungo avvertito una pre- 
senza in camera da letto, ma solo dopo la morte del 
padre, il che è spiegabile con il lutto subìto; ha spesso 
avuto la sensazione di essere toccata in ogni parte del 
corpo e ode un rumore mentale simile ad un “gong” e 
voci che la chiamano. Nella stessa zona, a Lodi, la 
signora Francesca, affacciatasi al balcone per sorve- 
gliare il figlio di otto anni che stava giocando in stra- 
da con altri bambini, diversi anni or sono ha vissuto 
un'esperienza allucinante. “Improvvisamente” — rac- 
conta l’ufologo lodigiano Giuseppe Monticelli che ha 
raccolto la testimonianza — “in cielo è passata una luce. 
Il gruppo di bambini sentì come un forte vento caldo; 
caddero tutti a terra svenuti. Al risveglio, la signora 
Francesca dirà al figlio che era passato solo un aereo 
che volava a bassa quota. Il ragazzo ed i suoi amici, 
invece, corsi in casa, hanno raccontato alla donna che 
in cielo era passato un coso che aveva tentato di portar- 
li via. Uno dei giovani confermò l’accaduto al figlio di 
Francesca: «Guarda che ci hanno portato via, e poi 
riportati indietro, non ricordi?» disse” L’aspetto intri- 
gante è che in questo caso il tempo mancante non 
l'hanno subìto i potenziali rapiti, ma l'unico spettato- 
re che stava assistendo al fenomeno (Francesca). 

Nel gennaio 1997 fu un altro ragazzo, Demetrio di 
14 anni, che mi scrisse terrorizzato per avere vissuto 


una memoria mancante (missing time). “Fino a qual- 
che mese fa non mi interessavano molto gli eventi 
paranormali, come gli avvistamenti UFO, ma la storia 
che sto per raccontare ha dell’incredibile e nonostan- 
te sia passato diverso tempo sono ancora sconvolto e 
molto spaventato”, mi confessò. “Era il mese di luglio 
ed ero uscito in bicicletta per fare una passeggiata. 
Arrivato in una zona solitaria, ho scorto nell’aria un 
oggetto piatto e allungato, con una forma ad ellisse. 
L'oggetto aveva un’andatura incostante e non emette- 
va alcun rumore. Erano le 17,30. Mi sono spaventato 
molto ed ho ripreso a muovermi che non erano pas- 
sati neanche 30 secondi. Ma, guardando l’orologio, mi 
sono accorto che erano le 18,20. Da quel giorno faccio 
dei sogni mostruosi e traumatizzanti, dove sono den- 
tro una specie di navicella, sdraiato su una sorta di let- 
tino. Ci sono degli esseri molto bassi, grigi, senza orec- 
chie, con una bocca sottile e con degli occhi simili a 
quelli del demonio, ma giganti, che mi osservano. 
Voglio gridare ma non riesco. Quando mi sveglio è 
come se quegli occhi mi stessero fissando ancora, 
anche se sono dentro la mia camera. A volte scambio 
un oggetto per la loro orribile faccia. E durante la gior- 
nata ho forti capogiri. Nessuno mi crede, tutti pensa- 
no che io abbia molta fantasia, ma giuro che è tutto 
vero...” Ciò nonostante, Demetrio preferì rimanere 
anonimo e non si fece più vivo. La sua lettera fu uno 
scherzo, lo sfogo di una persona chiusa, fissata e pre- 
suntuosa (così si espresse un esperto di grafologia al 
quale mostrai lo scritto) o un disperato appello di un 
rapito dagli UFO? 

La citazione dell’episodio degli occhi potrebbe 
essere un indizio interessante; anche Barney Hill, il più 
celebre rapito UFO americano, sotto ipnosi ricordò 
che gli alieni comunicavano con lui attraverso gli 
occhi. Rivivendo l’episodio, disse all'ipnotizzatore: “Sì. 
Non comunicheranno con me. Soltanto gli occhi 
stanno comunicando con me” Da allora gli “occhi 
parlanti” sono divenuti ricorrenti nella letteratura sui 
rapimenti UFO. Nonostante ciò, molte delle esperien- 
ze vissute dai cosiddetti “potenziati” non hanno nulla 
a che vedere con le abduction; al contrario, i rapiti 
dagli UFO hanno spesso alterazioni riscontrabili nei 
“potenziati”. 

Se tutto ciò è vero, possiamo dedurne che l’incon- 
tro con determinate tipologie aliene (sia esso un fac- 
cia a faccia pacifico, o piuttosto un sequestro violento) 
sblocchi in qualche modo facoltà sopite della nostra 
mente. Se così fosse, allora ufologi, psicologi e parap- 
sicologi dovrebbero lavorare assieme, nel tentativo di 
decifrare una casistica forse troppo frettolosamente 
accantonata. 
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‘Inseguiti dai dischi volanti? Tre persone mentre stavano andando su di un autocarro A joi, MD Ca LE M 
dell là con Soraya 


da Tucuman (Argentina) a Buenos Aires sono state scortate per una buona tratta del H 
poi raccontato - da due misteriosi dischi volanti, ` ji aa | 7 


percorso - così almeno esse hanno 
(Disegno di Walter Molino). 


muniti di potentissimi fari, che si libravano a bassissima quota. 
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grande due volte la luna piena, € stato osservato sui colli fio- 
giudicata un disco volante, ha descritto un 
sono 


Corpi del genere, ma di diverso aspetto, 
(Disegno di Rino Ferrari) 


Ondata di dischi volanti in Italia. Un corpo luminoso, 
mentre attraversava la volta stellata. La strana apparizione, 


la stessa notte, in molti altri punti della penisola, dalla Lombardia alle Puglie. 


stati avvistati, 
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15 Aprile 1962 


Settimanale del CORRIERE DELLA SERA 


15 . L. 50 


Anno 64 . N. 


SOT —. Z 2294 Abbiamo eletto noi 
Dischi volanti su Milano. A due riprese, quest'inverno, misteriosi il Presidente della Repubblica 


apparecchi a forma di disco sono stati avvistati sopra la nostra 


città, e fotografati. 2. Nostra inchiesta in tutta Italia alle pagine 5, 6 e 7 


s 


Aë: 


SI AVVICINA - Il disco volante av- 


. t to y 


cielo di Milano alle 


` 
X 


lama nel 
16,30 del 12 


Y 


LA TORRETTA -A un certo punto il disco apparve di . Si ALLONTANA - L'ultima foto scattata dal pittore De’ Lama. ! contorni del disco 
profilo, rivelando nitidissima la sporgenza di una spe- si facevano via via meno distinti sia a motivo della foschìa sia perchè a detta 
cie di cupola centrale. Non emetteva alcun rumore. dell'osservatore esso appariva in certi momenti circondato da un alone di nebbia. 
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SEGUIN (Texas). Ci risiamo con gli Ufo che un ənsionato dice di aver visto 
atterrare nel cortile e di averli ripresi con la tudiosi 
delle manifestazioni degli extraterrestri sta va 


SEGUIN (Texas) . 
Walter Andrus sta racco- 
gliendo la documentazio- 
ne sul caso di un uomo 
della Florida Che dice di 
aver scorto degli Ufo nel 
suo cortile. Andrus, 67 
anni, manager in pensio- 
ne, è oggi a tempo pieno il 
direttore del «Mutual Ufo 
Network» (Mufon), che 
ha compito di stabilire se 
le apparizioni di dischi 
volanti, extraterrestri e 
simili sono documentate 
oppure no. L’uomo della 
orida, conosciuto come 
il signor Ed (soltanto il 


GLI UFO 


nel cortile 


Sono apparsi nel Texas e un pensionat , 
ha ripresi con la videocamera 


‘le di casa sua, a 


direttore del giornalı 
cale conosce il suo 
nome), sostiene di a 
visto varie volte, da 
vembre ad oggi, pic 
creature Aliene nel c 


Breeze. Incurante 
avvenimenti tele 
che avrebbe ricevut 
due lingue (inglese e 
gnolo), e secondo i q 
era «proibito fotografa- 
re». Ed ha scattato varie 
foto e realizzato un video- 
tape. Così gli investigato- 
ri del mufon sono arriva- 
ti a Gulf Breeze tutti elet- 
trizzati e muniti di regi- 
stratori e macchine 
fotografiche. Fino a que- 
sto momento non hanno 
trovato niente, ma ne 

pure sono stati capaci di 
confutare quelle che con- 
siderano prove convin- 
centi. Il signor Ed dice di 
avere visto un Ufo circo- 
lare, con alcuni oblò e 
una luce sulla parte infe- 
riore, e a Gulf Breeze 
molti altri sostengono di 
avere avvistato gli extra- 
terrestri. Nessun espo- 
nente delle forze dell' or- 
dine locali ha peró scorto 
esseri di altri mondi, co- 
me riferisce il capitano 
Ken Hicks, capo della po- 


L'entusiasmo di An- 
drus per questo caso è 
evidente, anche se il si- 
gnor Ed non é stato anco- 
ra dichiarato attendibile. 
Non che Andrus abbia 
qualche dubbio sull'esi- 
stenza degli Ufo, ma il 
Mufon, che con i suoi 
1.500 Iscritti é nel mondo 


il piü importante gruppo 
di studio sugli ufo, è or- 
goglioso della sua profes- 
sionalità e accuratezza. 
Avendo scoperto piü di 
un inganno, l'associazio- 
ne ha imparato che non é 
detto che ci sia un ufo so- 
lo perché qualcuno dice 
di averlo visto. «voglia- 
mo fatti — ha spiegato 
Andrus — troppi avvista- 
menti sono frutto di fan- 
tasie». 
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L'autore di questo articolo, Bruno Ghibaudi, ha visto e fotografato, 
come racconterà nel prossimo numero della « Domenica del Cor- 
riere », ben cinque dischi volanti sulla spiaggia di Pescara. Uno di 


essi, anzi, non era circolare ma aveva una sagoma stranissima, simile 
a un drago. La fotografia, la pubblicheremo la settimana prossima. 


Disegno di Torchio 


————— e o 


Il pittore milanese Gaspare de” Lama 
che nell'inverno scorso 

ha visto e fotografato 

dei dischi volanti a Milano. 


“ 

uccede sempre così. I desideri più a lungo e intensa- 
mente accarezzati si avverano nelle circostanze meno attese. 

Lu n 


| 
| 


2 misteriose p 


Ho infatti seguito per quattro anni le notizie sui dischi volanti 
e ho sempre desiderato di vederne uno. Poi, quando ormai 


avevo perso le speranze, mi ë capitato di vederli addirittura 
due volte. E” strano, non le pare? ” Cosi dicendo, Gaspare de” 


, 
Lh .N ə 
Lama, un giovane pittore milanese, fermö la macchina in 
) 3 i fondo a via Capecelatro, a circa cinquecento metri dallo 
| stadio di San Siro. Un amico mi aveva informato di quel 
singolare avvistamento e sulla scorta delle sue informazioni 


riuscii a rintracciarne il protagonista. Lo incontrai. mentre 
stava uscendo di casa. Conosciuto lo scopo della mia visita, 
il pittore mi invitó sul luogo dell'avvistamento, dicendo che 


in questo modo la spiegazione sarebbe stata molto piü facile 
e più completa. « Quel giorno, il 1° dicembre 1961, ero venuto 
| da queste parti con mia moglie e mia madre per godermi un 
po' di sole — riprese a dire il pittore mentre attraversavamo 
H. la strada. — Lo scopo della nostra passeggiata non era però 
solo questo. Stavo infatti studiando alcuni quadri ispirati al 


progresso moderno e un quartiere in espansione come questo 


seu) 
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emozione come se stesse rivivendo 
quei momenti con la stessa intensità 
emotiva. « L’apparizione mi stupì così 
profondamente da farmi rimanere 
immobile. ” Presto, scatta qualche fo- 
tografia! — mi gridò mia madre tutta 
eccitata. — Cosa aspetti? ". Ero ri- 
masto talmente scosso da non ricor- 
darmi neppure piü di avere la mac- 
china fotografica. Scattai qualche fo- 
tografia alla meglio, senza badare 
né al tempo di posa né all'apertura 
del diaframma. Ero proprio qui, quan- 
do scattai le prime foto. Poi, siccome 
i lampioni mi davano fastidio in 
quanto il disco passava spesso dietro 
di loro, saltai nel prato e scattai al- 
tre pose x. 

Mentre scendevamo nel prato per 
osservare piü da vicino il luogo pre- 
ciso da cui erano state scattate le 
fotografie pregai il pittore di descri- 
vermi il volo del disco. «Il disco si 
muoveva in modo piuttosto strano. A 
volte restava immobile per qualche 
secondo e poi si spostava di scatto per 
andare a fermarsi qualche centinaio 
di metri piü in là. Nello stesso tempo 
saliva e scendeva repentinamente va- 
riando la quota. Ha mai visto quegli 
insetti che si trovano in vicinanza 
degli stagni? Il disco volava nello 
stesso modo ». 

«A che altezza oscillava sullo sta- 
dio? » domandai. 

«La quota variava fra i 50 e i 90 
metri. Questo, almeno, é quanto mi 
6 sembrato. Per essere piü sicuri bi- 
sognerebbe peró valutarla in rappor- 
to alle dimensioni del disco, ma anche 
queste sono difficili da valutare con 
la precisione necessaria ». 


In completo silenzio 


«Si distinguevano i particolari? ». 

« Non era facile, dati i bruschi mo- 
vimenti del disco. In secondo luogo ho 
notato che in alcuni momenti i suoi 
contorni apparivano ben netti e pre- 
cisi e poi, subito dopo, diventavano 
sfocati, come se il disco fosse avvolto 
da una nebbiolina semitrasparente. 
Nonostante questo sono peró riuscito 
‘a distinguere gli elementi d'insieme. 
Il disco era perfettamente rotondo e 
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pittore certe idee non passano nem- 
meno per la testa ». 

Porgendomi le fotografie, De' Lama 
mi fece vedere anche le negative. Le 
osservai attentamente e mi sembró 


che il trucco dovesse escludersi nel- 


modo piü assoluto. Qualche giorno 
piü tardi questa stessa opinione mi 
sarebbe stata poi espressa anche da 
numerosi fotografi professionisti a 
cui avevo fatto esaminare le negative. 
« Queste fotografie sono autentiche — 
è stata la risposta generale — e non 
è neppure il caso di parlare di foto- 
montaggi. In queste immagini ci sono 
anzi alcuni particolari che ci auto- 
rizzano ad escludere il trucco nel mo- 
do piü assoluto ». : 

« E adesso guardi queste — mi dis- 
se De’ Lama porgendomi un’altra car- 
tellina di fotografie. — Queste le ho 
scattate sul mio terrazzo il 12 febbraio. 
Anche questa volta ero salito con 
la macchina fotografica per ritrarre 
alcune inquadrature di comignoli. 
Erano circa le 16,30 quando mi è 
parso di vedere un punto nero deli- 
nearsi nella foschia. Lo seguii per 
qualche secondo con attenzione e poi, 
per mia fortuna, il punto si ingrandì 
fino ad assumere proporzioni e forma 
che non ammettevano dubbi. Si trat- 
tava di un altro disco volante. Scattai 
numerose fotografie e in questo fui 
facilitato dal disco, che si spostava 
lentamente e senza scosse. Questa 
volta non mi lasciai prendere troppo 
dall'emozione e riuscii a scattare tutte 
le fotografie che avevo in macchina. 
E feci appena in tempo perchè il di- 
sco, dopo essersi avvicinato, si allon- 
tanò e scomparve nellg foschia dalla 
stessa parte da cui era venuto >. 

«Era molto basso?» — domandai. 

«Puó averne già un'idea guardan- 
do le fotografie. Penso comunque che 
la sua quota variasse fra i 200 e i 300 
metri. Il disco peró non mi é sem- 
brato molto grande. Penso anzi che 
il suo diametro non fosse superiore 
ai sette metri. La cupola centrale su- 
periore era molto prominente e il 
colore, anche questa volta, era quello 
del piombo. Non ho sentito alcun ru- 
more, anche se devo ammettere che 


| Segue a pag. 18 | 


QUASI FERMO - Il disco, avvicinatosi a una quota presumibile di due-trecento 
metri, rallentò il suo volo, restando quasi immobile per alcuni secondi. De” 
Lama nel frattempo stimò a occhio il suo diametro non più di sette metri. 
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«Puoi credere a Dio, ma...» 


di FILIPPO DI GIACOMO Balducci) sono esseri più evoluti dagli uma- 


; Jine tueri in Cristo», Qui ni, che fine farebbero i dogmi sul peccato 
ariconcr iare tutte le cose in Cristo». Quin. originale e la redenzione? «Il cristianesimo 


di, arguisce il Monsignore, non può esistere dovrebbe rivedere in che modo il suo inse- 
alcun conflitto d'interesse tra fede cristiana gnamento si applicherebbe alle nuove real- 
e fede negli alieni. Ormai, sostiene sempre tà», ha precisato un portavoce dell’episcopa- 
Balducci «è ragionevole credere e affermare to inglese interpellato dal Times. Magari, do- 
che gli extraterrestri esistano perché le pro- po aver rispolverato qualche pagina di 
ve in loro favore sono troppo numerose € . Nietszche, grazie alla riscoperta della teoria 
credibili». E questo, nonostante lo stesso del superuomo. 
prelato sia costretto ad ammettere che tra Come ha insegnato Isaac Asimov, quan- 
coloro che hanno raccontato di loro incontri do il cielo sopra di noi si anima di esseri in- 
con extraterrestri qualcuno non era affidabi- telligenti, i problemi della Terra diventano 
le «problemi mentali». più gravi. Un recente Tapporto del nostro 
Viminale ha recensito in Italia la presenza 
a : à : ; di 136 "nuove forme di religiosità" a carat- 
brerie inglesi Confir mation, un libro dedica- tere ufologico. Se un piccolo numero di que- 
to at rapimenti di umani da parte di esseri ste fanno convivere gli extraterrestri con le 
di altri mondi. E se capitasse al nostro teolo- apparizioni di Fatima, le stigmate e altre mi- 
go di entrare in contatto.e Iniziare, Un viag- .rabilie, tutte le sette ”aliene” sembrano ave- 
810 con qualche alieno? «La prima cosa che re un robusto carattere anticlericale. Chissà 
gli chiederei», risponde il monsignore, «è se, con le sue rassicurazioni, monsignor Bal- 
quale concetto hanno di Dio». Anche que ducci riuscirà a calmare chi, per credere nel 
sto, ovviamente, è una finezza teologica: se trascendente, ha bisogno di vedere almeno 
gli extraterrestri (come ammette monsignor un disco volante. 


La settimana prossima comparirà nelle li- 


Monsignor Balducci al Times: Cristo è il re dell Universo e non solo della Terra | 


«Puoi credere a Dio, ma anchea ET» 


WEI Froen Ze EIF di FILIPPO DI GIACOMO 


Your IL GINSENG Kë ANDRETE in pa- | 
Z 


radiso, preparatevi 
| Ten ad incontrare ET. Questa | 
2 informa: nz mane volta è monsignor Corra- | 
mondo come tonificante, energetico e contro lo stress £ if nə ən 
fisico e mentale. Perche il Ginseng possa rispondere a 980 € _ olficiale Dei 
tutte le aspettative si dovrà verificare che nel preparato Congr egazione per | Evan- 
siano contenuti i principi attivi in percentuali tali da gelizzazione dei Popoli, a | 
consentire un'assunzione giornaliera idonea di spezzare una lancia in fa- | 
Ginsenosidi totali espressi come Rg 1 (15-20 mg in vore dell’esistenza degli ex- | 
HPLC; 40-52 mg in spettrofotometria). Si dovrà essere traterrestri, degli Ufo e de- | 
certi che la radice e i suoi derivati non contengano gli altri esseri astrali. L'ine- | 
pesticidi quali il Quintozene (max 0,01 ppm) e Isomeri dita professione di fede 
HCH (max 0,60 ppm). Aboca è l'azienda agraria che pubblicata ieri in prima | 
coltiva piante medicinali su oltre 600 ettari certificati agina dall’autorevole Tj- 
biologici (Reg. CEE 2092/91), seleziona le piante non ve fi : tei 
coltivabili in Italia e porta sul mercato prodotti finiti. n moriar m] 


Aboca puó certificare che il Ginseng utilizzato nei suoi so ad alcune IO — 
prodotti, Ginseng testamentarie: Cristo è il | 


Concentrato Fluido e re dell'intero universo e 
Opercoli, Natura Mix, non della sola ierra. Inol- 
Energo Diet, è titolato e sicuro. tre, come insegna San Pao- 
E' preferibile che l'uso del lo, la Salvezza consiste nel | 
Ginseng sia accompagnato da 
un consiglio professionale. 


D'ESTATE 


di MAURIZIO COSTANZO 


I mancavano gli squa- 

li in Adriatico. Forse à 
un segno che la lunga e tor- 
rida estate si avvia a conclu- 
stone. Lo pensano, con sol- 
lievo, quanti stanno facen- 
do i bagagli per il rientro a 
casa. A rinfrescare l'aria, ol- 
tre tutto, ci si è messo Elzin 
con i problemi delle Borse 
mondiali, cof che cambia 
la difesa della Nazionale, 
gli esperti che hanno notato 
un ingiallimento della "Gio- 
conda". Questa notizia ci 
allarma. Non vorremmo 
che la leggesse il sovrainten- 
dente La Regina, l’uomo 
che, abbiamo appreso, bloc- 
ca ogni cosa. La Gioconda 
ingiallisce? Bene, che il de- 
stino faccia il suo corso, di- 
rebbe La Regina in un ulte- 
riore slancio di conservazio- 
ne. E ancora: vedete? sorri- 
de domumque. vuol dire che 
sta bene. Nella vita, di fie- 
natori, ne abbiamo cono- 
sciuti a migliaia. 
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La Settimana - Venerdì 14 Gennaio 2011 


Alieni... a casa nostra 


Uniti dalla passione pe 


Stefania Genovese e Alfredo Lissoni si sono conoscit 
della caronnese che per prima in Italia affrontò que. 


ALIENI/2 


Conferenza: 
relatore sarà 
il prof Pinotti 


CARONNO PERTUSELLA 
(bun) Il cielo è denso di 
misteri, soprattutto di 
notte, quando strane 
luci ci fanno pensare 
che ci sia vita, lassù, da 
qualche parte. Per ri- 
spondere alle tante cu- 
riosità sulla possibile 
di extraterrestri, il 
paese si appresta ad 
ospitare una confe- 
renza dedicata al tema 
degli Ufo, dal titolo 
«Realtà ed attualità 
del fenomeno» orga- 
nizzata dal Centro gio- 
vanile e dal Gruppo 
alpini. L'appuntamen- 
to sarà venerdì 21 gen- 
naio (non più il 15 
gennaio come da pro- 
gramma), alle 21, nel- 
la sala conferenze di 
via Sant'Alessandro, 
700. Al tavolo dei re- 
latori ci sarà Roberto 
Pinotti, segretario ge- 
nerale, fondatore e pa- 
st president del Centro 
ufologico nazionale, 


operante in Italia dal. 


1966. Nome noto nel 
settore, ha pubblicato 
diversi libri sul tema 
ed è direttore delle ri- 
‘viste «Ufo Magazine» e 
«Area di confine». 
L'esperto porterà la 
propria testimonianza 
di studioso e potrà ri- 
spondere a curiosità e 
domande del pubblico 
che, visto l'argomento, 
di sicuro non manche- 
ranno. La partecipa- 
zione all'appunta- 
mento e libera. 


CARONNO PERTUSELLA (bun) Qui 
non stiamo parlando di omini 
verdi o dischi volanti. O, meglio, 
non solo. In paese, solo qualche 
mese fa c'erano stati degli strani 
avvistamenti ed ora si terrà una 
conferenza al centro giovanile 
proprio sul tema degli Ufo, con 
uno dei massimi esperti, il pro- 
fessor Roberto Pinotti. Largo- 
mento, decisamente curioso, ci 
ha spinto a fare delle indagini, 
senza rivolgere gli occhi al cielo in 
cerca di luci sospette, ma scar- 
tabellando tra gli esperti del set- 
tore. E' cosi che abbiamo co- 
nosciuto due studiosi che hanno 
fatto di una passione, quasi un 
lavoro. Anche se, quello dell'ufo- 
logo, forse non é ancora un me- 
stiere «ufficiale». Loro sono Ste- 
fania Genovese e Alfredo Lis- 
soni, due caronnesi per i quali 


l'Ufo fu... galeotto. E’ stata proprio . 


la passione condivisa per gli 
extraterrestri e per un mondo av- 
volto nel mistero che li ha fatti 
incontrare. «Ho conosciuto mio 
marito circa dieci anni fa - rac- 
conta Stefania -, avevo appena 
discusso la tesi su questo argo- 
mento e, allora, era una novità. Lo 
avevo incontrato perché voleva 
conoscere i miei studi». Quella 
della caronnese, laureatasi in Fi- 
losofia, è stata la prima tesi in 


La coppia di studiosi: Alfredo Lissoni e Stefania Genovese 


Italia dedicata agli extraterrestri e 
agli oggetti non identificati e le 
valse anche un riconoscimento 
internazionale a Madrid. «L'ho 
intitolata "La mitopoiesi ufolo- 
gica" - spiega la caronnese -, cioè 
la creazione del mito Ufo, letta in 
più chiavi, psicologica, filosofica e 
antropologica, basandomi, ci ten- 
go a sottolinearlo, su testi scien- 
tifici, grazie anche alla disponi- 
bilità del personale dell'Eura- 


tom». In molti si sono il 
al suo studio che è sta 
pubblicato e la passioı 
ricerca e il continuo : 
mento hanno fatto sì cl 
vane approfondisse la c 
za, raccogliendo i suoi ‘ 
che in un libro. Così 
marito Alfredo, un nor 
sciuto tra chi si occupa d 
autore di diversi libri cl 
tano la tematica anche 
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Ambulanza contro auto 
Nessun ferito, solo contusi 


LA CORSA di una ambulanza del 
118, che a sirene spiegate andava 
a soccorrere un saronnese vittima 
di un malore, è stata 
bruscamente fermata lungo la 
trafficata via Carcano, nel centro 
di Saronno, dove il mezzo si è 
scontrato con un Citroen C3 
guidata da un pensionato 
saronnese di 69 anni. Una gran 
botta, l’utilitaria ha centrato 
l’autolettiga nella fiancata destra. 
Per fortuna nessuno è rimasto 
ferito, solo lievi contusioni. 


D 


UCI misteriose sul cielo 

di Caronno Pertusella: è 

avvenuto nel Basso Vare- 
sotto l’ultimo avvistamento esti- 
vo catalogato in Italia dal Cun, il 
Centro ufologico nazionale. «Un 
insegnante, la sera del 21 agosto 
scorso, ha visto nel cielo una lu- 
ce muoversi tra le poche nubi 
del cielo ormai buio. La luce, si 
trattava di un punto giallo, in po- 
chi secondi si è spostata a zig zag 
prima a destra, poi a sinistra e 
poi ancora a destra, con una velo- 
cità che all’osservatore è apparsa 
notevolissima, impensabile per 
qualsiasi aereo anche militare». 


«POI IL BAGLIORE è rapida- 
mente scomparso» spiega Alfre- 
do Lissoni, l’ufologo che si è oc- 
cupato del «caso», giudicato di 
particolare interesse anche in 
considerazione della assoluta 


CARONNO PERTUSELLA 


-»- Ufo vola nel cielo 


Docente avvista 
«una luce gialla» 


attendibilità del te- DISCHI VOLANTI «Complessivamen- 
stimone oculare. Quest’anno visti ‘© in Italia e da ini- 
L”episodio è avve- in Italia 1300 zio anno, se ne so- 
nuto alle 22.40 e : 5. no contati 1.300, la 
Tinsegnante ha nei oggetti sferici maggior parte dei 


giorni seguenti pen- 
sato di contattare il Centro ufolo- 
gico, alla ricerca di una spiega- 
zione di quello che aveva visto. 
Spiegazione che per il momento 
non è stato possibile fornire. Lis- 
soni sottolinea come in 
quest'area del nord Italia gli avvi- 
stamenti non siano una novità: 


quali proprio a Mi- 
lano e in Lombardia dove, a piü 
riprese, anche di recente sono 
state avvistate vere e proprie 
“flottiglie” di oggetti sferici e lu- 


centi. Per quanto riguarda speci-' 


ficamente l'area del Saronnese 
abbiamo una casistica abbastan- 
za ampia, andando indietro di 


MISTERO 

Ufo di colore 
giallo fotografato 
trent'anni fa 

in Messico: nel 
caso di Caronno 
la luce in cielo si 
muoveva molto 
rapidamente. 


qualche anno». 


SEMPRE A CARONNO un 
analogo episodio era avvenuto 
?11 novembre 2008 quando un 
oggetto non identificato era sta- 
to notato sul cielo della centralis- 
sima piazza Pertini da un impie- 
gato che la sera stava rincasan- 
do. L'approccio del Cun € sem- 
pre votato alla massima pruden- 
za: prima di inserire un avvista- 
mento fra quelli «inspiegabili», 
vengono compiute una serie di 
indagini, per escludere si tratti 
di satelliti, fenomeni meteorolo- 
gico o più semplicemente aerei 
oppure elicotteri. L'ufo di Caron- 
no sta tra l'altro. per approdare 
su Radio Padania dove stasera 
dalle 21.30 si parlerà di questo 
ed altri avvistamenti avvenuti 
nella zona, con Lissoni ed il gior- 
nalista scientifico saronnese Lui- 
gi Bignami. 

Roberto Banfi 
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il caso 


GIACOMO GALEAZZI 
CITTA'DEL VATICANO 


La svolta 
dell’astronomo 
del Papa 


1 Vangelo secondo E.T. «E° pos- 
sibile credere in Dio e negli ex- 
traterrestri» e «si può ammette- 
re l’esistenza di altri mondi e al- 


nostra, senza per questo mettere in 
discussione la fede nella creazione, 
nell'incarnazione e nella redenzione». 
Sull’«Osservatore romano», il diretto- 
re della Specola Vaticana, padre José 
Gabriel Funes benedice gli «ufologi», 
il darwinismo e la teoria del Big Bang. 
«Come esiste una molteplicità di crea- 
ture sulla terra, così potrebbero es- 


IL DIETROFRONT 

«Il Big bang è la migliore 
teoria sulla creazione, 

non contraddice la religione» 


RIECCO DARWIN 
«Guardando le galassie 

si coglie il processo evolutivo 
FE’ un dato scientifico» 


serci altri esseri, anche intelligenti, 
creati da Dio- afferma l'astronomo ge- 
suita-. Ció non contrasta con la no- 
stra fede, perché non possiamo porre 
limiti alla libertà creatrice di Dio. Per 
dirla con san Francesco, se conside- 
riamo le creature terrene come 
*fratello" e *sorella", perché non po- 
tremmo parlare anche di un "fratello 
extraterrestre"? Farebbe parte co- 
munque della creazione». Padre Fu- 
nes annuncia, inoltre, che la nuova se- 
de della Specola, nel monastero delle 
suore Basiliane ad Albano, dovrebbe 
essere pronta fra circa un anno. Lì, al 
confine tra le Ville Pontificie e Alba- 
no, si trasferiranno gli studi, i labora- 
tori e la biblioteca astronomica, dalla 


tre vite, anche piü evolute della. 


Un'immagine del film di Steven Spielberg «E.T.» (1982) ` 


“Dio non esc 


oli extraterre 


Il Vaticano: potrebbero far parte del disc 


attuale sede storica nel Palazzo aposto- : 


lico di Castel Gandolfo. Anche se «molti 
astronomi non perdono occasione per 
fare pubblica professione di ateismo», 
evidenzia il direttore della Specola Va- 
ticana, «è un po’ un mito ritenere che 
l'astronomia favorisca una visione atea 
del mondo». Anzi, «proprio noi scien- 
ziati che lavoriamo alla Specola offria- 


mo la testimonianza migliore di come 
sia possibile credere in Dio e fare scien- 
za in modo serio». A proposito dei pro- 
blemi che altri mondi porrebbero al 
concetto di redenzione, il sommo astro- 
nomo papale puntualizza che «se anche 
esistessero altri esseri intelligenti, non 
è detto che essi debbano aver bisogno 
della redenzione. Nessuna contraddi- 


zione, poi, t 
«Da astronu 
non siamo 

ma i figli di 
per noi un 

giunge, «la 
non è un lil 
viamente, e 
cetto come 
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54 İl detective dell impossibile 
MISTERIOSE SFERE DI LUCE INFESTEREBBERO | LITORALI DE 


Perché la costa adriatica è al cent 
“ di continui avvistamenti UFC 
Gliladdetti ai lavori non san 
spiegarselo e per gli scettici, c 
attribuiscono i fenomeni a bolle 
gasiscaturiteldal sottosuolo, ce 
ivideo|che]mostra l'intelligenza 
queste misteriose manifestazio 
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Vaaa OVWIIUUZIoi LIL LI PELU; LULL 
un tremolio», ha continuato a 
raccontarmi la proprietaria del- 
l'albergo. «Sembrava mi stesse 
esaminando. Non posso negarlo, 
mi sono spaventata; avevo uno 
straccio in mano e, con una rea- 
zione istintiva, l'ho agitato e il 
raggio si è subito scomposto in 
due. L'ho visto bene: ogni fascio 
era composto da tanti globi di 
luce. Poi le sfere si sono ridotte, 
come esplodendo e quella più lu- 
cente, ancora ferma all'altezza del 
mio petto, si è alzata in alto, diri- 
gendosi verso il tetto della casa. 
Le luci, a quel punto, si sono poi 
spente, una da una, in maniera 
graduale... >. 

La vicenda sembrava finita lì. An- 
cora sconvolta, Rossana si mise in 
contatto con Pierangelo Castelli- 
no, un ufologo milanese, il quale 
le chiese di poter controllare la 
registrazione a circuito chiuso. E 
così, con grande sorpresa, Rossa- 
na accorse che non solo l’intera 
sequenza era stata filmata, ma 
che il fenomeno era iniziato già 
molto prima, per un totale di qua- 
si otto ore! Solo quando la donna 
aveva messo piede in ufficio, Fin- 
telligenza che azionava il fascio di 
luce, forse soddisfatta, smise di 
effettuare la sua esplorazione. 

A quel punto, contattato da Ca- 
stellino, è entrato in scena l'auto- 
re di questa rubrica che, escluso 
il possibile, ha infine sottoposto 
alla testimone il questionario tipi- 
co dei rapimenti UFO o “abduc- 
tions; come vengono definiti in 
termini tecnici. 

Nella casistica dei cosiddetti “ab- 
ductions" é difatti ricorrente la 


ILUILULLALO 1 piedi e CNE poi, grada- 
tamente, era risalito via via sino al 
suo grembo, ove si era fermato di 
colpo. In seguito, la.donna aveva 
scoperto di essere rimasta incinta 
Il caso di Rossana, invece, non ha 


Gli UFO 
terrebbero 
costantemente 
sotto controllo 


avuto risvolti cosi drammatici. 
Unaltra ipotesi che 6 stata avan- 
zata, essendo stato impossibile 
trovare una spiegazione conven- 
zionale, é stata quella delle cosid- 
dette "balls of lights” ossia le “sfere 
di luce” di cui abbiamo trattato già 
in un precedente numero di “De- 
tective? Con il termine “sfere di 
luce" gli studiosi inglesi dei cerchi 
nel grano indicano gli enigmatici 


nella zona 


riminese nel 
1978. 


Un triangolo volante come quello 
segnalato da uno scienziato del 
CNR a S. Giuliano a Mare. 


oggetti che, in molte occasioni, 
sono stati visti vorticare sulle spi- 
ghe dei terreni agricoli e che, in 
non pochi casi, riescono a forma- 
re dal nulla i misteriosi disegni tra 
le messi. Dal comportamento si- 
mile a quello di una sonda teleco- 
mandata, i globi parrebbero esse- 
re azionati a distanza con lo scopo 
specifico di condurre esami. 

Quale che sia, comunque, lin- 


tento e la natura di queste “balls” 
finalmente presenti ora anche 
in un video italiano, come non 
sottolineare il fatto che proprio 
quella parte del Mare Adriatico 
che va da Rimini a Riccione sia da 
ventanni al centro di continui e 
ripetuti fenomeni di avvistamen- 
to di luci eteree più o meno a bas- 
sa quota? 

Alfredo Lissoni 
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(al quan un rotoprato di Deuaria, 
nel 1978, scattö ben due interi 
rullini, su indicazione dei carabi- 
nieri), persino oggetti metallici a 
forma di cuore, in quello che non 
a caso 6 considerato il litorale 
dell'amore, ricorrono ripetuta- 
mente nei dossier dei detective 
del mistero locali, come pure nei 
verbali che dal 1978, quando il fe- 
nomeno sembrò essere improv- 
visamente esploso, i carabinieri e 
la Capitaneria di Porto compila- 
no regolarmente. 

Gli increduli pensano a bolle di 
metano che affiorerebbero dal 
sottosuolo ma, se scorriamo le 
centinaia di segnalazioni raccolte 
dal Centro Ufologico Nazionale 
(e presentate su Internet sul sito 
www.cun-italia.net), troviamo 
non pochi indizi che spingono a 
pensare che si tratti di un feno- 
meno intelligente. 

Come nel caso del “disco azzur- 
ro con cupola” che si sollevò dal 
mare di Bellaria la sera dell'8 di- 
cembre 1986 o come i “tre globi 
luminosi che si immergevano 
nel mare” dinnanzi a non pochi, 
esterrefatti testimoni, nel tardo 
pomeriggio del 22 febbraio 1987 
a Riccione. Cè il “globo lumino- 
so” atterrato il 19 agosto 1988 a 
S. Sofia, tanto che al suolo lasciò 
una traccia di erba bruciata per 
sette metri. E il “triangolo volan- 
te” avvistato, il 1° febbraio 1999 
alle 19.30 a S. Giuliano a Mare da 
un analista bolognese del CNR, 
che ha voluto rimanere anoni- 
mo. L'elenco potrebbe prosegui- 
re a lungo, ma fermiamoci qua. 


Limitiamoci a ricordare che, l'ul- 
tima volta che gli UFO erano stati 
filmati, dando quindi bella prova 
di sé, era l'estate del 1998. Quella 
sera, a Rimini, un bagnante riusci 
ad immortalare, con la sua video- 
camera, una strana luce arancio. 
Ma il caso che abbiamo recente- 
mente investigato, l'ultimo della 
serie, è indubbiamente quello più 
stupefacente. 


` 


Erano le undici di una sera qual- 


siasi dinizio ottobre 2005 a Vi- 
serbella, in provincia di Rimini. 
La signora che ha vissuto Tincre- 
dibile incontro ravvicinato, e che 
chiameremo convenzionalmen- 
te Rossana, dato che ha richiesto 
l'anonimato, non pensava certo 
agli extraterrestri, quando vide 
su un monitor a circuito chiuso 
quegli strani globi penetrati in 
casa sua. Ma andiamo con or- 
dine. Rossana gestisce uno dei 
tanti alberghi della cittadina sulla 


costa riminese, frequentatissimi 


K- 
2 


Da trent”anni la riviera 
romagnola € visitata 
'globi luminosi, 

sigari volanti e piatti 


questa ricostruzione. 


d'estate e. rigorosamente chiu- 
si d'inverno. La sua abitazione è 
collegata all'ufficio (dove si sono 
verificati gli eventi di cui andiamo 
a raccontare) da un sistema di te- 
lecamere all'infrarosso a circuito 
chiuso, installate per scoraggiare 
i malintenzionati. 

«Quella sera, una come tante, mi 
sono accorta che sul monitor del- 
le telecamere poste sull'entrata e 
sul retro dell'ufficio si vedeva una 
strana luce», mi ha raccontato la 
signora Rossana. «Ho pensato 


Rossana è stata forse esaminata 


da un extraterrestre? 


ad uno scherzo, a dei ragazzi che 
con una torcia elettrica stessero 
giocando, proiettando il raggio da 
fuori. Sul video, infatti, si vedeva 
nettamente un fascio luminoso, 
composto da tante sfere sospese 
in aria, che entravano dalla fine- 
stra e che illuminavano lo stanzo- 
ne con diversi gradi di intensità. 


La possibilità di 
riprendere i globi 

di luce con una 
telecamera a 
circuito chiuso era 
stata anticipata dal 
film “K-Pax” che, 
non a caso, tratta di 
un presunto alieno 
in visita sulla Terra. 


«Confesso che, dopo un po, ho 
cominciato a spaventarmi. Quel- 
lo scherzo, decisamente stupido, 
stava durando un po troppo. A 
quel punto, ho chiamato una mia 
lavorante slava e le ho chiesto di 
andare a controllare e, se fosse 
stato il caso, di scacciare quei mo- 
nelli. Nel frattempo, ho guardato 


credibile. Non solo il fenomeno 
non è cessato ma, anzi, è aumen- 
tato. Le sfere hanno cominciato 
come a vibrare; alcune hanno 
preso ad oscillare, diventando più 
luminose, uscendo dal raggio per 
poi compiere delle brevi evoluzio- 
ni e ricongiungersi infine al fascio 
stesso. La luce proveniva dalla di- 


Ricostruzione di 
un rapimento UFO. 
Altre persone, 
come nel caso 
dell'albergatrice 

di Rimini, hanno 
vissuto esperienze 
meno traumatiche 
di questa. 


e la luce accesa non avremmo 
dovuto vedere piü nulla, ma al 
contrario il fascio era diventato 
ancora più intenso... ». 

Che cosa stava mai succeden- 
do? Il fenomeno andö avanti per 
unora (nel frattempo la ragazza 
era tornata in casa € poteva os- 
servarlo dal monitor, assieme con 
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Dall’Fhi 
notizie ` 
sugli Ufo 


O Nel 1950 tre sarebbero caduti nel New Mexico: 


» l'autopsia dell'alieno esposta al 


a bordo 9 umanoidi 


METRO 


Museo degli Ufo. 


precipitati per le interfe- 
renze dei radar nell'area». 
Una dichiarazione in li- 
nea con altri documenti 
divulgati sul sito, che sve- 
lanoiretroscena divari fe- 
nomeni “inspiegabili”. 
Tra questi un episodio del 
luglio 1947 conosciuto CO- 
me “incidente di Ro- 
swell”, che si verificò 
quando un oggetto strano 
precipitò vicino alla citta- 
dina di Roswell, sempre 
nel New Mexico. Una pri- 
ma comunicazione parla- 
va di un “disco volante”, 
subito smentita da un più 
rassicurante “pallone- 
sonda” che però mai ha 
convinto davvero. Nelle 
carte si legge ora di un 0g- 
getto dalla forma di disco 
esagonale, sospeso conun 
cavo a un pallone, portato 
nella base aerea vicina € 
mai analizzato. 6 METRO 


USA Tre oggetti volanti 
non identificati precipati 
nelNevv Mexicoe requisiti 
dal servizio investigativo 
americano. All’interno 
della loro forma da “Ufo”, 
rialzata al centro € del dia- 
metro di 16 metri, nove 
corpi umanoidi di circa 1 
metro di altezza. Non è il 
jù classico inizio di un 
film di fantascienza sugli 
alieni, ma il report di un 
documento conservato 
negli archivi dell’Fbi e ora 
consultabile sul sito 
vault.fbi.gov (dove sono 
pubblicati documenti 
non più segreti € richiesti 
dai cittadini americani). A 
redigerlo è stato, più di 60 
anni fa, l'agente Guy Hot- 
tel, riferendosi agli avve- 
nimenti del 22 marzo 
1950. «I passeggeri -scrive- 
erano vestiti come piloti 
dijet.E possibileche siano 


' 


1947 Una astronave 
“sbarca” a Rosvvell, nel 
Nevv Mexico, diventata 
meta peri fan di EL 
1961 | coniugi Barney € 


(erem v 


Betty Hill, in auto in campa- 
gna nel New Hampshire, 
vedono una luce a disco 
con dentro vari umanoidi. 
p. 1980 In GB, nella foresta di 
Rendlesham, poliziotti ve- 
dono un Ufo atterrare. 
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wusa Lat LUCIIVIOZICAMEN- 
te avanzata da impensierire 
l'aviazione italiana, che 
all'epoca é la la prima del 
mondo? 

Il duce costituisce una 
struttura segretissima, il 
Gabinetto RS/33 (RS sta per 
Ricerche Speciali) e ne affi- 
da la presidenza a Gugliel- 
mo Marconi . Una testimo- 
nianza viene a galla oggi, a 
quasi 70 anni di distanza. 
Quella di un tecnico che non 
solo lavorò per il Gabinetto 
speciale voluto dal capo del 
fascismo ma anche disegnò 
l'Ufo caduto su Milano o 
qualcosa di molto simile e 
ne lasció una dettagliatissi- 
ma descrizione. Come in un 
thriller senza fine. L'ultimo 
capitolo viene scritto da un 
uomo che ha lavorato a Ro- 


x 


disco volante è dettagliata 


diametro e 2,25 di altezza, 


Identikit della navicella aliena 


dal diametro di ventidue metri 


MILANO — La relazione nella quale G.D. descrive il 
particolareggiata, ma anche 
tormentata. La data è il 1965. Le dieci cartelle sono scrit- 
te a macchina ma ci sono cancellature, interventi, corre- 
zioni a matita. Il termine «disco volante» viene sistema- 
ticamente sostituito come se l’autore del rapporto temes- 
se di non essere creduto. Parrebbe una relazione prepara- 
ta per una richiesta di brevetto in realtà mai avanzata.Il 
disco misurava 22 metri e mezzo di diametro e due 
metri e 60 di altezza, escluse le sporgenze dei motori, 
cabina comando, di quattro 
carrelli retrattili. Era formato da un nucleo centrale e da 
una corona circolare. Il nucleo centrale era così costitu- 
ito: un grande vano circolar 


delle due pinne-guida, dell 


e che misurava 15 metri di 
cabina comando sopraeleva- 
ta, due pinne-guida, tre eliche (una grande anteriore e 
un serbatoio, quattro motori 
à reazione, quattro carrelli retrattili, due frenaggi sotto- 
ventre, una grande pinna nella quale era incorporata la 


due piü piccole posteriori), 


scala. La corona circolare era costituita da un grande 
cerchio-cuscinetto, da un serbatoio circolare per il car- 
burante, da tre motori a reazione destinati a imprimere il 
movimento di rotazione alla corona. I comandi sarebbe- 
ro stati effettuati grazie a un sistema elettrico. 


Nelle foto: a sinistra Alfredo Lissoni, a destra Roberto Pinotti e, 


Guglielmo Marconi. Qui sotto, un disegno di possibile ufo. 


Detection per svelare il segreto 
fra guerra e controspionaggio 


MILANO — Dove fu ricoverato l'aeromobile precipita- 
to su Milano o nei dintorni in quel misteriosissimo giu- 
gno del 1933? Una pista porterebbe in provincia di 
Varese, a Sesto Calende, in un hangar della Siai Mar- 
chetti. Potrebbe essere ricollegato al disco volante di 
Mussolini il misterioso soggiorno italiano del generale 
nazista Walter Schellenberg, qualche anno dopo la guer- 
ra. Schellenberg era stato il capo del controspionaggio 
nazista che individuò la prigione di Mussolini sul Gran 
Sasso e organizzò la liberazione. Arrestato e processato 
a Norimberga, il generale venne poi liberato. Giunto in 
Italia, si stabilì prima a Torino e dopo a Pallanza. Da lì 
partiva per frequenti viaggi a Sesto Calende. Perché Se- 
sto Calende interessava tanto all’ex generale di Hitler? 
E perché per tutta la durata del conflitto i bombardieri 
alleati risparmiarono lo stabilimento della Siai Marchet- 
ti di Sesto Calende mentre quello vicinissimo di Vergia- 
te fu colpito per ben nove volte? C”era qualcosa, in que- 
gli hangar, che si voleva risparmiare? Dice Roberto Pi- 
notti, sociologo, giornalista, presidente del Centro Ufo- 
logico Nazionale: «I disegni ritrovati a Maderno ricorda- 
no la V9, l’ultima arma di rappresaglia voluta da Hitler. 
Che cosa è uscito dal Gabinetto segreto? Solo idee? So- 
lo progetti? O qualcosa di piü?». 
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tatto diretto con degli E.T.. 

‘ Alfredo Lissoni scartabella 
nel suo archivio a tira fuori 
casi che si perdono negli anni 
cinquanta e sessanta, tra il 
casello autostradale di Mele- 
gnano e le campagne di Soma- 
glia. 

I1 19 agosto del’57 in trentu- 
no località d'Italia, tra cui il 
paese della Bassa, “venne se- 
gnalatoun grosso globo, di luce 
cangiante, che ruotava sul pro- 
prio asse a diecimila metri di 
quota”. Non poteva essere un 
meteorite? “Sopra Arezzo l'og- 
getto virò ad angolo. Cosa im- 
possibile perun meteorite”. Fu 


-Pallora sindaco di Somaglia,- 


Luigi Garioni, con il suo segre- 
tario comunale ad avere il naso 
per aria e a vedere l'oggetto. 
Non abbiamo idea di come pro- 
cedesse l'amministrazione co- 
munale in quel periodo. Dieci 
anni dopo saranno quattro ca- 
sellanti di Melegnano a notare 
qualcosa. 

“Eravamo in servizio - rac- 
conta Silvio Lo Conte, cinquan- 
tenne - ed abbiamo visto quel- 


la luce. Siamo rimasti molto 
scossi dal momento che si par- 
lava molto di Ufo". Anche in 
tal caso si parla di un globo 
fiammeggiante che procedeva 
da nord a sud che spari tutto 


ad un tratto. 


Qualche decina d'anni fa, 
Orson Welles, ancora giovane, 
magro e sconosciuto, aveva se- 
minato il panico negli Stati 
Uniti annunciando, per radio, 
Yinvasione dei marziani. In 
Italia si é piü smaliziati. Si 
tenta di fotografarli. Non 
avranno le forme della splen- 
dida Claudia Schiffer, ma an- 
che gli Ufo fanno la loro figura. 
Fausto Galeazzi, di San Dona- 
to, durante una festa insieme 
ad amici ebbe la prontezza di 
spirito di “cliccare” sullo stra- 
no oggetto che si vedeva dal 
balcone del suo appartamen- 


to. Mentre c’è chi, in una notte 
di mezza estate, in Sardegna, 
al posto di incontrare belle ra- 


gazze dalla pelle bronzea s” 


Un'immagine della pellicola E. 


la testa grossa e gli occhi a 
“Era nell'89 - rac- 


conta Salvatore Leone, che al- 


INCONTRO TRA UAMMINISTRAZIONE EIGENITORI DELLA SCUOLA | 
n E si 
Dal Cazzulani i progetti 


per “assorbire” il colpo ` 


mm Continua il giro di ricogni- 
zione della commissione comu- 
nale “Istruzione, Cultura e 
nel mondo scolastico cit- 
Un'iniziativa voluta con 
di approfondi- 
] mondo scola- 
con il cambiamento, or- 
del piano di ra- 
zionalizzazione della rete sco- 
edila commissione 
alla De Maria Giu- 
ha incontrato il 
tuto della scuola 
, guidato dal 
nto Ronsivalle. 
ne incompleta, 


riflessione e, forse, una ristrut- 
turazione. In discussioneil pro- 
liamento del ples- 

di corso Archinti 
laristrutturazio- 
scolastica cittadi- 
verrà trasferita la 

Un punto critico, 
sin dalla presentazione 
genitori del Cazzu- 
battuti per fare 


so scolastico 
nel quale, co 


il chiaro intento ne della rete 


mai alle porte, 
lastica. Lun lani si sono 
presieduta d: 
Ha Aguggini, ositi inun confronto 

alla fine ha visto 
ere i propositi del piano. 
incontro di lunedi segna 
la"resa" del Cazzulani, 
so che i genitori hanno ormai 
accettato di discutere del futu- 
ta prospettiva, 
ha giocatoil ruolo 
accettando di te- 


*Cazzulani" 
preside Giaci 
Una commissio 
a dire il vero, dal m 
al fianco della presi 
nola pidiessina ro. İn ques 
commissione 
di mediatrice, 
un incontro non 
termini di legge. Ai rap 
tanti politici, 
l'architetto P 
ficio tecnico, 


Paolo Tramez- 
Loredana Mar- 
"indipendente Bassano 
Rinaldi. Un segnale ulteriore 
che quello delle commissioni, 
come peraltro ha pro i 
nuovo sindaco Marco Magrini, 


ö un discorso che merita una 


accompagna 
aolo Gatti dell'uf- 


im- 
gli esponenti del 


batte in nanerottoli grigi con 


1naiviuui: . 

Ed accenna anche a rapporti 
militari dell'aeronautica cui è 
stato tolto il vincolo della se- 
gretezza: “I casi più interes- 
santi sono quelli con tracce a 
terra”. d 

Palle völanti, sigari e sfere 
luminose: secondo alcuni si 
tratta di avvistamenti diffusi 
in momenti di crisi economica. 
Chissà se pure adesso, con le 
tasse che ci piombano sulla 
testa, cominceremo a vedere le 
stelle. 


Fabio Bonaccorso 


gog ep OT. 


Cazzulani hanno avanzato del- 
le osservazioni sul progetto. 
Delle richieste, soprattutto, per 
potere meglio adeguarela strut- 
tura alle necessità della scola- 
resca. Tra le preoccupazioni di 
insegnanti e genitori ce quella 
della viabilità della zona. m- 
sufficiente, inoltre, è ritenuta 
la dotazione di aule prevista 
dal progetto: in tutto 23. Al 
corpo docenti necessita la pre- 
senza di aule specificatamente 
disponibili per le lingue, per la 
musica, per il disegno e per le 
attività informatiche. Tra gli 
altri, c'è l’esigenza di disporre 
di maggiore spazio per l’archi- 
vio, ricco di documenti. A que- 
sto punto, i progettisti vedran- 
no se sarà possibile, in termini 
ditempo e, soprattutto, inbase 
alle procedure, arrivare a sod- 
disfare le richieste del consiglio 
d'istituto, ritoccando anche il 


progetto. 
L. V. 


— cm AAA APA moet eR HH C E 


2. «yoy- 779 Bı np jemsoy € oyn !I6ep gent [ep eres PUN suoiznasoori mp3ərdu 
-əuomuəynueur ə oşuəurepirosuoə rp HUƏATƏ1UI olduulo opinə . ou pe usa ueyenxe — -oAO1d; 
nennəyə ouoSuəA uou CIONI, EIA UT ƏNƏ TUU29IP "RIIUL QAOU Ip | oeren) opioq e aue] 
ouos əyə ouejuaure| euoz EU Qquexge mo *apuorne»o1d ]enoH 91ues$e,I[2P oyod yoo 00KƏW MƏN Ul HE -oig dn 
BIA ur pennt ejejs 9 BUOZ ET em opaz OJSEUILI 9 OUDSSƏN -deI TI aup <rJuəpə12> ə DU iuosip en Ip STATE -DULI c 
“oəTuTy,p Op TİSƏD gondod enop ouou Ie Brus en emm eoruejod eun <u ``” [ns oleNasl em RE 
ouos pmp 1 Tuoraered ms oyeyeZZOUL PISA uoo əmu -ETZIEUD” ID pzuəsəld e arados osetul el ouoddes -Ip» II 
a19poA[oq Te e31od aq *o1on PLA v] ‘adep rp eTOSLII?P om 19A? Ip 22104 IY [T€ 9502 un assuos eru Ang A alt 
.  egorure1oued nid geuoped əpens op eun osuni -9e af OTETDUPTLI 3 — “((DSID> TP EN mp ajeroads ause, jou n? 
udeg oo? ə HPU PP axyo gënt opadered un Izzad 3910} — [Wes MENU aig opodde: Il e mu 
E à ID nuəumaonu I oyod 1 "Hau 
í -u ouueq DO DION HS , | ‘gueun 
TUONSEIE] Ip VA ejns OTO -əməyenxə (sop aisdoyne 9AOU x 
i al ənopuo2 34S ouos PI oi 
valo? aseq eun ut IYI 0] enequ 
-nuəş8os ey 3100P UN "onuə 
"DIS TT OUƏUITE UL neyd onəu 
God ouos ozn 118 24> puey 
oşeuLəyye ey 910185 ms ə} 
-1əəu UN HUPPU -0A IL 
mp OO Teu MS aqpuy TPY TUOISIDA alle ƏT -104 11y 12 WPW HOH eyodəs -JəS9] 
-oy è Ble TU? IP ƏZ -əpərə uou e Due) ut 0008 IN rod əuətA ELIOIS ET “TUISID pp -Idat 
-ueruournsə1 21001 “ərə oun Tp ossassod ut arene Pol -WIL 
əsıəwə 0008 OD -əs do) oyaSord un Jed Que Cen pau ojgunioj 01618 əuəmp “əp 
-uenb ‘ol ruup 133p “nədsə oue1a amddo— engin -sequiod oddniy 605 PP gouas -EuO1 
əur eye oymsəs un UO} əl oueaayequ — epuos su -IməJutIp erp opuenb o) ‘oom 
omae ey Iq+II9D -oped un Ip BABNEI} IS "TUOIZES -TEƏT ƏYETUƏATD QUOS IjUe[o^ DES ousn 
aous PI -aids a] ƏSTƏALÇ "ƏŞUBTOA oyesso -IDI nuepren3t poA IOM ƏT? 0310 
oa MƏN TE 9 — ED un rp menb alassa orəqqənod “oy W8əp empe» epns ərznou -ƏS0 
-BAƏN ut — TS bare esourey P[ ET) ayo nuessərəlul adə Ip Dal ouopuoyip IS — BHOH asunis əymə 
esoiduroo suora eun ut qs təp ossəssod ut OUOS omg ər -3e — ajuappur[odop 210 201 II 9. 
-anojerjxo» əzuəsə1d a ISOLI9S ay) ouugrəlsos [Oye TU -td əəN PULSSI}; TUOTZPUI oun: 
-TUI DUƏUVE)STAAB oueyeusəs əqə -me odop uue opuenb ejunsse -Toyul arje eosmun0] — AIR ep? 
ao a[[op gun o[os 2 1ənoH Paul] BSSA}S `o] Sap oa ORS TED OPAS — oyoddei II PAO] 
-əreymrur auone mep -OW 


ep EIEJUOIILI EPUSDIA ET əuərəd 


epəuəs E) 
! om [t “oym8əs ut ‘BIQUIWIS 95 


- «o1( 18 Oil owrerggy) TQ: TTVP O3SOOSEU 0710 


«eroods 34N} uoo tuae SƏAOU TP (dioo 1 9 MUEJOA IYOSIP 911 ouu1ə O> VOH orermeds quot op ouorze[91 t 


Extraterrestri La relazione dell’agente speciale Hottel: «C'erano tre dischi volanti e i corpi di nove alieni con tute speciali» 


Il rapporto nascosto dall’ Fbi; «Abbiamo vis 


WASHINGTON — La testimo- 
nianza dovrebbe essere a prova 
di smentita. Visto che arriva da 
una fonte ufficiale, da qualcuno 
che non dovrebbe mentire. Il 
suo nome è Guy Hottel, agente 
speciale dell'Fbi. Il poliziotto se- 
gnala in uno stringato rapporto 
quanto è avvenuto nel giugno 
1947 a Roswell in New Mexico, 
‘lungo quella che gli appassiona- 
ti definiscono l’autostrada de- 
gli extraterrestri. Ecco cosa rac- 
conta l’agente Hottel su un epi- 
sodio famoso. In un’area deser- 
tica precipitano tre «dischi vo- 
lanti» e le squadre arrivate sul 
posto rinvengono altrettanti 
misteriosi oggetti del diametro 
di 16 metri e rialzati al centro. 
Una descrizione che combacia 
con quella tipica degli Ufo. Ma 
tra i rottami c'è dell'altro: nove 
cadaveri dalle fattezze umane, 
alti tra i go e i 100 centimetri. 
Indossano delle tute simili a 
quelle di piloti impegnati nei 
test di velocità. Insomma le vit- 
time sono l'equipaggio dei «di- 
schi volanti», dei veri extrater- 
restri. Cosa ha provocato l’inci- 

dente degli strani oggetti? Pro- 
babilmente — sostiene l'agente 
Hottel — le interferenze provo- 
cate dai potenti radar impiegati 


dall’aviazione militare. 

Il rapporto — svelato dal sito 
dell'Fbi — fornisce altre infor- 
mazioni interessanti. Nelle pri- 
me ore dopo l'incidente — ag- 
giunge Hottel — si diffondono 
notizie sulla caduta degli Ufo. 
«Le molte voci riguardanti i di- 
schi volanti sono diventate real- 
tà quando Tufficiale dell'intelli- 
gence del 509° Gruppo Bombar- 
dieri è stato fortunato nel riusci- 
re a entrare in possesso di uno 
dei dischi». La storia viene poi 
sepolta negli archivi e T'Air For- 


Ricostruzione Una sala del Museo degli Ufo a Roswell 


ce smentirà, in seguito, il ritro- 
vamento degli Ufo. Stessa linea 
assunta quando anni dopo alcu- 
ni ricercatori sosterranno che 
le autorità sono in possesso dei 
resti di reperti interessanti che 
potrebbero essere quelli di un 
oggetto volante. Diverse le spie- 
gazioni. Si trattava di un pallo- 
ne sonda — ribattevano le fonti 
ufficiali — oppure erano esperi- 
menti per un progetto top se- 
cret. 

Ma sono in tanti a non crede- 
re alle versioni ufficiali. Anche 


La scheda 


Il rapporto ` 
L'agente speciale dell'Fbi 
Guy Hottel scrisse un 
rapporto (sopra) rimasto 
finora riservato sul 
ritrovamento di tre dischi 
volanti in New Mexico con 
a bordo i cadaveri di nove 
extraterrestri alti meno 

di un metro | 


perché la vicenda raccontata da 
Hottel è solo una delle molte 
che segnalano avvistamenti mi- 
steriosi e presenze «extraterre- 
stri» in una regione compresa 
tra la famosa area 51 — in Neva- 
da — e il New Mexico. 

La segnalazione 
dell’Fbi ha avuto 
un seguito alla fine 

degli anni 70, quan- 
do sono emerse 
molte testimonian- 
ze di chi era a Ro- 
swell nei giorni del- 
l'incidente. Un ricer- 
catore ha affermato 
che gli Ufo sono preci- 
pitatiin almeno 11 siti. 
Un dottore ha sostenu- 
to che in una base aerea 
sono state condotte le 
autopsie degli extraterre- 

` stri. Molti libri hanno ri- 

portato i ritrovamenti di 

materiali strani — forse pezzi 
dei «dischi» — e rilanciato le ac- 
cuse all'Air Force di aver voluto 
coprire la presenza dei «marzia- 
ni». Una polemica infinita tra 
scettici e «credenti» che il rap- 
porto dell'agente Hottel 
rilancerà. 

Guido Olimpio 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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‘Crollo sulla via dei Fe 


Un parapetto lungo oltre dieci metri è 
lungo una delle strade pedonali più p: 
dell’isola di Capri, la via Tuoro, che pc 
naturale con vista mozzafiato sui Fara 
finiti all’interno della proprietà degli : 
Nessuno è rimasto ferito ma la zona è 
precauzionale. Gli abitanti della zona 

decenni che in via Tuoro non vengon 
interventi di consolidamento e manu 
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wma Case infestate. Filmati gi- 
rati con parroci morti due mesi 
prima delle riprese. Grotte se- 
grete. Sotterranei. Oggetti vo- 
lanti non identificati. Extrater- 
restri e alieni di vario genere e 
grado. Poltergeist e ghostbu- 
sters. Pagani e neopagani. Tut- 
te cose che, malgrado la tanto 
celebrata laicità e incredulità 
i abitanti di Milano e hin- 
terland, succedono proprio 
nella nostra citta. Se ne parlera 
in diretta radiofonica non stop 
per questa notte intera, dalle 
18 alle 6 di mattina, su Radio 
Ambrosiana, Fm 91.450 e 
91.700. Conduce la trasmissio- 
ne Alfredo Lissoni, uno dei pid 
noti ufologi e studiosi del mi- 
stero in Italia, che promette an- 
che numerosi ospiti, con cui gli 
spettatori potranno parlare, 
chiedere consigli, confrontare 
esperienze. Ma perchè orga- 
nizzare la kermesse il 22 di- 
cembre, quando solitamente si 
parla si occulto ma santificato, 
e a farlo sono cattolicissimi sa- 
cerdoti? «Prima di tutto, per 
molti millenni il Natale 6 stato 
festeggiato in ben altro modo e 
da gente completamente di- 
versa da quelli che oggi vanno 
in chiesa a mezzanotte» ri- |, 
sponde Alfredo Lissoni. «Que- 
sta è la prima domenica del- 
VAvvento, e, invece di quello di 
Gesù (che, fra l'altro, neanche 
i preti sanno con precisione 
quando sia nato) festeggere- 
mo la ricorrenza in modo pa- 
gano, cercando di rawivare la 
memoria di cose che molti vor- 
rebbero fossero scaraventate 
nel soprannaturale». 

Gli ospiti saranno numerosi: 
Adriana Bolchini, dell'Accade- 
mia milanese del paranorma- 
le, parlerà di fenomeni extra- 
sensoriali e divinatori; Alfredo 
Castelli, lo sceneggiatore «pa- 
pà» del fumetto Martin Myste- 
re, tratterà di astroarcheologia 
e di città perdute; Elena Bordo- 
gni, esploratrice di civiltà arca- 
ne e lontane, racconterà del- 
l'incontro con uno yeti in Ti- 
bet; Angelo Sironi, di Tele 
Montecarlo, ricorderà alcuni 
fenomeni spiritici nei quali si è 
imbattutto nel corso di un'in- |. 
fervista apparentemente tran- 
quilla. Antonino De Bono, edi- 
tore di Arte & Arte, neopolitei- 
sta convinto, presenterà divini- 
tà segrete, mentre la scrittrice , , 


pr ie nb ital 


tl = geg 


5 otterranel. 
anti non identificati. 
restri e alieni di vario genere e 
grado. Poltergeist e ghostbu- 
sters. Pagani e neopagani. Tut- 
te cose che, malgrado la tanto 
celebrata laicità e incredulità 
degli abitanti di Milano e hin- 
terland, succedono proprio 
nella nostra città. Se ne parlerà 
in diretta radiofonica non stop 

r questa notte intera, dalle 
18 alle 6 di mattina, su Radio 
Ambrosiana, Fm 91.450 e 
91.700. Conduce la trasmissio- 
ne Alfredo Lissoni, uno dei più 
noti ufologi e studiosi del mi- 
stero in Italia, che promette an- 
che numerosi ospiti, con cui gli 
spettatori potranno parlare, 
chiedere consigli, confrontare 
esperienze. Ma perché orga- 
nizzare la kermesse il 22 di- 
cembre, quando solitamente si 
parla si occulto ma santificato, 
e a farlo sono cattolicissimi sa- 
cerdoti? «Prima «i tutto, per 
molti millenni il Natale e stato 
festeggiato in ben altro modo e 
da gente completamente di- 
versa da quelli che oggi vanno 
in chiesa a mezzanotte» ri- 
sponde Alfredo Lissoni. «Que- 
sta è la prima domenica del- 
l’Avvento, e, invece di quello di 
Gesü (che, fra l'altro, neanche 
i preti sanno con precisione 
quando sia nato) festeggere- 
mo la ricorrenza in modo pa- 
gano, cercando di rawivare la 
memoria di cose che molti vor- 
rebbero fossero scaraventate 
nel soprannaturale». 

Gli ospiti saranno numerosi: 
Adriana Bolchini, dell'Accade- 
mia milanese del paranorma- 
le, parlerà di fenomeni extra- 
sensoriali e divinatori; Alfredo 
Castelli, lo sceneggiatore «pa- 
pà» del fumetto Martin Myste- 
re, tratterà di astroarcheologia 
e di città perdute, Elena Bordo- 
gni, esploratrice di civiltà arca- 
ne e lontane, racconterà del- 
l'incontro con uno yeti in Ti- 
bet; Angelo Sironi, di Tele 
Montecarlo, ricorderà alcuni 
fenomeni spiritici nei quali si & 
imbattutto nel corso di un'in- | 

" fervista apparentemente tran- 
quilla. Antonino De Bono, edi- 
tore di Arte & Arte, neopolitei- 
sta convinto, presenterà divini- 
tà segrete, mentre la scrittrice 
Maria Laura Pancieri descrive- 
rà un umanoide che ha avuto 
la sfortuna di incontrare. Ov- 
viamente, ci saranno numerosi 
Ufotestimoni. Fra questi, Ange- 
lo Crosignani, conosciuto dagli 
appassionati per d”affare Um- 
mo»: gli Ummiti, infatti, sareb- | , 
bero degli extraterrestri che as- | ; 
sumono sembianze umane, e 
che stanno fra di noi per stu- | ! 
diarci. 

«Ma le informazioni più inte- | ` 
ressanti e divertenti le aspettia- | ` 
mo da chi si sintonizzera sulle | ! 
nostre frequenze e, vincendo M 
la paura di essere preso per c 
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Anche questa foto, scattata da un medico brasiliano, è un fotomontaggio? 


Än ricevuto in redazione, recentemen- 
te, la lettera di un medico brasiliano, il 
dottor Achilles Greco abitante a San Paolo 
del Brasile in Rua da Mooca 2390. Questa let- 
tera era accompagnata da due fotografie (di 
cui una è qui riprodotta) raffiguranti uno 
strano oggetto simile, a prima vista, a una 
nuvoletta di forma lenticolare. 

Il dottor Greco lo definisce « disco volador x 
vale a dire, appunto, disco volante. L’oggetto 
vola in un cielo imbronciato, sul mare non 
troppo tranquillo evidentemente nell’ora del 
tramonto a giudicare dalla poca luce che ha 
impressionato l’obiettivo. 

Il medico, che di questa fotografia fa do- 
no — scrive lui — alla « Domenica del Corrie- 


re », racconta che essa venne scattata per pu- 
ra coincidenza in riva al mare. Come fotogra- 
fia, diciamolo francamente, è davvero sor- 
prendente; ma noi quel misterioso oggetto 
non sapremmo definirlo. 

< Mi trovavo — è sempre il dottor Greco 
che scrive — con tre amici sulla riva del ma- 
re, quando osservammo una enorme massa 
oscura che emanava a intervalli di quattro 
minuti raggi luminosissimi ». Un fenomeno co- 
smico oppure fisico?, si chiede meravigliato il 
dottor Achilles Greco. « La massa oscura ad 
un dato momento, proprio per effetto di queste 
sue radiazioni, girando su se stessa diventa 
incandescente. Oh meraviglia! Noi la seguiamo 
con cuore sospeso. Spaventati. Siamo entrati 


anche noi nella magia del ”disco volador”? 
Vi dico la verità non so come sono riuscito a 
far scattare la mia macchina fotografica. La 
prestigiosa visione non dura a lungo. Il disco 
punta in picchiata sul mare e va a sprofon- 
darsi e scompare dalla nostra vista. 

« Noi, naturalmente, riavutici dall’emozio- 
ne, abbiamo fantasticato; ed era logico che ciò 
avvenisse. L’incredibile è che il disco si spro- 
fonda in mare senza rumore, senza sollevare 
schiume nè fiammate. Scompare in silenzio. 
Si annulla ». Il dottor Greco conclude questo 
suo scritto facendo delle considerazioni che 
a noi sembravano alquanto azzardate. « Che 
fossero — scrive — esploratori sottomarini 
provenienti da altri pianeti? » 
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ruotavano Intorno 
ad un immenso sigaro 


A Villamassargia, paese agricolo del Campidano (Sardegna) abita 
un giovane agricoltore e allevatore di bestiame, Giuseppe Fenu. 
Il signor Fenu ci ha personalmente assicurato che il 10 di ottobre 
del 1956, verso le 22,30 fece un avvistamento clamoroso. A quell’ora 
egli stava rincasando con dei congiunti di ritorno dal cinematografo. 

Notò nel cielo completamente terso ma illune un globo luminoso 
che si stava dirigendo da nord a sud. 

Il globo, a un certo momento, si dileguò all'orizzonte, poi im- 
provvisamente ne comparvero altri tre in formazione. ` 

Dopo una mezz'ora circa dal primo avvistamento noi tutti no- 


tammo nel cielo una specie di dirigibile, luminoso, lungo una ven- 


tina di metri, percorso nella sua lunghezza da una striscia lumi- 
nosissima, azzurrognola, intersecata, a distanze uguali, da strisce 
luminose verticali di minore intensità. Come fossero feritoie. Poi 
vedemmo una cosa fantastica: i globi si misero a ruotare attorno 
a quel gigantesco sigaro. 


Il signor Osmondo Prampolini 


Lo vidi 38 anni fa 
vicino a una caldaia, 
somigliava a una luna 


ş 
«E inutile fare delle dissertazioni sui dischi volanti senza averli 
mai veduti », ha dichiarato l'ottantenne ma vegeto Osmondo 
Prampolini, che abbiamo intervistato nella sua casa di via Carlo 
Pisacane 16, a Brescia. «In brevi parole vi dico che nel mese di 
agosto del 1924, alle ore 1,45 dopo mezzanotte rientravo in officina, 
Pofficina del gas di Reggio Emilia, ove allora io ricoprivo la carica 
di capofficina con mansioni direttive, e notai sullo sfondo del 
cortile dei forni e di, fianco al camino della caldaia a vapore un 
enorme disco del diametro della luna. 

. «E della luna aveva il colore roseo come quando nasce nella 
foschia. Questo disco scendeva lentamente senza lasciare dietro di 
sé la coda luminosa dei bolidi. Rimasi intontito e non potei arti- 
colare parola. Volevo chiamare i fuochisti intenti alla " spinzatura d 
dei forni ma non fui capace. Intanto il disco sempre lentamente 

12 scompariva dietro il fabbricato della caldaia ». 


L'«essere» aveva una tuta aderente e 


L «6S9trb» avvve mld CSS 2 — 


stava riparando il disco con un saldatore 


S GC TE 


| caso dell'operaio Bruno Facchini, abitante. ad Abbiate Guazzone 
(Varese), nelle vicinanze della trattoria detta della Fornace, € uno dei 
piü attendibili e impressionanti nella storia degli atterraggi dei dischi 
volanti. Bruno Facchini é una persona seria che non inventa frottole. 
Facchini ai dischi volanti non crede ma la descrizione dell'ordigno su cui 
«andó a sbattere il muso» — precise sue parole — è minuta, sconcertante. 

Erano le 22 del 24 aprile 1950. Quella notte c’era stato il temporale. 
Bruno Facchini rincasava verso quell’ora. Egli udì e vide, prima di 
imboccare l’uscio di casa, in direzione dei campi (la sua casa confina 
con la campagna) uno sfrigolare di scintille. Pensò a qualche feno- 
meno derivante appunto dal cattivo tempo, dato che laggiù ci sono 
i pali della luce elettrica. Facchini va a dare un’occhiata e scorge, 
fra un palo della corrente e un gelso, a circa duecento metri da casa 
sua, sul lato sinistro del sentiero che egli percorre, qualcosa di buio, 
più buio della notte, una massa oscura che si leva in alto e pare 
sospesa. 

E’ un ordigno a forma tondeggiante, ma lui data l'oscurità non può 
stabilirne la vera mole. Da un portello aperto nella parte inferiore 
vien fuori una certa luce. « Un essere che sembrava un uomo era siste- 
mato sopra un elevatore pneumatico e pareva fosse impegnato a 
saldare la lamiera dell'apparecchio ». Di qui le scintille che Facchini 
aveva visto di lontano. L'uomo era tutto «incatramà », come dice il 
Facchini nel suo fiorito dialetto brianzolo, cioè aveva addosso una 
tuta aderente e in testa una specie di scafandro. 

In quella stessa tenuta si trovano altri tre esseri che girano attorno 
all'oggetto gigantesco. Parlano fra di loro ma non si capisce quello 
che dicono forse perchè hanno lo scafandro. Allora Facchini, a titolo 
di cortesia, chiede a quello che sta sull’elevatore se ha bisogno di 
qualcosa, ma l'individuo risponde con versi gutturali, tanto che Fac- 
chini, un bo” impressionato, batte in ritirata ma viene raggiunto da 
«un getto d’aria compressa >, così dice lui, che lo fa cadere a terra. 

L’apparecchio, finito che fu il lavoro, chiuso il portello da cui usciva 
la luce, si alzò rapidamente dal suolo più nero della notte e scomparve. 
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Vidi l'uomo del disco: era un gigante 


F ranco Tomassini è un giovane pittore di Milano, abita in via 
Guido d’Arezzo 6. Anche lui, ci scrive, ha avuto a che fare 
con i dischi volanti. Si trovava, narra, sul colle Orlandi, presso 
Pescara, a fare fotografie, e mentre stava scattando la vente- 
sima fotografia, notò un oggetto che senza alcun rumore stava 
avvicinandosi a grande velocità. 

«L'apparecchio si abbassò ancora e rimase sospeso dal ter- 
reno di circa due metri Da un'apertura prodottasi nella parte 
inferiore ne usci un individuo molto alto (circa due metri). In- 
dossava una tuta cosi aderente che lasciava intravedere la sua 
conformazione muscolare. Sembrava non avesse stomaco. Mi 
avvicinai, Vindividuo mi sorrise e poi con una voce che non 
avevo mai udito disse: ” O-cc-o-rr-emi a-cq-ua ”. 

< Così dicendo mi mostrò due recipienti di stoffa che teneva 
piegati in una specie di tasca ». Naturalmente Tomassini si di- 
mostrò servizievole e andò a prendergli l’acqua. E quel tizio 
sempre con quel suo ineffabile sorriso lo ringraziò: € Fattomi 
favore, fattoti un altro », e ritornò con un voletto sul suo disco 
volante che se ne partì come un razzo. 


L'oggetto 
era così 


H giovane pittore 
Tomassini ha dise- 
gnato "a memo- 
ria" il disco vo- 
lante che dice di 
aver visto con i 
suoi occhi a Pe- 


scara. 


Disegno di Disperaga 


Questa lettera l'ho ricevuta proprio io 


A volte mi chiedo se anche io sono diventato uno stregone, se 

sono caduto nella magia dei dischi volanti. Questa avven- 
tura, chiamiamola così, è capitata a me e non posso dire non 
sia vera. Poco dopo che intervistai l'operaio Luciano Galli, di 
Bologna, che affermava di essere stato ospite per una mezza 
giornata di una astronave di venusiani, arriva al mio indirizzo 
di Milano un «espresso » con dietro scritto il nome del mit- 
tente: Ibe Sclawa, ab. 4562 V. E. 

Leggo la data: Zenit di Catania, 14 giugno 1962, ore 21,10. « Av- 
visati dalla trasmittente di Torino — la strana missiva comincia 
così — siamo venuti sulla Terra a ringraziarvi per l’interesse di- 
mostrato nei riguardi delle nostre visite in Italia... >. 

E con questo tono, la lettera prosegue per circa quattro pagi- 
nette. Ibe.si preoccupa anche di avvisarmi che il suo apparecchio, 
con a bordo quattro venusiani di equipaggio (e qui fa i nomi: 
Deta, Paztufn, Cinax, Dafna); ripartirà alle ore 2 del 15 giugno 
dalla Sella dei Monti Vossi sull’Etna. 
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Un brano della lettera che ho ricevuto. 
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fessionisti, operai sono stati umiliati dal 
ridicolo e dal discredito: molti sono giunti 
persino a perdere l’impiego. ` 
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Parlavano in italiano 


1 caso del sarto Mario Zuccalà, di ven- 
tisette anni, da San Casciano in Val di 
Pesa, è il più clamoroso e discusso di que- 
sti ultimi tempi. Il giovane si è detto pro- 


‘tagonista di una sconcertante avventura 


la sera del 10 aprile scorso in località Bo- 
sco di Cidinella, presso San Casciano. As- 
serisce di aver visto atterrare un disco 
volante, dal quale sarebbero discesi due 
misteriosi esseri che hanno perfino par- 
lato con lui. E in lingua italiana! 

La corporatura simile a quella degli uo- 
mini, ma non più alti di un metro e mezzo. 
Avevano il viso coperto da una specie di 
casco, sul quale erano applicate due pic- 
cole antenne metalliche all'altezza delle 
orecchie. Il corpo era inguainato in una 
tuta di una sostanza molto simile al rame 
lucente. I due ometti o meglio, i due « omi- 
ni» come li chiamano in Toscana oggi, 
si sono avvicinati a Zuccalà, lo hanno pre- 
so sotto braccio e l'hanno portato den- 
tro la loro macchina volante. Qui, uno dei 
due ha parlato con voce cavernosa, come 
se provenisse da un amplificatore. In per- 
fetto italiano l'«omino» avrebbe detto: «AI 
volgere della quarta luna, all’una antime- 
ridiana, torneremo per darti un messaggio 
da consegnare all’umanità >. 


FINE Renato Albanese 
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ene alla pocca. Espressione 
d”uso corrente, molto significa- 
tiva per tutti coloro che hanno una 
dentiera difettosa, O aimeno che 
sembra tale! Come togliersi di dos- 
so il fastidio! Semplicissimo. Ri- 
cordando di applicare giornalmen. 
te la super-polvere Orasiv che tie- 
ne impeccabilmente a posto l'ap- 
parecchio, ripara le gengive ed 
infine vi procura quello che cer- 
cate: benessere e conforto! Orasiv 
è in vendita nelle farmacie. 


ORASIV 


ricupererete 
LVI: vostri ca- 


risultato. - Scrivere 
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modello maglificio mimosa 


Quando la signora Germana Grosso ha eseguito que- 
sto ritratto di Itachar, suo ” corrispondente ” da Mar- 
te, la sua mano ” era guidata ” dal diretto interessato 

in "quotidiano contatto telepatico ”. 


Ha fatto il ritratto all'amico marziano 


uesto è il caso più sconcertante da noi conosciuto nel corso di questa inchiesta 
sui dischi volanti. La signora Germana Grosso, abitante con i genitori a To- 
rino in Corso Vittorio Emanuele 204, dice di ricevere telepaticamente messaggi 
ultraterrestri provenienti da Marte, Venere, Nettuno e dalla « Terza Galassia ». 
< Come se ricevessi delle telefonate >, ella ha dichiarato durante una nostra inter- 
vista. I messaggi, la signora Grosso li batte direttamente a macchina tanto i 
suoi corrispondenti sono svelti nel dettarli. Scrive dalle sei alle sette ore al giorno. 
Questi suoi misteriosi corrispondenti dai pianeti, che. hanno definito la casa 
della signora Grosso «Centro 7», non sono anonimi. Hanno un nome. Il corri- 
spondente da Marte si chiama Itachar, si qualifica comandante di un’astronave 
marziana, e si rivela il più assiduo e familiare. Da Itachar, Germana Grosso ha 
ricevuto sino ad oggi una sessantina di messaggi, lunghi ciascuno anche quattro 
cartelle. Il corrispondente da Venere si firma Mohar, quello da Nettuno, Horiz, 
quello dalla Galassia, Hitaoo. Il contenuto di questi messaggi (che noi abbiamo 
visto e letto)? Lunghe descrizioni sulla vita di quei pianeti. Hitaoo è quello che 
annuncia le calamità che si abbatteranno sulla Terra. Germana Grosso, infatti, 
sapeva già un mese prima che avremmo avuto il terremoto. 


BUS} gü aeuoe pç Huizuorvo 
ep ejsoduroo essa, youe “EZ 
-Jo} pun ə ə|Iqissod ers oro ouo 
opoio ojuoauleIAAO II IIAU 
eneun ‘sowens ozuoso1d Ip 
purıqıssod e] ouegou əvə ISOIP 
-ms ə nelzuərəs vp vjejuoso1d 

-de1 eun an OUO}SISO ƏN,, 
¿odərsuəd Ip 

Duə.403 9)[OUI 0UOJSISH - 
`er3o[ojn,[ 
yod əuorssed eg odurə) oru 
Jap oo ap Sau pe rerzrur 
oşuəuuouu [onb ep ə ozuejsip 
a] oytqns Isard ou ol "neo əsəs 
-sə eA?uSosIq 9Y9 vəpi, 1 odioo 
əsəd ə er3oyoyn, Uap os1oosip 
JI 0u03€220] NEIZUAIOS ə ISOIP 
-ms [our ougaAuoo [PP os1oo 


mug omg 


1]uaumjsiaaD 


vəduip öyə jau oşuəureşunddy 


eddew eun `nsod rurud re eunsrT ej 93j9ur ə[puorzeu ojuourejsrAA? Ip Oo [OP o[erorgn oSo[ejeo ourud J] 


-Sə|[eS OURARIQUIAS ojuourojuo1 
-edde ayo 139830 runo[e e109 
-ue rod q “əşuozzuo,1 0))n) ou 
-eAednoo() "gəzə rpuooos 91) IP 
vjemp ejjop ?srAAo1dum njo8 
-30 rp ouorsuoooe,un oqoue op 
-1oorq "BUETOA 139330 ənəs IP 
or33vssed Il oyn3os rp 1u1018 
app opioou toq ‘Weds ouos 
euro erre nüni3 ej[oA eun əə 
-ƏAUI Ə EU Oded OSTƏA 314M 
Ip ouorzesues e| OUBAR OWU 
[ep oueAruoA0Jd əvə ə[IqISurp 
un rp ruorsuouirp o[[op DUETOA 
mə33o ənburə olstA oq əyou 
eun ordwəsə pe ‘Ioa oj[our 
oyeşıdeə ə rul maa ut IS. 
“Hiqeənnuəpi uou 133 
-30 ə OJN) IP QUIWEISIAAB ID 
əzuərədsə ONAL BY 197] - 
",e[[nu 
vjouuou tjuonesrp euosTed eun 
OJOS 'o1eAO01d ejseg "oues 0) 
-uaurejsods oun ogoueau əre)ou 
uou Ə ott [I ƏTBATƏSSO 210 
-Iissodui ers aq opoJo oJ, 
¿ergon p ATEI 
-3033 urnid ə YUIWHYSIAAL IP 
ououroua fl e3ə1ds 0] 

"6t 
og era ur opes uoo erroduug 
Ip OHOyEA1ƏSSQ),fƏPp 9105211 p 
1961 Tep 2 erSo]ogn rp onədsə 
“o3oyozoəşəul *rurg outg Ip 91 
-o1ed [1oje3[oose ouretqqy 


ossojs *ourpninge IP LOW QOS L oxeisuer VIOS rp euo e OU) 
un OUOPaA 1104219922 ən BUOQƏTİEA Ip BUOZ Glen :g/ 61 ə1quuəpəs 
p] “etos eun ep ojos ojuaosopueout oorr9js odi09 UN OYEŞSTAAB 


ouam elougipiog È :[/61 OTeqq9] £C "HNOZ TULTV 


;jouo10A 
fə3rəg ossni o3mnyo [op nuouiredso 3əp opn [I əqqəres 


TunəfE opuooos `/ 661 O1938ul / [op oJesso ossojs OJ ƏPƏA eizijod 
Ip əşuəSb un əuguoo [op EUOZ ej[eu aNou Ip 7 elle “2661 orani 
LZ “vIIuo3 un ə oAnrurmid owon un en 01901901 Un EIQUISS 9t[ 
vInj?31o BUN OUOpƏA oorwe Un ə o[toTSnur 210jjnpoijd un pewno 
Ip euoz ej[ou apouezzawi rp ewid oood :9661 9IQUISIP forərə [t 
ƏTESIƏARN18 OSOIZUO[IS 0312830 UN OFBISIAAL IUA 93qUIGAOU (€ [I 
BIOOUE Ə IEU [ep Ə1rosn ououeiq ION] 6 O 9 OUEAJOSSO AIN ode? 
Ip o1e[ [e 110jeosed runo[g OUIOIS gesais OJ o1duios ‘OSOIZUA]IS ə 
əyurilq onə330 un əressed ouopəA ouosi1od euno[e ourjuoo [op 


vuoz ETfəp ojoro [ou :8/6] e1quieAou Qc ‘VITOINILNIA 


eet ur HEATƏSSO ody ojsonb rp ruəurouəj 
rüəod rop oun ,q "&3I20[9A EUIISSTIOJ e OSOUTUIN] 03129330 un əəsə 
onboe əfyəu rsojeuuoj 03108 [ep 9 oumj oj[our wew [ep əxəsn 
OUOpəA Lojeosad runo[e :g/61 o1quie^ou 87 “OVVEMNVS 


"e[Iqrpoour IOA 
v euvjuo]re IS rod ayo ejodno e vouerq esuejur Son] vun SU, Ian 
esodsos EJEAIOSSO JUA OIZEEYÇ OHOd IP euoz Pju 0ç“ZZ 
ag :6861 ouSni3 g “əuorsuəd vun Ip ou1ojso önəA [ns (əsojuəA 
uoo oueul) ejuoidui esoriə]sttu gun EBAO IUA OVZENEYN 
oyod E :0861 OSSEI 67 'osoutum 3 3009A OOW OOHI9JS 
onə330 un pA19SsO eosore[oos BUN giel Əiqurə9ID FI au) 
[QU SON] 9110] eun əjuəuresorzuə[|Is ISIMAONUI OUOPIA os [e 


u0jeosod runoye ojou la :9/61 9JqUI940N 67 "VRISdINI 


prourAoid ur rnp 
-gove yiqeSərdsur ojuourojuoredde rposido rp oouə|ə un 0994 


VIIIVALLY 


?UOZ E][9U OLIGOIA OJSIA OJIƏAE Ip Outatuo Toutsch Lutto] V və 
-ISojogn onuə? [ep ole1oqg[əo e[eroggn o3oyeye? [ou oyepodiu 
OSso, oue “ertrunos owon, [op Oseo [e əresuəd vjseg "eoi odd 
nid ej o1osso ored peuo o er[grumuoA EI 'eujuoo IP EU 
E] opour reroonred uy ‘Iposido g¢ tp 91240} un nensr8əi 1424S 
ouos 9661-8761 II en ose1duroo oporred [ou "mot nunso1d 
uoo IYEUTƏTAARI muovu, ə ruens rposrdo nou oue]eudos 
IS jeuoduy rp erourAoJd ey q `əyuoidun at səd ə 0] erzədg 
v] OYUMU ‘IUOWIEISIAAE Hop voprsse[o GU gesat UT VAOU 
-30 `ouəurouəj [e VESSAU ago Seu euere Əuor8ə1 
E] mezur ensir - əypuolzEN o3o[ojr) onusO [9p pms 
r[3e oseq ur - əquoutəird [I 9 #rpieqtuo'] ejje əvrərsul unt eT 
"&119] e[[ns ongues OUBALTOUL] IYI OJN [ou 139830 ruens 1139p 
estaa ouoJnj eAouor) v opuenb “oşsoğe ç |! “8091 COURIC] 
jou med ogn 18 rp oudoid ereq ¿OJN IP mə) eunSr] 


EXT] ajuauod 1əu VETTE): 1UDAIS 1110W 


113 42d 2j04240aDf md 0ponad p 24qui23jJ2s D ofn 


8661 015037 97 tpo[oo19]N 


ka. ii 


Vyvy we veces wpe vu vs pinu ju yur C VULU Pe! də uv VOSEUITECIELL 


Molti strani fenomeni nel Ponente ligure 


Liguria terra di Ufo? Pare proprio di si. Tutto parti nel 
lontano 1608, il 15 agosto, quando a Genova furono avvistati 
degli strani oggetti nel cielo che lanciavano sangue sulla terra. 
La Liguria, insieme alla Lombardia e il Piemonte - in base agli 
studi del Centro Ufologico Nazionale - risulta infatti la 
regione italiana maggiormente interessata al fenomeno. Ge- 
nova é in testa alla classifica degli avvistamenti, mentre La 
Spezia lo è per le impronte. E la provincia di Imperia? Si 
segnalano molti episodi strani e incontri ravvicinati con 
presunti alieni: nel periodo compreso tra il 1928-1998 sono 
stati registrati un totale di 36 episodi. In particolar modo la 
zona di confine, tra Ventimiglia e Grimaldi, pare essere la più 
prolifica. Basta pensare al caso dell’uomo scimmia, anch’esso 
riportato nel Catalogo ufficiale elaborato dal Centro ufologi- 
co. Alcuni testimoni giurano di averlo visto proprio nella zona 
di Grimaldi. Secondo altri sarebbe il frutto degli esperimenti 
del chirurgo russo Sergej Voronoff che visse nella zona nella 
prima metà del secolo. Il periodo in cui è più facile avvistare 
i presunti Ufo è nei mesi di luglio e agosto ma soprattutto dal 
10 al 18 settembre, fra le 23 e le prime ore del mattino. Il 
fenomeno è in continua espansione ed esperti e studiosi del 
settore sono in continua ricerca. In Italia dal 1966 esiste il Cun 
(Centro Ufologico Nazionale) con sede in Bologna che cata- 
loga e studia ogni fenomeno. Il responsabile provinciale è 
Roberto Dini, a disposizioni per segnalazioni e avvistamenti 
al numero 0184/575332. 

Marco Scolesi 


Ecco un elenco di episodi apparentemente inspiegabili acca- 
duti in provincia 


IMPERIA. 29 Novembre 1978: nella notte alcuni pescatori 
al largo vedono muoversi silenziosamente una forte luce nel 
mare; 14 dicembre 1978: una scolaresca osserva un oggetto 
sferico molto veloce e luminoso; 29 maggio 1980: a Porto 
Maurizio viene ritrovata una misteriosa impronta (mano con 
ventose) sul vetro esterno di una pensione; 8 giugno 1989: alle 
22,30 nella zona di Porto Maurizio viene osservata sospesa 
nell’aria una luce intensa bianca a cupola che poi si allontana a 
velocità incredibile. 


SANREMO. 28 novembre 1978: alcuni pescatori vedono 
uscire dal mare molto fumo e dal gorgo formatosi nelle acque 
esce un oggetto luminoso a fortissima velocità. E’ uno dei pochi 
fenomeni di questo tipo osservati in Italia. 


VENTIMIGLIA. 30 novembre 1978: nel cielo della zona 
del confine alcune persone vedono passare un oggetto brillante 
e silenzioso; sempre lo stesso giorno alcuni pescatori al largo di 
Capo Mele osservano 6 o 9 luci bianche uscire dal mare e ancora 
1130 novembre viene avvistato un oggetto silenzioso attraversare 
il cielo; dicembre 1996: poco prima di mezzanotte nella zona di 
Grimaldi un produttore musicale e un amico vedono una creatura 
che sembra un incrocio tra un uomo primitivo e un gorilla; 27 
luglio 1997: alle 2 di notte nella zona del confine un agente di 
polizia vede lo stesso essere del 7 maggio 1997. Secondo alcuni 
sarebbe il frutto degli esperimenti del chirurgo russo Sergej 
Voronoff. 


ALTRE ZONE. 23 febbraio 1971: a Bordighera viene 
avvistato un corpo sferico incandescente seguito da una scia; 14 
settembre 1978: nella zona di Vallebona tre cacciatori vedono un 
Ufo a forma di sfera transitare a 500 metri di altitudine; stesso 


. giorno stesso anno mattino presto a Sasso di Bordighera alcuni 


pescatori avvistano un oggetto discoidale con scia infiammata 
volare a poche centinaia di metri di quota. I colleghi testimoniano 
che uno dei pescatori era talmente terrorizzato che quasi si gettò 
in mare.1 febbraio 1994: nel cielo di Badalucco segnalato un 
corpo allungato; 15 maggio 1998: alle 2,30 della notte nella 
periferia di Alassio una signora avvista un grosso oggetto lumi- 
noso di forma ovale. 

Fantasia o realtà? “Siamo investigatori di X Files - ha detto 
Alfredo Lissoni, segretario generale del Centro Ufologico Na- 
zionale - non vogliamo imporre le nostre convinzioni ma regi- 
stiamo strani episodi che non hanno un’apparente spiegazione”. 


Abbiamo ascoltato il pare- 
re di Bino Bini, meteorologo, 
esperto di ufologia e dal 1951 
direttore dell’Osservatorio di 
Imperia con sede in via Stallo 
39. 

Comespiega il fenomeno 
di avvestimenti e più in gene- 
rale dell”ufologia? 

“Io credo che sia impossi- 
bile osservare il cielo e non 
notare neanche uno spostamen- 
to strano. Basta provare. Solo 
una persona disattenta non nota 
nulla”. 

- Lei ha avuto esperienze 
di avvistamenti di Ufo e og- 
getti non identificabili? 

“Sì, in effetti mi è capitato 
molte volte, ad esempio una 
notte ho visto cinque oggetti 
volanti delle dimensioni di un 
dirigibile che provenivano dal 
mare. Davano la sensazione di 
urtare verso Capo Berta e inve- 
ce una volta giunti alla collina 
sono spariti. Poi ricordo due 
giorni di seguito il passaggio 
di sette oggetti volanti. Ricor- 
do anche un’accensione di og- 
getti improvvisa della durata 
di tre secondi circa. Occupava- 
no tutto l’orizzonte. E poi an- 
cora alcuni oggetti che appa- 
rentemente sembravano galleg- 
giare e poi invece scompariva- 
no nell’acqua con bagliori 
enormi. E molti altri ancora”. 

- Come nasce la sua pas- 
sione per l’ufologia? 

“Ero già interassato al fe- 
nomeno ma poi tutto iniziò sul 
serio nel 1961 quando ad un 
convegno internazionale con 
esperti di tutto il mondo, svol- 
tosi ad Imperia, in occasione 
dell’eclissi totale di sole. Nel 


Bino Bini 


corso del convegno molti stu- 
diosi e scienziati toccarono il 
discorso dell’ufologia e prese 
corpo l’idea che bisognava es- 
sere cauti. Io ne presi subito le 
distanze e da quel momento 
iniziai ad impegnare molto del 
mio tempo alla passione per 
l’ufologia. 

- Esistono molte correnti 
di pensiero? 

“Ne esistono tre: una rap- 
presentata da scienziati e stu- 
diosi che negano la possibilità 
di presenze estranee, un’altra 
invece che ovviamente crede 
che ciò sia possibile e una ter- 
za, anch’essa composta da 
scienziati ed esperti, che tenta 
da tempo di trovare dei punti di 
convergenza tra le prime due”. 

- E’ molto diffusa questa 
passione nella provincia di 
Imperia? 

“Esistono tre gruppi uffi- 
ciali di cui uno a Sanremo. 
Sono composti da venti perso- 
ne ciascuno che si ritrovano 
una volta ogni tre mesi". 

m. s. 


LUCI A LAMBRATE ^^ 
«Avvistati ufo» 

E un consigliere 
chiede al Comune 
di investigare 


Alberto Giannoni 


Wi {suo punto divista è inec- 
cepibile, almeno formalmen- 
te:«LacompetenzadelConsi- 
gliodizona- dice - nonèstret- 
tamentelimitata alle questio- 
ni del quartiere, come dimo- 
stranole discussioni sullerot- 
te aree sopra Lambrate». Per 
la verità Andrea Ancona, ca- 
pogruppo della Lega in zona 
3, è andato molto oltre Lam- 
brate.Ehapresentatounamo- 
zione per verificare se una 
«scia luminosa» avvisata po- 
chi giorni fa sopra Milano sia 
riconducibileeventualmente 
a«navicelle spaziali extra ter- 
restri»: a «fenomeni atmosfe- 
rici», a «esercitazioni di ae- 
rei», avolididronioppure- ap- 
punto - a oggetti volanti non 
identificati. «Guardi - avverte 
Ancona - che nell'universo ci 
sono miliardi di pianeti e le 
probabilità che siano abitati 


| sono molto piü alte di quelle 


contrarie. Ha presente quel 
che ha detto pochi giorni fa la 
nipote di Eisenhower?». La 
pronipote del presidente de- 
gli Usa in effetti di recente a 
San Marino ha parlato con gli 
appassionati di questi enigmi 
del cosmo. Nonostante ciò 
qualcuno a Lambrate si è stu- 
pito. Per il capogruppo di Fdi 
Vincenzo Viola, per esempio, 
unamozionedelgenereè «as- 
solutamente svilente» per il 
Consiglio. Ma Anconaribatte 
che 200 cittadini hanno chie- 
sto a lui, «con un sentimento 
di «stupore, euforia e paura». 
«La mozione è corretta, sta in 
cielo e in terra - spiega - per- 
ché indirettamente interessa 
la gente della zona». Non solo 
-aggiunge - «ho chiesto alsin- 
dacocosaintendefareperevi- 
tare il ripetersi di questi feno- 
meni». Ecosavuolechefaccia 
Pisapia? «È lui che ammini- 
stra, èun problema suo». 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


UFO. ` 


notizie 


Ha messo in subbuglio il web, il Governatore della 
Lombardia Roberto Formigoni che, trovandosi all’as- 
semblea del Bureau International des Expositions (BIE) 
di Parigi (l'organismo che supervisiona Expo 2017), la 
sera del 21 novembre scorso ha fotografato un UFO. 
“Ho visto questa cosa nel cielo — ha scritto. Si muoveva. 
L'ho fotografata, poi è scomparsa” La foto, girata via 
Twitter, in pochi minuti ha fatto il giro della Rete, susci- 
tando una valanga di commenti ironici (persino dal tg 
“amico” di ItaliaUno), nonché sketch di comici come 
Maurizio Crozza e Luciana Littizzetto e sfottò sui quo- 
tidiani politici come La Padania (“Formigoni avvista 
UFO e Talieno Albertini attacca Maroni”), Il Foglio 
(“Formigoni su Marte”), Il Fatto Quotidiano (“Il Celeste 
era in cielo”). Eppure il caso parrebbe essere veritiero. 
Difatti l’analisi computerizzata non ha evidenziato 
alcuna manipolazione digitale della foto; inoltre gli 


L'UFO avvistato da Formigoni 


ingrandimenti hanno risaltato la sagoma dell’oggetto, 
una sorta di luna tronca nella parte superiore, di colore 
bianco con un'aureola rosacea e con una luminosità 
decrescente dal centro. L'applicazione di filtri di contra- 
sto ha permesso di evidenziare una lunga scia invisibile 
ad occhio nudo, che disegna la traiettoria dell'oggetto, 
in caduta libera dall’alto in basso, quasi in linea retta. 
Queste ultime indicazioni hanno portato ad escludere 
in maniera categorica che possa essersi trattato di un 


Se ET. Ee 
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L'analisi della foto al computer evidenzia una lunga scia 


bolide, un pallone meteorologico, un satellite, un aereo 
o un pianeta o, come ha ipotizzato qualcuno, di un faro 
della torre Fiffel. 

(Corriere della sera, Libero, Giornale, 23/11/1012) 


Sigaro volante nel vulcano 


Un sigaro volante che entra dentro un vulcano? E presu- 
mibilmente senza finire liquefatto. La notizia era troppo 
ghiotta per i media messicani, che hanno dato ampio 
risalto al video de “PUFO caduto nel cratere del vulcano 
Popocatepetl”. I fatti risalgono al 25 ottobre scorso quan- 
do, alle 20,45 ora locale, una delle telecamere usate per 
monitorare l’attività del vulcano, a circa 65 chilometri da 
Città del Messico, ha ripreso un oggetto luminoso in 
discesa nel cratere. Le immagini sono state poi presenta- 
te nel telegiornale della sera del canale Televisa. Un cilin- 
dro brillante, color del neon, si infilava rapidissimo nella 
bocca del vulcano (senza peraltro sollevare polvere o 
smuovere detriti). Scettici gli scienziati: “Secondo me si 
tratta di un effetto ingannevole del video, perché non si 
vede nessuna interazione dell'oggetto con l'atmosfera o 
i gas e il fumo che s'innalzano dal vulcano” ha dichiara- 
to William Lee, dell’Accademia Messicana delle Scienze; 
anche Julieta Fierro, astronomo, ha espresso dubbi: 
“Impossibile determinare se quello che si vede è un 
oggetto in caduta nel cratere o il riflesso di un qualcosa 
che sta avvenendo magari a milioni di anni luce dalla 
Terra” A ben vedere, poi, l'intera sequenza parrebbe 
essere stata costruita al computer, con un programma di 
computer-grafica. La luminosità dell’oggetto “stona” 
con il resto dello sfondo, come se si trattasse di un”im- 
magine ritagliata elettronicamente ed incollata. Pure, a 
complicare la faccenda ci s'è messo il fatto che una ven- 
tina di giorni dopo, il 15 novembre alle 5 del mattino, un 
altro UFO è stato filmato, questa volta mentre usciva dal 


490 GdM 


Le due sequenze del? UFO del Popocatepetl, 
in entrata e in uscita 


vulcano. Il nuovo video è stato girato dalle webcam che 
monitorano l’attività eruttiva del vulcano messicano. Le 
immagini mostrano un oggetto non identificato emer- 
gere dal cratere del vulcano in piena attività e molto 
simile all’oggetto mostrato nel video divulgato da 
Televisa lo scorso 29 ottobre. Le analisi del CENAPRED, 
il Centro Nacional de Prevenci6n de Desastres messica- 
no, hanno confermato l’autenticità delle immagini. 
Anche in questo caso non è stato possibile determinare 
la reale natura dell’oggetto e, pur restando chi scrive 
assai scettico, va detto che le polemiche tra scettici e cre- 
denti sono riprese più aspre di prima. E c'è già chi si 
chiede se il secondo oggetto non sia sempre lo stesso 
UFO, giunto al termine della ricognizione sotterranea. 
(TgCom24, 30/10/2012) 


pi 


UFO sulla chiesa 


Mentre la Chiesa apre alla possibilità delle visite extra- 
terrestri, la vita aliena apre alla possibilità di visitare le 
chiese. E cosi il 30 giugno scorso due dischi volanti 
hanno sorvolato la chiesa del Sacro Cuore di Maria a 
Magdalena, in Perü. Lo dimostrerebbe la foto scattata da 
un anonimo avvistatore che ha ripreso con la sua mac- 
china fotografica due oggetti volanti non identificati. 
*Erano le 17,04, mi trovavo nel quartiere di San Miguel 


e stavo testando la mia macchina fotografica, una Kodak 
Easyshare M580, quando, attraverso il visore, ho notato 
la presenza dei due oggetti scuri. Ho scattato e, una volta 
scaricata la foto sul computer, ho potuto osservare 
meglio i dettagli dei due strani oggetti. Uno, a forma di 
cappello, sembra emettere una luce nella parte inferio- 
re” A vederla, quella foto, lascia però perplessi. E se si 
trattasse unicamente di due uccelli, o di un volatile e di 
un aereo ripreso fuori fuoco da una macchina decisa- 
mente non professionale? 

(www.segnidalcielo.it) 


lottiglia nei cieli baresi 


UFO su Bari? è accaduto la sera del 24 novembre nel 
cielo tra Adelfia e Sannicandro. “Il cittadino adelfiese 
che ha notato gli oggetti volanti non identificati”, ha 
scritto la stampa locale, “si chiama Trifone Campanella, 
per gli amici Nuccio. Il testimone abita nel rione 
Canneto. Ha 35 anni, non è sposato e fino a qualche 
tempo fa lavorava come commesso in un ipermercato a 
Bari” Nuccio Campanella racconta per filo e per segno 
ciò che ha visto. E che ha fotografato: “Non mi sono 
affatto spaventato — premette. Nella mia vita ho visto un 
paio di volte delle inchieste televisive nelle quali si 
affrontava l'argomento UFO. Del tema, però, non mi 
sono mai occupato direttamente." Il racconto è di 
quelli da togliere il fiato. Campanella è di ritorno da Bari 
alla guida della sua Lancia Y. Sono circa le 20. L'auto per- 
corre tranquillamente la provinciale 126 tra 
Sannicandro e Adelfia. Siamo in aperta campagna. Non 
ci sono luci, né aerei, né segnalazioni luminose di alcun 
genere. La notte è serena, sgombra da nubi. 
“All'improvviso ho visto una luce molto forte, abba- 
gliante. Subito dopo le fonti luminose sono diventate 
due. Mi sono fermato al bordo della carreggiata per 
capire bene che cosa stesse accadendo. Sono sceso dal- 
l'auto e ho visto in modo nitido quattro punti luminosi 
stagliarsi nel cielo. Dopo un po' sono diventati 7, per poi 
ridiventare 4. Il loro numero variava di continuo”. A 
quel punto il testimone prende il suo telefonino e scatta 
diverse fotografie, utilizzando anche il flash. “Appena 
giunto ad Adelfia, ho consegnato quelle immagini ad 
alcuni amici e mi sono ricordato di avere letto qualche 
settimana fa di alcuni avvistamenti sul lungomare di 
Bari” Stavolta lui è riuscito a immortalare quegli ogget- 
ti volanti non identificati. 

Per quanto tempo quelle fonti luminose sono rimaste 
nel cielo di Adelfia? “Per pochi minuti. A un certo punto 
sono scomparse. Improvvisamente si sono come spen- 
te. Non ho notato alcuna scia”. UFO o invece lanterne 
cinesi, come hanno ipotizzato alcuni ricercatori? 
(Gazzetta del Mezzogiorno, 26/11/2012) 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


UFO. 


notizie 


in Campania 


È accaduto ad un turista il 13 maggio 2012. Mentre 
visitava la Reggia Borbonica di Portici (Napoli) “per 
un evento culturale”, Nunzio ha scattato “molte foto 
sia all’interno dei locali della reggia, sia all’esterno, nei 
giardini della reggia stessa”. “Precisamente — racconta 
— nell'arco di tempo che va dalle ore 9,54, alle ore 
12,30, ho effettuato 69 foto con una macchinetta 
Canon Power Shot A 540. A dire la verità non ho 
notato nulla fuori norma. Solo la sera, quando a casa 
ho visto sul computer le foto scattate, ho notato su 
una di esse, una sola, una «luce» strana molto visibi- 
le” La foto con l'oggetto immortalato a sua insaputa 
da Nunzio è stata scattata alle ore 12,06. “Preciso che 
non ho sentito alcun suono, che non porto occhiali, 
che le condizioni meteorologiche erano buone, che 
solo a casa e vedendo le foto ho notato questa strana 
luce che, ingrandita, assume una forma quasi a sigaro. 
Non so se sia un effetto ottico, un raggio solare, un 
qualcosa che riflette o qualsivoglia altra cosa”, ha 
raccontato il testimone al Centro Ufologico 
Mediterraneo, che non ha trovato traccia alcuna di 
manipolazione della foto, che dunque parrebbe 
autentica. E un altro UFO sarebbe stato immortalato, 
il 5 settembre 2012 alle 5 del mattino, a Somma 
Vesuviana (Napoli). La testimone, Daniela, ha raccon- 
tato: “Ero seduta davanti casa. Erano le 5 del mattino. 
Mi alzo così presto per accudire i cani che curo. 
All’improvviso, ho avvistato un oggetto volante lumi- 
noso. Sono riuscita a fotografarlo col cellulare. Sarà 
una strana coincidenza, ma da quel momento il mio 
cellulare non ha più funzionato. L'oggetto, o meglio la 
luce, era di un intenso colore argenteo vivo. Era un 
poco più grande di una palla da tennis ed aveva un 
movimento molto irregolare e disordinato: si ferma- 
va, riprendeva la velocità. Non emetteva alcun rumo- 
re o sibilo. Sono corsa immediatamente in casa per 
prendere la mia fotocamera Canon per scattare delle 
foto migliori e fare anche un video. Tuttavia, appena 
uscita dalla mia abitazione, l'UFO era sparito. La 
durata dell’avvistamento è stata di un paio di minuti. 
Il tempo era sereno ed il cielo sgombro di nuvole. Non 


è la sola volta in cui ho assistito a strani fenomeni 
aerei, in quanto, per motivi di lavoro, sto spesso all'a- 
perto. Così, mi è capitato di vedere oggetti volanti non 
identificati pulsanti o lampeggianti, argentei, blu, rossi 
o verdi che, improvvisamente come sono apparsi, cosi 
svaniscono alla vista. Alcune volte gli UFO erano due 
e vi era la presenza anche di altri testimoni. Per la mia 
passione, che coltivo assieme ad alcuni amici, di osser- 
vare la volta stellata, in passato ho comperato un bino- 
colo potentissimo. In tal modo ho potuto osservare in 
maniera molto ravvicinata questi oggetti e distinguer- 
li bene dagli aerei che atterrano e decollano dal vicino 
(in linea d'aria) aeroporto di Capodichino. Quando 
inquadro gli UFO con il binocolo, non riesco ad osser- 
vare nulla di solido, ma solo degli aloni luminosissimi 
che mi impediscono di vedere se ci sono delle even- 
tuali strutture solide celate dalla «nebbia» luminosa. 
Infine, sottolineo che questi oggetti hanno sempre la 
stessa direzione da est, dove Ce il monte Somma, per 
proseguire verso ovest, cioe dalla montagna al mare". 
“Gli eventi che stanno accadendo a Somma Vesuviana 
denotano che decisamente qualcosa non quadra da 
quelle parti”, ha commentato Angelo Carannante, 
presidente del Centro Ufologico Mediterraneo. 
LUFO dell'astrofilo 
Questa volta è toccato agli astrofili, solitamente scetti- 
ci sugli UFO, avvistare qualcosa di insolito nei cieli di 
Pordenone. “Un oggetto spaziale molto particolare è 
stato immortalato da Giambattista Redigonda, con 
una fotocamera digitale”. A parlarne al cronista del 
Messaggero Veneto è Demetrio Moras, presidente del 
Gruppo Astrofili Pordenonese, definito dal giornalista 
“personaggio con i piedi per terra”. Redigonda, socio 
del gruppo che mappa i cieli ed i moti dei pianeti, il 13 
novembre 2012 alle 21,30 stava fotografando lo spazio 
cosmico: mentre controllava la messa a fuoco della 
macchina fotografica, ha notato un oggetto di colore 
azzurro tra Giove e la stella Aldebaran nella costella- 
zione del Toro. “Ho ripreso Pevento” ha raccontato a 
Moras, “fino alla sua conclusione, avvenuta alle 22 
circa”. “Le immagini sono state sottoposte all’analisi di 
Paolo Corelli, coordinatore degli astrofili dell’ Alpe- 
Adria; questi in un primo tempo ha associato il feno- 
meno allo sciame meteorico delle Tauridi, prodotto 
dalla cometa di Enke, ma poi ci è stato suggerito di 
inviare le immagini dell'oggetto ad altri osservatori, 
per chiedere un riscontro”, ha raccontato Moras. E, 
sorpresa, si tratterebbe di qualcosa di veramente non 
identificato, a quota stellare. 

(Messaggero Veneto, 22/11/2012) 
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Fenomeni anomali nel bresciano 


Comete rosse, strani bagliori, parallelepipedi giganti 
che scompaiono nel nulla hanno messo in subbuglio 
la bassa bresciana. Ove, a partire dal maggio scorso, in 
cielo è stato visto di tutto. Tra Pompiano, Orzivecchi 
e Borgo S. Giacomo si sono moltiplicate le segnala- 
zioni di oggetti volanti non identificati. C'è chi parla 
anche di tuoni e boati, ma l'astronomo invita alla 
calma: “Tutta colpa dello sciame meteorico”. 

Ma stavolta ce chi giura di aver visto in cielo qualco- 
sa di sconvolgente. “Era circa Puna e mezza di notte 
del 12 dicembre, stavo rientrando da Brescia e mi tro- 
vavo esattamente a metà strada tra Pompiano e 
Orzivecchi, in prossimità della rotonda della 
Girandola” ha testimoniato un ragazzo orceano sulla 
trentina, tra i primi a sollevare il tam tam dell'avvista- 
mento. “Tutto ad un tratto ho avvertito un frastuono 


Uno dei misteriosi bagliori avvistati nei cieli del bresciano. Non 
sembra prodotto da un satellite per telecomunicazioni Iridium 


micidiale provenire dall’alto, così forte che nemmeno 
riuscivo più a sentire la radio della macchina: nem- 
meno il tempo di rallentare, che attraverso il para- 
brezza ho visto questa sorta di grosso parallelepipedo, 
simile a un camion senza ruote e con fari giganti. Ho 
pensato subito a un elicottero, ma era molto basso e 
stava letteralmente immobile a mezz'aria, producen- 
do una luce fortissima nel cielo. Cinque, forse dieci 
secondi al massimo... poi è sparito nel buio senza 
lasciar traccia: non dico fosse un UFO, ma di certo 
non avevo mai visto una cosa del genere”. “A dar man 
forte alla credibilità del racconto sono soprattutto un 
paio di fattori corollari: secondo la capillare mappa- 
tura dei cieli fornita dal sito flightradar24.com, 
infatti, di aerei sopra a Orzivecchi (quel giorno, a 


quell’ora) manco Tombra. E poi, le testimonianze col- 
laterali”, ha scritto il quotidiano BresciaOggi. “Un 
rumore tremendo, ho guardato fuori dalla finestra e 
ho visto questo strano, enorme oggetto volante. Non 
prendetemi per matta”, posta su Facebook una ragazza 
di Orzivecchi. *Macché, l'ho visto anch'io a Borgo San 
Giacomo”, risponde Michela Chiari via social. E anco- 
ra dal calderone virtuale: “Mi sono svegliato di sopras- 
salto, pensavo fosse solo un aereo”; “stanotte ero di 
servizio, ciò che più mi ha lasciato perplesso è stato il 
fascio rosso lasciato nel cielo da quella cosa”; “rumore 
fortissimo, secondo voi cos'è successo?” chiede invece 
al popolo cybernauta Emanuela Labati. L11 maggio 
scorso il bresciano era salito agli onori della cronaca 
per un UFO triangolare, grigio scuro, avvistato da un 
pensionato bagosso che abita a Bedizzole e che si tro- 
vava nel suo paese d’origine. Ha segnalato il fatto ai 
carabinieri di Bagolino affermando che attorno a 
mezzogiorno, mentre si trovava in un podere, ha 
notato lo strano oggetto muoversi a forte velocità a 
circa 2 metri d’altezza. Dopo una virata di 45 gradi è 
sparito verso una vallata. Lavvistamento è durato 
pochi secondi. 

(BresciaOggi, 12/5/2012 e 14/12/2012) 


Interrogazione parlamentare 


Gli UFO arrivano (o meglio, tornano) in Parlamento. 
Dopo le interrogazioni dei socialisti e dei Verdi negli 
anni Ottanta e Novanta, il 12 dicembre 2012 i deputa- 
ti dellIDV Giuseppe Vatinno e Francesco Barbato 
hanno presentato un'interrogazione ai ministri della 
Difesa e degli Esteri, Giampaolo Di Paola e Giulio 
Terzi, chiedendo se l'Italia studia gli alieni o intenda 
farlo e come. Nell’interrogazione, citando anche gli 
avvistamenti di Carter e Reagan, gli studi di Churchill, 
gli avvistamenti dei piloti, il caso Roswell e le recenti 
dichiarazioni di Medvedev, i due chiedono “se i mini- 
stri dispongano di notizie in merito, nonché se il 
Governo intenda reperire elementi anche sul piano 
internazionale sull'argomento esposto, come ad 
esempio l’esistenza dell Area 51, se l'Italia disponga e 
dove di eventuali strutture delle Forze armate o di altri 
Corpi dello Stato dediti allo studio del fenomeno ufo- 
logico, se siano stati prodotti documenti e relazioni 
riservati in ambito nazionale o NATO, se infine in 
Italia si possa prevedere la creazione di una struttura 
dedicata munita dei requisiti di trasparenza pubblica" 
Al momento in cui scriviamo, complice anche la 
caduta del Governo, una risposta non ö stata data, ma 
vi aggiorneremo quanto prima degli eventuali svilup- 
pi (se mai ve ne saranno). 
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eg L'ASTRONOMO 


MARCO PASCIUTI 


|| LA CHIESA 
BATTEZZA 
GLI ALIENI 


uò l’onnipo- 
« tenza di Dio 
limitarsi al 


piccolo pianeta Terra?», 
rispose padre Pio a chi 
lo interrogava sull”esi- 
stenza degli alieni. Il te- 
ma, da sempre affronta- 
to da Santa Romana 
Chiesa con la cautela 
che un artificiere riser- 
va ad una bomba ad 
|.| orologeria con il timer 
acceso, ha spinto l'astro- 
nomo vaticano Guy 
Consolmagno a dire la 
propria. Alla vigilia del 
British Science Festival, 
Consolmagno ha spiega- 
to al Daily Telegraph di 
sentirsi «a suo agio» 
con l'idea di forme di vi- 
ta nello spazio. 

Sono state, negli an- 
ni, molte le voci da oltre- 
tevere a lasciare aperto 
uno spiraglio. José Fu- 
nes, gesuita, capo della 
Specola Vaticana, disse 
all’Osservatore Roma- 
no nel 2008: «Si puö 
ammettere l’esistenza 
di altri mondi senza 
mettere in discussione 
la fede». Anche il suo 
predecessore, George 
. Coyne, raccontava nel 
2002 al Corriere: 
«L'universo è cosi gran- 
de che è folle dire che 
siamo l'eccezione». Ora 
Consolomagno va oltre: 
il battesimo a un alieno 
lo darebbe ma «solo se 
lo chiedesse lui». Milio- 
ni di anime di indigeni 
di ogni parte del mondo 
protestano  nell'aldilà: 
«Perché a noi non l'han- 


no domandato?». 
| GU Ca. acis ql 


COME RICONOSCERE 


UN CROP ALIENO 


Secondo Alfredo Lissoni 
Studioso di alieni per conto 
del Cun, un ipotetico crop 
realizzato da extraterrestri 
in un campo deve 
rispondere a cinque caratteristiche precise 
W Le spighe piegate devono essere 
disidratate, come se fossero state chiuse 
İn un forno a microonde 

W La piegatura delle spighe ritrovate deve 
essere perfetta sia nel nodo sia nella radice. 
Le spighe non devono essere spezzate 

m || disegno del crop deve essere oltre 
che complesso - ce ne sono alcuni 

con 400 sagome diverse - anche 
eometricamente perfetto 

m Nel caso in cui il crop appaia nell'erba, 
uesta deve risultare dolcemente 
appiattita. Se la si trova diversamente, è 

il segno che qualche rastrello o comunque 
qualcosa di meccanico vi sia passato sopra. 

W qop si deve formare in pochi 

Secondi. Quelli considerati attendibili dagli 
ufologi sono quelli apparentemente 

formatisi nel giro di una notte. | testimoni 
giocano un ruolo fondamentale. ur 


Avvi 
CARONNO PERTU- 
SELLA (bun) ET cerca casa 
In paese? Forse. Dei mille e 
300 avvistamenti Ufo inIta- 
lia da inizio anno, uno è 
avvenuto a 
Caronno, lo 
scorso 21 
agosto, «Si 
turae t. a 
dell'ultimo 
caso - confer- 
ma Alfredo 
Lissoni, ri- 
cercatore e 
responsabi- 
le milanese 
del Centro 
ufologico na- 
zionale e 
conduttore 
radiofonico 
di una tra- 
smissione 
dedicata agli ufo -. Un in- 
segnante, la sera del 21 ago- 
sto scorso ha visto nel cielo 
una luce svolazzante tra le 
rare nubi del cielo nottur- 
no. La luce, un punto giallo, 
In pochi secondi si 6 Spo- 


UFO Bil E accaduto il 21 agosto 


ta una luce strana 
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tro 
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cercatori. 


inato da Churchill 


rifiuta 
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INGHILTERRA - Sui dischi volanti 
rapporto segreto 0 
es 
che o 
per cap 


m 
Ch 


scoperto dai suoi 


stata a zig zag prima a de- 
- Stra, poi a sinistra e poi 

ancora a destra, con una 

velocità impensabile per 
qualsiasi congegno uma- 
no». Erano 
le 22.42 e il 
testimone 
ha telefona- 
to al Centro 
ufologico. La 
maggior par- - 
te degli avvi- 
stamenti, 
confermano 
dal centro, 
" sono avve- 

nuti in Lom- 

İ bardia ove, a 

plu riprese, 
sono state 
avvistate ve- 
re e proprie 
È «flottiglie di 
oggetti sfericie lucenti, sta- 
gliarsi nei cieli notturni», 
Un secondo avvistamento 
In zona, è avvenuto a Pa- 
rabiago, dove il testimone 
ha anche filmato la strana 


luce. 4-9-0€ Sha 


MAXIR lod 


Al cinema 


Da ottobre è nelle sale 
Signs, del regista indiano 
M. Night Shyamalan, 

che trae spunto dal 
mistero dei cerchi di grano 


| cerchi di grano appaiono 
all'improvviso nella fattoria 
di Graham Hace [Mal Gibson). 


ALFREDO LISSONI &-US Gola 
SINDROME E.T. Il Potere e gli UFO 


Segno (tel. 0432 575179) 
Pagg. 184, € 12,00 


Da oltre mezzo secolo ci si interro- 
ga sull'esistenza degli UFO. Se- 
condo gli ufologi le conferme 
certe e definitive già ci sono, ma in 
mano ai militari. Tuttavia, se è Il Potere e gli UFO 
vero che i vertici delle Forze Ar- 
mate sanno, sono i politici più 
potenti a detenere il controllo. E 
in Italia? Come su tutto, anche 
sugli UFO il mondo politico ha 
avuto atteggiamenti controversi, 
sebbene negli anni della Seconda 
Repubblica abbia espresso un maggiore interesse, arrivan- 
do infine alla derubricazione di circa 445 casi raccolti dalla 
nostra Aeronautica Militare, in parallelo con l'apertura 
degli archivi in diverse nazioni. Le sorprese non sono man- 
cate, come avrete modo di scoprire in questo libro. La pre- 
fazione é di Matteo Salvini. 


Alfredo Lissoni 


Prefazione di Matteo Salvini 


— 


— .... 


İn estate, gli avvistamenti sembrano aumentare 
Ufo nei cieli di Caronno Pertusella 
Lissoni: «Il testimone è attendibile» 


* CHE L'UOMO non sia l'uni- 
ca forma di vita presente nel- 
l'immensità dell'universo € un 
dato che ormai tutti hanno ben 
chiaro. Certamente, al di fuori 
del nostro sistema solare, nelle 
numerose galassie che costella- 
no l'affascinante e sconosciuto 
infinito ci sono altre forme di 
vita, quelle che comunemente 
noi chiamiamo Ufo. E di avvi- 
stamenti di oggetti volanti non 
identificati, nel corso degli 


AT 


anni e in tempi sempre più re- 
centi, ce ne sono un'infinità. 
Tutti studiati dal Cun (Centro 
Ufologico Nazionale) che è 
stato interpellato anche lo scor- 
so 21 agosto, quando un inse- 
gnante residente in paese, ha 
avvistato nel cielo terso, una 
luce di colore giallo che zizza- 
gava a velocità davvero elevata. 

Senza perdere tempo ha 
composto il numero telefonico 
del Cun interpellando uno 
degli esperti che vi lavorano, 
Alfredo Lissoni (in foto). 

«Chi ha osservato il fenome- 
no è senz'altro persona attendi- 
bile, spiega il responsabile mi- 
lanese - abbiamo già avviato le 
indagini necessarie per capire 
di cosa si è trattato.) 

Con quest’ultimo avvista- 
mento, salgono a 1.300 le se- 
gnalazioni che dall’inizio del- 
l’anno si sono registrate in Ita- 
lia. Sembra che la zona del bre- 
sciano e del basso varesotto sia 
‘prediletta’ da questi strani og- 
getti che sono spesso avvistati 
da occhio umano. 


DN 


II misterioso mondo degli 
extraterrestri attira l’interesse 
di molte persone. Le stesse a 
cui piacerebbe avere un “incon- 
tro ravvicinato’ con esseri di 
altri pianeti o galassie. Accanto 
al mito di E.T. c’è lo studio 
scientifico di esperti e profes- 
sionisti che lavorano senza 
sosta per dare risposte certe 
alle nostre domande. 
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ull BAU'ALUr"I"GdU" i 
Non mettiamo 
dei confini a Dio" 


Ci credono gli italiani. La maggioranza, € 
sopratutto i giovani, è convinta che in altri 
pianeti, in altre galassie, esistano esseri 
simili all’uomo. Credono che le rilevazioni 
delle sonde su Marte, la certezza che sul 
Pianeta rosso ci sia l’acqua e probabili 
forme primordiali di vita, rappresenti una 


di Maurizio Naldini 


«Che problema può porci 
l'esistenza di altre entità fuori 
dalla Terra? Quando Dio ha 
creato un atomo — dice pa- 
dre Ciolini — ha creato l’uni- 
verso. L'atto creativo è uno 
solo e ovviamente abbraccia 
anche il diverso. Quindi, di 
fronte a un evento del genere, 
potremmo solo lodare Dio, il 
mistero di Dio, senza scanda- 
lizzarci». 

L'extraterreste per la teolo- 
gia sarebbe un diverso? 


«Non nel significato corren- 
te. Noi abbiamo un vocabola- 
rio, di parole e di contenuti, 
che si basa sulle tre dimensio- 
ni, sul fatto che esistono il So- 
le, la Terra e la Luna, su ciò 
che i nostri sensi percepisco- 
no. Se esiste una dimensione 
diversa da queste, che genera 
altre entità, non possiamo ap- 
pellarci alla filosofia, né alla 
scienza, per giustificarla. E la 
teologia può solo registrarla. 
Perché non è la teologia che 


[2] 
va incontro alla vita, ma la vi- 


tà che va incontro alla teolo- 
gia». 


E la fede, può farlo? Forse 
gli extraterresti hanno un al- 
tro Dio, il loro? 


«Assurdo. Ripeto, l'atto crea- 
tivo è uno solo. Certo che Dio 
puö creare altri mondi e altre 
entità. Non possiamo mettere 
dei confini a Dio, altrimenti 


«L'atto creativo é 


—À— 


unico e abbraccia 


———Ó—— 


ovviamente anche 


entità diverse» dice 


——— 


padre Gino Ciolini 


non sarebbe piü tale. Quindi 
il problema non è suo, è no- 
stro. Noi siamo immersi nel 
mistero di Dio. Altre eventua- 
li entità avrebbero esperienze 
totalmente diverse, anche nei 


confronti dell’ Assoluto». 


In concreto, avrebbe anco- 
ra un senso la Bibbia? 


porta spalancata sul mistero. Ma come si 
pone la teologia davanti ad una eventualità 
del genere? La Bibbia, le certezze della 
nostra e delle altre religioni, avrebbero 
ancora un senso? Lo abbiamo chiesto a 
Gino Ciolini, padre Agostiniano di Firenze, 
uno dei teologi più conosciuti in Italia. 


«Se queste entità sono altro 
da noi, devo pensare che il no- 
stro sistema analogico di com- 
prendere per loro non abbia 
valore. E in tal caso, quali 
strumento ho di comprensio- 
ne? Ipotizziamo una situazio- 
ne quasi simile alla nostra. Se 
i loro Adamo ed Eva non han- 
no compiuto il peccato origi- 


nale, non ha senso per una 
ipotetica realtà extraterrestre 
il tentativo dell’uomo di ri- 
conciliarsi a Dio, la storia del- 
la salvezza, né c’è bisogno di 
un Cristo». 


C'é nella Bibbia un passo 
che neghi o avalli l'ipotesi 
di altre forme di vita? 


SFIDA 

Una 
«passeggia- 
ta» nello | 
spazio. «E 
bello 
questo 
scuotere le 
fondamenta 
del mistero, 
cosi l'uomo 
si avvicina 
a Dio», dice 
il teologo 
padre 
Ciolini 
(nella foto 
piccola) 


š 


«La Scrittura non sempre € 
compatibile col nostro lin- 
guaggio.Quante volte il sacer- 
dote per spiegare un passo 
del Vangelo è costretto a risa- 
lire all’ origine greca della pa- 
rola se non a quella aramaica. 
Ogni giorno si fanno nuove 
scoperte nella scrittura. È un 
percorso di comprensione. E 


«Se i loro Adamo 


ed Eva non avessero 


55———..... 


compiuto il peccato 


originale, non avrebbero 


bisogno della Bibbia» 


PIRANO AIIP R. ARAYA NY r yn nn 


ad oggi ci sono dei misteri 
nei Testi sacri, e anche con- 
traddizioni. Chi può dire cosa 
nascondono?» 


Vuol dire che la teologia, 
chiamata a interpretare le 
scritture, come la scienza 
compie un cammino di cono- 
scenza? 


<Ë proprio così». 


Perché parla di entità e non 
di vite diverse? 

«Noi per primi siamo entità. 
Il passaggio dall ente all’esse- 
re è solo di Dio. Lui non esi- 
ste, è. La vita è Dio. Per chi 
crede, la vita dell’uomo sarà 
solo nel ricongiungersi a Dio. 
Fino ad allora il nostro dram- 
ma esistenziale sarà proprio 
nel non essere Lui». 


Se la teologia compie un per- 
corso di conoscenza, può ar- 
rivare a conoscere gli extra- 
terresti? 


«Per assurdo sono tentato di 
dire che sarebbe auspicabile. 
Così potremmo rileggere tut- 
to il nostro cammino, le Scrit- 
ture, e forse capire di più, di 
nuovo o meglio». 


Torniamo alla fantascien- 
za. Esisterebbero per gli ex- 
traterrestri il bene e il ma- 
le? 

«Dove c’è creazione c’è 
un'esigenza di assoluto e una 
percezione di mancanza, € 


quindi di male». 
E la felicità? 


«Come dirlo se non sappiamo 
definirla neppure noi? San- 
t Agostino diceva: sento il bi- 
sogno di possederla ma non 
so cosa sia. Forse è il ricordo 
di una condizione perduta». 


Lei pensa che all'uomo ba- 
sti la Terra? 


«Per come noi intendiamo 
l'uomo non c’è dubbio». 


E la Terra basta a Dio? 


«A Dio basta aver dato all’ uo- 
mo l'intelligenza che esplora 
anche oltre la Terra, e lo sta 
facendo, e lo farà sempre di 
piü e meglio. E bello questo 
scuotere le fondamenta del 
mistero, cosi l'uomo si avvici- 
na a Dio». 


E cosa gli manca per rag- 
giungerlo? 

«Sant Agostino diceva: se 
non capisco non credo, ma se 
lo capisco non 6 Dio. L'ulti- 
mo passo, dunque, può essere 
solo un atto di fede». 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA — Ai dischi volanti, Win- 
ston Churchill fu iniziato nel 1912: nel 
cielo di Sheerness, in Essex, sopra la ba- 
se-scuola della Royal Navy qualcuno os- 
servò un oggetto strano che luccicava e 
rimase stordito. Forse era un velivolo 
ma non avendo mai visto cose del gene- 
re quel testimone lanciò l'allarme e la 
faccenda finì persino alla Camera dei Co- 
muni. Fu tale lo spavento che il Parla- 
mento ordinò al primo Lord dell'Ammi- 
ragliato, il trentottenne Winston Chur- 
chill, di venire a capo della inquietante 
intrusione. Se ne occuparono i servizi se- 
greti della flotta di sua Maestà che però 
non riuscirono a dare una spiegazione 
esauriente del fatto. E, così, 
si preferì soprassedere. Al- 
lucinazioni visive? Invasio- 
ne dallo spazio? Un bel po' 
di anni dopo, ci raccontano 
i documenti storici resi 
pubblici ieri dall'Archivio 
Nazionale di Stato, Win- 
ston Churchill fu costretto 
di nuovo, e in diverse occa- 
sioni, a occuparsi di Ufo. Se 
nel 1912 non vi aveva pre- 
stato più di tanta attenzione e probabil- 
mente non se ne era nemmeno preoccu- 
pato, questa volta il leader conservatore, 
divenuto nel frattempo capo del gover- 
no, pensò di andarci cauto e di non sot- 
tovalutare gli avvistamenti segnalati. 

Era accaduto che sul finire della guer- 
ra alcuni piloti della Raf di ritorno da va- 


AI 


i 


cinema e in tv 


in alto, l'«alieno» di Roswell, New 
Mexico: nel 1947 il rinvenimento di 
alcuni rottami vicino a una base 
aerea accreditö la teoria dello 
schianto di un Ufo. Qui sopra, 
X-Files: la serie tv fece esplodere gli 
avvistamenti negli anni 90 


rie missioni (una, in particolare, sulle co- 
ste meridionali del Regno Unito) si era- 
no imbattuti in un «oggetto metallico» 
che era volteggiato attorno alle squadri- 
glie ed era poi sparito. Churchill ne fu 
informato e le relazioni lo impressiona- 
rono. Al punto che, come riferito da una 
sua guardia del corpo (il cui nome è sem- 
pre rimasto segreto), ne parlò a Dwight 
Eisenhower, allora comandante delle 
forze alleate in Europa. Si era in un mo; 
mento delicato del conflitto mondiale, 
dunque i due concordarono di non dare 


pubblicità all'evento: l'opinione pubbli- | 
ca non doveva essere distratta e in nes- | 


sun modo impressionata negativamen- 
te. Incaricarono una commissione con- 
giunta dei servizi di sicurezza di interro- 


H dubbio 

Negli anni 50, tomato alla guida del 
Paese, il leader britannico chiese al 
vice ministro dell'aeronautica: 
«Qual è la verità sui dischi volanti?» 


74 giochi fino al 1951 quan- 
do ottenne un altro man- 
dato a governare. La vi- 
cenda dei dischi volanti 
non gli era passata dalla 
testa. Anche perché, e se 
ne era reso conto subi- 
to, fra le carte conserva- 
te al ministero della dife- 
sa ve ne erano diverse 
che segnalavano ulterio- 
ri avvistamenti. 

Non che ci fosse da es- 
serne suggestionati o 
particolarmente colpiti 
ma Winston Churchill 
decise che affrontare la 
questione con eccessiva 
superficialità sarebbe 
stato un errore. Una no- 
ta scritta rivela che il 28 
luglio 1952 lo stesso 
Churchill si rivolse al vi- 
ceministro responsabile dell'aeronauti- 
ca militare chiedendogli: «Che cosa so- 
no tutte queste cose sui dischi volanti? 
Che cosa significano?» E ancora: «Qual 
è la verità? Fatemi avere una relazione». 

Non era ossessionato dagli Ufo ma il 
leader britannico aveva una certa curio- 
sità e voleva risposte certe. I risultati del- 
le varie indagini che arrivarono sul suo 
tavolo esclusero che gli «oggetti» osser- 
vati nei cieli all'inizio degli anni Cin- 
quanta fossero dischi volanti ma non 
specificarono altro. Di che cosa si tratta- 
va? La documentazione che l'Archivio 
Nazionale mette ora a disposizione e che 
si aggiunge a quella pubblicata nei mesi 
scorsi non regala sconvolgenti risultati, 
rivela però una circostanza: per diversi 
decenni sia al ministero della difesa sia 
nei servizi segreti alla questione degli 
Ufo sono state dedicate meticolose inve- 
stigazioni. E la questione non è stata ar- 
chiviata. Il primo a interessarsene e ad 
avviare le ricerche fu proprio Winston 
Churchill. 

Fabio Cavalera 
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tembre, era sbarcato un og- 
getto volante non identifi- 
cato, dal quale erano scesi 
tre umanoidi alti fraitreei 


<... AM UO DI ALATI YA anawa vu 


della notizia si è limitato a 
rispondere: «Oggi non ö il 
primo aprile». 


«Sovietskaya Kultura», 


monianza di chi c’era): l'Ufo 
è atterrato alle 18.30 del 27 
settembre; era una sera 
tranquilla. 


yntrato ieri in Indonesia i capi delle diverse religioni 


ita» base del dialogo tra fedeli 


firme per impedire i lavori; ca- 
se che spuntano come funghi, 
dalla sera alla mattina, al po- 
sto adatto per creare ostacolo; 
e, al peggio, la rapida costru- 
zione di una moschea giusto 
vicino alla nuova chiesa catto- 
lica (Prier dice anche un’altra 
cosa, che non ha niente a che 
vedere col tema e che pure è 
interessante registrare: a di- 
spetto di tutte le argomenta- 
zioni vaticane, la gente è con- 
vinta qui che la visita di Gio: 
vanni Paolo II a Timor Est co- 
stituisce un riconoscimento 
dell'annessione indonesiana). 

In realtà gli episodi di ostili- 


obel agli americani 
1 oncologo italiano 


J. Michael Bishop e Harold E. 
Varmus per le loro ricerche 
sugli oncogeni, cioè quei geni 
capaci di trasformare una cel- 
lula normale in cellula tumo- 
rale. «Con il lavoro sugli onco- 
geni, Bishop e Varmus - con- 
tinua il professor Russo - 
hanno aperto la strada ad una 
serie di ricerche, condotte nel 
mondo da migliaia di scien- 
ziati, che hanno rivoluzionato 
completamente l’oncologia. 
Si deve aggiungere che insie- 
me a Bishop e Varmus hanno 
contribuito in maniera altret- 
tanto significativa scienziati 
come Bob Weinberg e l'italia- 
no Carlo Croce dell'Universi- 
tà. 


tà e intolleranza non manca- 
no; basta ricordare le grandi 
sommosse islamiche del 1984 
e ’85 e la vicenda del famoso 
tempio buddhista di Borobu- 
dur, che si trova proprio dalle 
parti di Yogyakarta: bellissi- 
mo complesso dell’VIII seco- 
lo, inghiottito dalla foresta tro- 
picale, riscoperto dagli inglesi 
nel 1814, restaurato in diverse 
tappe con una colletta interna- 
zionale e alla fine con i mezzi 
messi a disposizioni del gene- 
rale Suharto, inaugurato nel 
1983, fu subito gravemente 
danneggiato da un attentato di 
estremisti musulmani. 
Incontrando ieri pomerig- 
gio i capi delle diverse religio- 
ni, il Papa ha detto che «la re- 
sponsabilità della costruzione 
di una società basata sulla 
cooperazione, sulla tolleran- 
za, e sull’unità nell'ambito del- 
la diversità» non è una sfida da 
poco e che «i leaders religiosi 
dell’Indonesia hanno una so- 
stanziale responsabilità a que- 
sto proposito». Da parte sua 
ha fatto un discorso tutto mie- 
le, con professioni di rispetto e 
apertura al dialogo, ma per 
niente conciliante sulle que- 
stioni della «verità»: «A meno 
che questi problemi non ven- 
ganò affrontati apertamente e 
onestamente, non sarà possi- 
bile una collaborazione dura- 
tura e feconda tra credenti». 
Quindi, pur ribadendo che «la 
Chiesa non esita a collaborare 
con tutti gli uomini di buona 
volontà», ha spiegato che «non 
ci si potrà mai aspettare dai 


credenti che compromettano 
la verità che sono chiamati a 
promuovere nelle loro vite». 
Sonö concetti, in questo 
Paese dove sono passate e con- 
vivono tutte le maggiori reli- 
gioni del mondo, assai difficili 
da comprendere. Al di là di po- 


' che élite intellettuali, l'Indone- 


sia resta, per la maggior parte 
dei suoi abitanti, una terra in 
cui si confondono varie cre- 
denze e pratiche, tanto più che 
la molteplicità delle lingue im- 
pedisce l’elaborazione di una 
liturgia veramente comune. 
Qui Tislamismo si è sovrappo- 
sto a un animismo attivo, as 
sai integrato alla vita quotidia- 
na ed ha subito l’influsso del 
buddhismo e dell’induismo. 
L’Indonesia è il primo Paese 
islamico del mondo, con 1'80 
per cento dei seguaci di Mao- 
metto, male donne circolano 
liberamente con il volto sco- 
perto, avendo saputo conser- 
vare il ruolo originario e la li- 
bertà da sempre loro attribuiti 
dalle società australo-asiati- 
che. 

Questa forma di rispetto fa 
sì che accolga un quinto di tut- 
ti i musulmani del mondo e 
aspiri a diventare il centro 
mondiale del pensiero islami- 
co e tuttavia consente — e ga- 
rantisce con la Costituzione — 
illibero esercizio delle altre re- 
ligioni. Di fatto, insieme coi 
musulmani, vi sono presenti e 
convivono meglio che altrove 
buddhisti, induisti, confucia- 
ni, protestanti e cattolici. 

Tullio Meli 


VU) PUVILINOGI Cu VV Ç 11Gppar 
rendo fino al momento D 
posarsi al suolo. 

La folla é subito corsa pul 
luogo dell’atterraggio; sul 
lato inferiore della sfera si è 
aperto un oblò, attraverso il 
quale i presenti hanno potu- 
to chiaramente vedere un 
extraterrestre con tre occhi 
alto circa tre metri, che in- 
dossava una tuta argento e 
stivali color bronzo; sul pet- 
to aveva un disco. La creatu- 


‘ra è uscita dall’oblò insieme 


a un altro essere che sem- 
brava un robot; un ragazzo 
di sedici anni ha cominciato 
a urlare di paura: l’alieno si è 
voltato verso di lui con gli 
occhi scintillanti, e il ragaz- 
zo è ammutolito; non riusci- 
va più a muoversi. Mentre i 
presenti gridavano, in preda 
al terrore, le due creature e 
l’oggetto volante sono scom- 
parse. Cinque minuti dopo 
sono ricomparsi, e l’alieno 
aveva in mano quella che 
sembrava essere un’arma, 
un tubo lungo mezzo metro: 
l’ha puntato contro il ragaz- 
zo, e lui è svanito. A quel 
punto l’alieno è rientrato 
nella sua navicella; contem- 
poraneamente il ragazzo è 
ricomparso (non ci dicono 
in che stato, ma possiamo 


. immaginarlo). 


Il corrispondente del gior- 
nale non mette in dubbio la 
credibilità dei testimoni, 
che, riferisce, forniscono 
tutti versioni analoghe; sul- 
l'episodio indaga una com- 
missione composta di fisici 
e biologi, che si occupa di fe- 
nomeni «anomali». «Bambi- 
ni e adulti testimoni del fe- 
nomeno sono stati interro- 
gati dalla polizia e dai gior- 
nalisti», scrive il corrispon- 
dente. «Non si sono riscon- 
trate discrepanze nella de- 
scrizione della sfera o nel 
comportamento degli alieni. 
Inoltre, tutti i bambini che 
hanno assistito all’evento 
sono ancora terrorizzati». 

Ghendrik Silanov, che 
stando al dispaccio di lunedi 


valida KAELL AT EH MÄ  FULULU 
un alieno «che somigliava a 
un uomo, ma aveva le gambe 
molto corte e la testa di di- 
mensioni ridottissime». 


Melo - 


In arrivo un 
di virus sul 4 


Ma il virus «datacrime» si 
scatenerà veramente domani, 
12 ottobre, in occasione del Co- 
lumbus-day? Negli Stati Uniti 
c’è chi giura di sì e tra gli uten- 
ti di personal computer in 
questi giorni si sta nden- 
do una seria pen ci vr 
Lo stato di allerta si è esteso 
all'Europa e sono in molti a te- 
mere qualche scherzo poco 
simpatico anche in Italia, al 
punto che già da alcune setti- 
mane € scesa in campo — per 
dire il vero con molta discre- 
zione — perfino l’Ibm, con 
un’azione di sensibilizzazione 
dei propri grandi clienti nei 
confronti del problema della 
sicurezza e della prevenzione. 

In ambiente informatico un 
virus è semplicemente un pro- 
gramma con caratteristiche 
alquanto particolari: è nasco- 
sto, è in grado di autoriprodur- 
si, genera — dopo un certo pe- 
riodo di tempo di latenza, che 
può esser anche molto lungo — 
qualche guaio sui dati, tipica- 
mente l’alterazione o la can- 
cellazione di archivi. A volte 
appartiene ad un ceppo più in- 
nocuo: si limita a lanciare 
grotteschi messaggi minatori 
agli utenti sprovveduti o 
scambia di tanto in tanto il si- 
gnifieato di alcuni tasti sulla 
tastiera. Qualunque sia il vi- 
rus, chi lo ha provato sulla pel- 
le del proprio personal garan- 
tisce che si tratta di una brutta 
esperienza, soprattutto per il 
tempo che si perde a diagno- 
sticare il problema ea ripristi- 
nare archivi e programmi da 
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Focus Segnali dallo spazio 


Ultimo capitolo In Galles, pochi giorni fa, tre militari su un 
elicottero hanno dichiarato di aver visto un oggetto luminoso 


Documenti Nc 
Oggi sconosciut 


Ufo, si aprono gli arı 


Dossier pubblici in Fra 
«Restano 1 misteri». A! 


, una storia infinita: tre elicotteristi hanno dichiara- 
^. to di aver avvistato un oggetto strano, che emana- 
va forti luci, e di aver provato a seguirlo. Non ci sono 
riusciti perché ad un certo punto, puf, tutto è sparito. 
La solita vicenda di Ufo, con il consueto epilogo che 
porta a dire che siamo di fronte a episodi e a testimo- 
nianze inattendibili? Forse sì, ma forse no, perché que- 
ste tre persone hanno garantito di non aver preso ab- 
bagli, di essere lucide, sobrie e perfettamente in sé. 
Del resto, se non fossero nelle condizioni psicofisiche 
per volare, nessuno le metterebbe su un elicottero. 
Tre militari e per di più operativi, dunque, ovvero gen- 
te costretta a controlli metodici e regolari: la loro vi- 
cenda, come minimo, deve essere pesata con più at- 
tenzione rispetto a quella di persone più facilmente 
suggestionabili, perché è vero che i cialtroni, in buona 
o in cattiva fede, non sono mai mancati nella casistica 
degli oggetti volanti non identificati. Però non è mai 
mancato nemmeno il mistero. Più o meno denso, più 


I n Galles, qualche giorno fa, Pultima puntata di 


o meno decifrabile. E comunque, sempre affascinan- 
te. 

Ufo e ufologia sono di nuovo prepotentemente d'at- 
tualità, ammesso che siano mai passati di moda. Pri- 
ma dei fatti nel Galles, ci sono stati il ritorno di avvista- 
menti a Phoenix (storica terra d'elezione per dischi vo- 
lanti e cotillons) e le ore di tensione a bordo dello 
Shuttle Discovery, quando una luce si 6 messa a «pedi- 
nare» la navicella (la Nasa ha poi tranquillizzato gli 
astronauti: si trattava di un pezzo di isolante perso dal- 
lo stesso veicolo spaziale). Infine, soprattutto, ci sono 


i passi compiuti dai governi, che 
quente declassificano gli X-files r 
in questo mese di giugno è stata 
Bretagna, ma nel solo 2008 avevar 
chivi la Francia e l’Ecuador. 
L'apertura dei dossier procede pe 
ra ne ha messi a disposizione otto, ] 
no occorre attendere ancora. A occ 
menti più interessanti paiono quel] 
ti dell'ex Kgb (127 pagine di regi: 
non normali) e una testimonianz 


| \——#@P» EEE 


rr TESTA 

x - «ga, Come sostengono al Cun, 
all'opportunità di preparare la gente oppure alla cer- 
tezza che si possono togliere i vincoli in quanto non 
c'é nulla di decisivo e di preoccupante, Quest'ultima 
tesi, tra l'altro, é stata usata proprio in occasione del- 
l'apertura degli X-files inglesi. 

«La teoria dell'acclimatazione al fenomeno — com- 
mentano al Cun — viene sostenuta a fronte di una 
consapevolezza che da parte dei vari governi non tut- 
to é stato ancora detto. Il segreto di Stato unito al peri- 
colo di possibili choc culturali inducono alla cautela 
nel rendere pubbliche le informazioni». 

Intanto cresce nel mondo la voglia di Ufo, la voglia 
di alieni. E l'interesse, secondo Baccarini, non è solo e 
tanto per le componenti immaeinifiche del fenome- 
no, «quanto perché è sempre più ampia la consapevo- 
lezza che la vita non è patrimonio esclusivo della Ter- 

ra. Il Vaticano stesso ha ammesso tale pos- 


ununun Sibilità («Si può credere in Dio e negli ex- 


32 


traterrestri» ha dichiarato l’astronomo-te- 
ologo José Gabriele Funes, ndr) e le ultime 


Gli avvistamenti, dal Scoperte delle sonde inviate provano Tevi- 


2001 ad oggi, dei 
quali si è occupata 
l'Aeronautica 
Militare italiana e 
che non hanno 
trovato una 
spiegazione 
attendibile 


denza di forme di vita batterica su Marte; 
infine, la scoperta di pianeti extrasolari si- 
mili al nostro avvalora la non unicità del 
sistema solare in cui siamo collocati». 
Perché dovremmo essere soli nell’uni- 
verso?, si chiedono al Cun. «Più di ses- 
sant”anni di avvistamenti nei cieli, registra- 
ti da piloti militari, uomini di governo, 
scienziati, comuni cittadini dimostrano — 


127 


Le pagine di 


dice Baccarini — la presenza di un fenome- 
no tangibile. Decine di commissioni gover- 
native lo hanno esaminato, non riuscendo 
mai a classificarlo, nella sua totalità, come 
di origine naturale o terrestre. La stessa Ae- 
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Avvvistati degli Ufo 
nello Utah 
rivelazione dell’Fbi 


ROMA - Gli Ufo esistono e 
sono stati avvistati nello Utah. 
È quanto rivelano nuovi docu- 
menti dell’Fbi pubblicati dal 
loro archivio sul web (The 
Vault, vault.fbi.gov), secondo 
quanto scrive il Salt Lake Tri- 
bune. : 

I documenti sostengono 
che il 4 aprile del 1949, agenti 
dell'Fbi nello 
Utah inviaro- 
no un cablo- 
gramma con 
la dicitura 
«urgente» al 
direttore J.Ed- 
gar Hoover 
nelqualesi di- 


registrazione di 
«eventi non 
normali» firmate 
dal Kgb e entrate 
negli archivi inglesi 
sugli Ufo che in 
questi giorni sono 
stati declassificati 


ceva che una , 
guardia arma- 
ta di uno dei 
negozi di spac- 
s Totali dš poliziotto della 
cittadina di Logan e un agente 
di pattuglia stradale dello 
Utah, avvistarono un Ufo che 


ronautica militare possiede un proprio uf- 
ficio che si occupa del censimento statisti- 
co di questi oggetti. La realtà 6 che il feno- 
meno Ufo esiste e interessa a vari livelli 
tanto gli establishment governativi quan- 
to coloro che si trovano ad avvistare qual- 
cosa di anomalo». 


Fermandoci al solo caso dell'Ami e bloc- 


cando la ricerca a ritroso al 2001, sono 32 i 
casi che non hanno trovato una spiegazio- 
ne attendibile. Nel 2005 si € registrata poi l'uscita del- 
l'ex ministro della Difesa canadese Paul Hellyer in una 
conferenza a Toronto: ricordando di aver partecipato 
dal 1963 al 1967 alle riunioni dell'Alleanza Atlantica, 
dichiaró che dal 1947 (quando il pilota Kenneth Ar- 
nold disse di essersi imbattuto in una serie di flying 
saucers, episodio di poco anteriore al caso Roswell e 
al presunto ritrovamento di un'astronave schiantatasi 
al suolo) gli Ufo volano in totale libertà sopra i nostri 
cieli. Non solo: il desiderio degli Usa di tornare sulla 
Luna entro il 2020 sarebbe da legare alla necessità di 
creare una base che permetta di difendere la Terra da- 
gli attacchi intergalattici. Curiosamente, negli anni 70, 
anche di questo si parlava in una serie di telefilm di- 
ventata cult: chi non ricorda Shado, l'organizzazione 
costituitasi per combattere in assoluto segreto una raz- 
za aliena in via d'estinzione che sperava di sopravvive- 
re catturando uomini per usarli come pezzi di ricam- 
bio? 

«L'evidenza che fenomeni sconosciuti sono presen- 
ti nei nostri cieli — dice ancora Baccarini — € ormai 
incontrovertibile. Già nel IV secolo dopo Cristo, lo 
scrittore latino Giulio Ossequente ci parlava di "scudi 
infuocati" che stazionavano nei cieli dell'antico impe- 
ro romano. Gli Ufo esistono dunque da molto prima 
di quanto si possa pensare e la storia stessa testimo- 
nia questa realtà. Oggi non si discute piü sull'eviden- 
za del fenomeno, ma semmai sulla sua natura o sulle 
sue possibili implicazioni sociali, culturali e tecnologi- 
che». 

Flavio Vanetti 


i esplose. Con il titolo «Di- 
behi iint; nel cablogram- 
massi legge che i tre videro «un 
oggetto di colore argento che si 
stava avvicinando alle monta- 
gne del Sardine Canyon» che 
« sembrato esplodere In 
un’eruzione di fuoco». 

Diversi cittadini di Tren- 

ton dissero di aver visto quello 
che sembrò essere una doppia 
esplosione aerea seguita da og- 
getti cadenti. Il cablogramma, 
insieme ad altri documenti, ri- 
velano che l'Fbi stava cercan- 
do di capire se gli Ufo fossero 
reali e sembrava che potessero 
esserlo. Disponibili anche le 
indagini relative ad una infil- 
trazione dei comunisti nell’ As- 
sociation forthe Advancement 
of Coloured People, una delle 
organizzazioni peri diritti civi- 
li più influenti degli Usa. Uno 
dei documenti rivela che l’epi- 
sodio degli Ufo nello Utah av- 
venne due settimane dopo che 
FE disse che una «fonte confi- 
denziale» aveva riferito che «i 
dischi volanti sembrano missı- 
li costruiti dall'uomo e non 
fenomeni naturali». 
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L'europarlamentare della Lega è ospite oggi a Radio Padania 


Borghezio e il centro per lo studio degli Ufo 


MILANO - Alberto da Gius- 
sano, il leggendario eroe 
della battaglia di Legnano avve- 
nuta nel 1176, non avrebbe mai 
pensato di scendere dal carroc- 
cio per salire su un disco volante. 
A favorire il salto tecnologico si 
appresta a farlo Mario Borghe- 
zio, europarlamentare della Le- 
ga Nord, intenzionato a ripro- 
porre all'Unione Europea di isti- 
tuire un centro per lo studio de- 
gli Ufo, secondo Un progetto 
già stato redatto in passato dal 
fisico Tullio Regge, 

Borghezio sarà questo pome- 
riggio alle 15 a Radio Padania 
Ospite del conduttore Alfredo 
Lissoni, giornalista ma anche 
storico componente del Centro 
ufologico nazionale così come 
lo scrittore Roberto Pinotti, so- 
ciologo, che parteciperà alla 
trasmissione in collegamento 
telefonico assieme al pilota mili- 
tare colonnello Roberto Doz, te- 
Stimone di incontri ravvicinati in 


volo. 
L'intenzione dell’europarlamen- 
tare leghista é ora quella di rac- 
cogliere un sufficiente numero 
di firme in tutta Europa per favo- 
rire l'approvazione dell”iniziati- 
va. 

l radioascoltatori potranno por- 
re domande all'esponente del- 
la Lega Nord telefonando in di- 
retta allo 02.66234287, raccon- 
tare esperienze vissute o chie- 


dendo lumi agli esperti. Tra 


questi, Stefania Genovese, au- 
trice della prima laurea sugli 
Ufo alla Statale di Milano. 

La trasmissione Sİ propone an- 
che di capire quanto vi sia di 
reale dietro le continue segnala- 


' Zioni di luci nel Cielo, di cerchi 


nei campi di grano, di incontri 
ravvicinati. Tra gli ultimi avvista- 
menti, un oggetto Zigzagante ri- 
preso il 24 luglio scorso col cel- 
lulare a Samarate e un altro Ufo 
filmato a San Lorenzo di Parabia- 
go il 29 dello stesso mese, 


oggetti simili a “sigari infuoca- 
ti” uscire dalle acque, tanto 
da far scomodare anche la Ca- 
pitaneria di porto. In coinci- 
denza con il ritrovamento dei 
corpi di due marinai affogati, i 
pescatori locali, attribuendone 
la paternità a una rappresaglia 
extraterrestre, per oltre un 
mese si rifiutarono di uscire in 


WÄITE ene w... 2 
Sacro Cuore al Suffragio, 
in Lungotevere dei Prati, è 
possibile visitare il Museo del- 
le Anime del Purgatorio: si 
trovano impronte, lettere, ci- 
meli misteriosi, una raccolta 
quantomeno inquietante di 
testimonianze lasciate da pre- 
sunte apparizioni dei defunti. 


Gli avvistamenti 

di extraterrestri 

Cose dell’altro mondo? Ec- 
co, appunto. | moltissimi ap- 
passionati di avvistamenti ex- 
traterrestri, per esempio, han- 
no disegnato una vera e pro- 
pria mappa italiana dei luoghi 


cult. Il che confermerebbe la 
teoria molto seguita secondo 
cui le presenze insolite ten- 
dono spesso a raggrupparsi in 
specifiche e precise aree geo- 
grafiche. «In testa alle zone ad 
alta densità di avvistamenti di 
dischi volanti c’è senz'altro il 
famoso triangolo del Ticino, 
- rivela Lissoni, stu- 
dioso di Ufologia, - ossia 
quel tratto che va da Pavia a 
Novara, disegnando un ideale 
triangolo fra Cassolnovo, in 
provincia di Pavia, Remondò, 
base Nato pavese, e Novara. 
Qui, fra il '93 e il ‘97, si verificò 
un enorme picco di segnala- 
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barca. 


zioni di Ufo, atterraggi, appari- 
zioni di strane entita. Si videro 
luci che uscivano dal Ticino e 
schizzavano via e oggetti rom- 
boidali inseguiti da elicotteri 
Nato. E oggi sembra proprio 
che gli strani fenomeni pavesi 
siano ripresi: il 6 maggio di 
quest'anno, infatti, sono state 
scattate due foto a Linarolo, vi- 
cino a Pavia, in cui spiccano 
fra il cielo e il Po tre sfere di lu- 
ce grandi quanto automobi- 
li».Altro luogo rimasto celebre 
per apparizioni di questo tipo 
è il litorale adriatico, fra 
Rimini e Pescara, dove nel 
1978 furono visti a più riprese 


IO Chr FIOM 


( ölTiere 


To Sol 


CRONACA RIMINI 


Le segnalazioni di avvistamenti raccolte dal Centro Ufologico Nazionale 


Quando i marziani 


venivano in Riviera 


Dal '61 al "99 dodici Ufo e qualche clamoroso abbaglio 


RIMINI - “A iò vösst un marziàn”, 
cantava il bolognese Mingardi 
negli anni 70. Certo che anche 
in Riviera con gli avvistamenti 
di Ufo non si scherza: dal pri- 
mo nel 1961 all’ultimo nel 1999, 
il Centro ufologico nazionale 
ne conta una dozzina. In mezzo 
ci sta anche qualche colossale 
abbaglio, diligentemente anno- 
tato dal Cun, come quello del 15 
gennaio 2000 a San Giuliano. 
Qualcuno aveva segnalato un 
fascio di luce verde nel cielo, 
ma non si era accorto che era il 
faro di una discoteca. 

Dopo il recente convegno a San 
Marino, Ufo e alieni “tornano” 
a Riccione. L'occasione è la 
settima edizione del convegno 
di parapsicologia, a cui doma- 
ni parteciperà Alfredo Lissoni 
del Cun con una relazione su- 
gli avvistamenti in Emilia Ro- 
magna. Se poi volete vedere 
anche come è fatto un Ufo e che 
faccia ha un alieno potete vi- 
sitare il sito www.cun-ita- 
lia.net. ` 

Gli omini verdi a Rimini e 
dintorni non sono ancora sbar- 
cati, anche se è dal 15 dicembre 
”61 che si fanno vedere. Quel 
giorno, lungo la statale Adria- 
tica, il rappresentante Paolo 


Torri fotografò alle 11.40 un -Torri girasse con una mac- 
disco oscillante e zigzagante, china fotografica in auto. 
tipo yo-yo. Non si sa perché Bisognerà attendere 20 anni 


Chiamato il Gabibbo 
per il caso pattinaggio 


RIMINI - Nella querelle sul pattinaggio di via Aleardi, entra in 
scena il Gabibbo. Ad investire del problema il simbolo di Striscia 
la notizia è stato il comitato spontaneo contrario al progetto di 
copertura ed ampliamento della struttura, con una lettera 
aperta, inviata anche al sindaco ff Maurizio Melucci e al 
Difensore civico. 
I contrari si dicono offesi del richiamo alla ragione fatta loro da 
Melucci, con una precedente nota diffusa dai mass-media. “Lei 
ha già incontrato qualche nostro rappresentante, incontro 
fortuito, in cui certo non è sembrato usare toni concilianti come 
sarebbe consono usare con Cittadini che chiedono chiarimenti”, 
scrivono i contestatori. 
Ai membri del Comitato non sono andate giù neppure alcune 
affermazioni, rilasciate nel Consiglio comunale di martedì 
scorso, con le quali si metteva in dubbio la bontà delle firme 
raccolte a sostegno della petizione contro il progetto e rilanciano 
la possibilità di ricorso al Tat; per il quale molti sembrano aver 
già contribuito. 
Alla fine un invito, agli altri comitati cittadini coinvolti da altre 
situazioni penalizzanti (ad es. Itis e fosse a Rimini sud) per una 
coalizione che faccia sentire il suo peso, anche elettorale. i 
a. 


per un altro avvistamento: in 
una sera di primavera del 1982 
una traccia radar non iden- 
tificata viene captata da una 
base Nato e due caccia F104 
intercettano un oggetto sul ra- 
dar. Gli anni '80 (tempo di Mig 
libici e scontri in cielo) vedono 
una sfilza di segnalazioni: altre 
tracce radar, un bagliore e un 
globo arancio che causano un 
black out in una casa di San 
Giovanni in Marignano, un di- 
Sco azzurro con cupola che sale 
dal mare a Bellaria e tre globi 
luminosi che invece si immer- 
gono a Riccione. E ancora, Ufo 
a Miramare, oggetti luminosi 
in cielo sulla Perla, per finire 
con tre luci verdi a "v" su 
Cattolica. 
Gli ultimi tre avvistamenti ri- 
salgono al '93 (a Rimini com- 
pare un oggetto con luci in- 
termittenti) all'estate '98 (fil- 
mata una strana luce rancio) e 
al '99, quando a San Giuliano 
un analista del Cnr osserva un 
triangolo volante. 
Da allora gli Ufo non si sono 
più visti. Torneranno? Impos- 
sibile fare previsioni. Forse 
hanno deciso di passare le va- 
canze altrove. 

g.g. 
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à £ 
. inviale a: 
' fotolettori@ilgiorno.net 


MORONI ALL” 


LATINOAMERICANDO 
Il rap in chiave 
sudamericana 


Diluvio di parole 
nel concerto 

del duo 
portoricano 
«Calle 13» 
questa sera 

ad Assago 


ALL'INTERNO 


Cavatappi in vetrina 
nell’Oltrepo pavese 


Un museo anche per il cavatappi. E' a 
Montecalvo Versiggia, Oltrepo pavese 
ed é unico in Italia. Raccoglie duecento 
esemplari, alcuni dei quali, risalenti 

al "700 e ai primi anni dell’800, valgono 
fino a 30 mila euro 


ZANETTE ALL'INTERNO 


Istituto. 
Stomatologico | 
Italiano 


Via Pace 21, Milano 
Tel.: 02 54.176.1 
www.isimilano.eu 
infoGisimilano.eu 
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Istituto Stomatologico Italiano 
Poliambulatorio Odontoiatrico 


Da 100 anni anche ad agosto 
ci prendiamo cura della salute 
della vostra bocca 
dal 3 al 28 agosto 2009 


dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
chiuso sabato e domenica 
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alle ultime generazioni che non 
sanno trovare piü il proprio 


ha dedicato una vita e una ventina di libri. 


L'ultimo, «Ufo Verità nascoste», pubblicato 


dalle fiorentine edizioni MIR. svela le 


ELA GENTE, crede agli alieni? E la 
chiesa cattolica e le altre religioni? 


spazio, il proprio tempo. | $ prium 2 : Saranno gli interrogativi della terza 
Info: 0365.296506. | investigazioni segrete che molti Stati, puntata con Stefania Genovese, prima 
È ` | Vaticano compreso, hanno riservato agli laureata con una tesi sugli Ufo alla 
IN SANTA MARIA oggetti volanti non identificati. Quattro Statale di Milano, il giornalista — 
puntate di mezz’ora in onda tutti i giovedì alle scientifico Luigi Bignami, lo storico 
DELLA PASSIONE 16 su Radio Padania Libera. Titolo «Padania Anda Rosnodi 
m misteriosap. Ospiti in studio e l’imam Abdel Lemi 
Lo sconosciuto 275“ GIOVEDÌ ORE 16 Palazzi «Firma» degli 
- à Quattro appuntamenti alieni o scherzo di 
clavicordo DOMANI PRIMA puntata, Su Radio Padania Libera virtuosi giotteschi che 
— MILANO — an 575. Mario Ospiti in studio dəsi n m. a. 
: orghezio, Roberto Pinotti, e telefonate in diretta iseeni? Lissoni 
DOMANI, alle 19 e alle 21, si ter- | presidente del Centro — ———" € —— 
rà presso la splendida Sala Capito- | ufologico nazionale, il pilota P 


con Giorgio Pastore, presidente del 
Crop, Centro ricerche operativo sul 
paranormale. «Crop circlesə è anche il 
nome inglese dei cerchi nel grano, da 
noi trovati a Desio, Pontecurone, Rho. 
Ultima puntata sugli incontri 
ravvicinati. In studio Eolo Fiorino, del 
Centro italiano Studi ufologici, e un 
negoziante di Legnano, astrofilo 
appassionato. Nel sud della Francia, 
s'imbatté in un campo bruciacchiato. 
Incuriosito, scattó una serie di foto. In 
due appariva un esserino alto non più 


civile Marco Guarisco. Borghezio parlerà 
dell’interrogazione che presenterà per 
chiedere che tutti i paesi della Cee spalanchino 
i loro archivi sugli Ufo. Guarisco ricorderà la 
luce rossa della sfera luminosa che sorvolò il 
suo aereo nell'aprile 1999 mentre si apprestava 
a decollare da un campo di Canzo. In 
collegamento telefonico Roberto Doz, 
generale in pensione dell’aeronautica militare, 
testimone di un avvistamento nel 1976. Dal 
casello autostradale di Cesareo, presso Roma, 
scorse un oggetto metallico a forma di sigaro, 
mann e Carl Philipp Emanuel. con tanti oblò, trascorrere lentamente da di un metro e mezzo, cranio calvo, 
Info: 02.76317176. sinistra a destra. E° dal 1978 che il Reparto colorito grigio. 


«af Spento il fuoco e fredda Vacqua tomo zərər di mei po 


to. Dovevamo accontentarci di quelle po- 
Ci ha salvati la torta della Rosetta 


lare della Basilica di Santa Maria 
della Passione, in via Conservato- 
rio 16, il terzo concerto del ciclo 
Milano Arte Musica. Protagoni- 
sta sarà il clavicordo, uno stru- 
mento poco noto al vasto pubbli- - 
co ma dalle notevoli possibilità 
espressive. Joel Speerstra propor- 
rà un programma dedicato a bra- 
ni della famiglia Bach, da Johann 
Sebastian ai figli Wilhelm Fried- 


che, sparute cose che avevamo portato da 
casa. Per fortuna che la Rosetta tirò fuori 
dallo zaino una bella torta che gustammo 
mentre imprecavamo contro quelli che ci 
avevano dato «dritte» rivelatesi «storte». 


di Emilio Magni 


va di noi che ogni tanto scarpi- 

niamo in montagna, sfidando 
un bo” l’età, stava salendo, in fila india- 
na, lungo un tortuoso sentiero della selvag- 
gia vallata delle Orobie valtellinesi, sotto 
il Pizzo Redorta. Si camminava disinvol- 
ti. Era però screziata da qualche angoscia 
la nostra allegria che veniva dall’aria ter- 
sa, dagli sguardi che si perdevano in lonta- 
nanze azzurrine in cui si distinguevano i 


[ 3 ALTRO GIORNO la comiti- 


profili del Cengalo e del Badile. 

Che cosa ci angustiava? Non sapevamo 
se il rifugio fosse aperto e quindi se avrem- 
mo trovato la sospirata polenta con qual- 
che gustoso intingolo: come sanno fare i 
«capanatt» dei rifugi alpini. Per scoprirlo 
era andato avanti l’Aristide, uno dal pas- 
so ancora svelto, nonostante vicino agli ot- 


tanta. Quando mancava una decina di 


minuti alla meta e l'ansia aumentava as- 
steme alla fame, qualcuno gridò su, verso 


il rifugio, ancora nascosto da una balza: 
«Alura, Ristide? L’é vert?». 

Passò qualche istante. E dal culmine del- 
la cengia, tutta verde, costellata di fiori 
gialli, azzurri e rossi porpora che pareva- 
no enormi rubini, si alzò un urlo pieno di 
delusione: «Mort ul föch e fregia l’acqua». 

Quel grido crudele rimbombò sulle ruvide 
pareti delle montagne intorno e dentro i no- 
stri sentimenti, distruggendo ogni speran- 
za di polenta e pietanze saporite, di for- 


L'altro giorno, dunque, lì sotto il Redorta, 
non poteva farsi largo risposta più chiara, 
disarmante di quel «L’é mort ul föch e fre- 
gia l'acqua». Non c'erano proprio più spe- 
ranze. Anche se di certo la condizione non 
era cosi disperata come quando in una ca- 
sa il fuoco era spento e nulla bolliva nella 
pentola: situazione alla quale evidente- 
mente fa riferimento questo drammatico 
modo di dire. Noi avevamo almeno una 
fetta di torta. 
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avvistati nello Utah. E quanto ri- 
velano nuovi documenti dell’Fbi 
pubblicati dal loro archivio sul 
web ‘The Vault? (vault.fbi.gov), 
secondo quanto ha scritto ieri il 
Salt Lake Tribune. 

I documenti sostengono che il 4 
aprile del 1949, agenti dell’Fede- 
ral bureau of investigation nello 
Utah inviarono un cablogramma 
con la dicitura «urgente» al diret- 
tore J.Edgar Hoover nel quale si 
diceva che una guardia armata di 
uno dei negozi di spaccio locali, 
un poliziotto della cittadina di Lo- 
gan e un agente di pattuglia stra- 
dale dello Utah, avvistarono un 
Ufo che poi esplose. 


CON IL TITOLO ‘Dischi volanti’, 
nel cablogramma si legge che i tre 
videro «un oggetto di colore ar- 
gento che si stava avvicinando al- 
le montagne del Sardine Canyon» 


«Diverse persone hanno 
visto esplodere un oggetto 
volante color argento» 


gu orau vwu. 


UNO DEI DOCUMENTI — sem- 
“pre secondo il giornale di Salt 
Lake City — rivela che Pepisodio 
degli Ufo nello Utah avvenne due 
settimane dopo che l'Fbi disse 
che una «fonte confidenziale e at- 
tendibile» aveva riferito che «i di- 
schi volanti sembrano missili co- 
struiti dall'uomo e non fenomeni 
naturali. Da sottolineare anche 
che negli ultimi quattro anni 
l'Unione Sovietica € stata impe- 
gnata in esperimenti di un tipo 
sconosciuto di Ufo». 


tadini di Trenton dissero di aver 

visto quello che sembró essere 

una doppia esplosione aerea segui- 
- ta da oggetti cadenti». 


IL CABLOGRAMMA, insieme con 
altri documenti, rivelano che 
PFbi stava cercando di capire se 
gli Ufo fossero reali e sembrava 
che potessero esserlo. Quei docu- 
menti sono ora disponibili sul si- 
to vault.fbi.gov, un sito dei federa- 
li dove sono stati pubblicati diver- 
si documenti. Tra gli altri, le inda- 
gini relative ad una infiltrazione 
dei comunisti nell'Association 
for the Advancement of Coloured 


( «Gagarin 
non vide alieni» 


MOSCA 
SS NE HANNO VISTE di cotte e di crude. Ma 
- marziani, quelli no. Nell’epopea dei cosmonauti so- 
vietici «non c’è stato mai un incontro con gli Ufo». La 
conferma è arrivata dal vicedirettore dell’Agenzia spa- 
ziale russa Roscosmos, Vitaly Davydov. Roscosmos ce- 
lebra in questi il primo viaggio spaziale di un essere 
umano, il 12 aprile 1961, di Yury Gagarin. Sul suo viag- 
gio e sui possibili incontri alieni che avrebbe fatto si 
sono raccontyante tante storie. Tutte false. 


BRIS PETER 


LA STORIA 


Il caso Roswell 


" L’8 luglio 1947, il giornale 


Roswell Daily Record 

- riporta che a Roswell, nel 
Nuovo Messico, è stato 
recuperato dai militari un 
disco volante. Nasce così 
il celebre caso Roswell 


Il marziano 


Nel 1991, un produttore 
londinese, Ray Santilli, 
disse di avere un filmato 
dell'autopsia di uno degli 
alieni caduti a Roswell 
{nella foto), filmato poi 


` risultato falso 


In Italia 


Secondo alcuni ufologi 
italiani il primo caso 
documentato di Ufo nel 
nostro Paese risalirebbe 
alU11 aprile 1933: 

un oggetto volante 
cadde nel Varesino. 


on... 
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U NA bella serata su Italia 1, 
dedicata all'incomprensibile, al- 
l'inspiegabile,, al mistero. Due tele- 
film, «X Files» e «P.S.I. Factor», e un 
programma giornalistico, uno specia- 
le di Studio Aperto condotto da Mario 
Giordano, «Ai confini». Il primo di 
questi speciali era per gli Ufo, oggetti 
volanti non identificati. «Ce ne occupe- 
remo - ha dichiarato il giornalista 
introducendo la trasmissione - appli- 
cando le regole rigorose dell'inchiesta 
giornalistica: in un mondo dove di 
rigoroso c'é ben poco». 

Dunque si 6 ricapitolato lo stato 
delle cose, con molte testimonianze. 
«incredibili di persone credibili», e 
altrettante confutazioni. Si è visto per 
esempio sulle televisioni di tutto il 
mondo il filmato che mostra Vautop- 
sia di un extraterrestre, avvenuta nel 
1947. Solo che il proprietario di que- 
sto filmato ha sempre vietato di analiz- 
zarlo compiutamente. «Lo ha venduto 
diventando ricco - dice Massimo Poli- 
doro, del Centro controllo del paranor- 
male - ma sempre evitando che la 
pellicola venisse esaminata». E' pro- 
prio questo atteggiamento fideistico 
quello che subisce le maggiori conte- 
stazioni da parte degli uomini di 
scienza, ma anche semplicemente di 
buon senso. Se c'è qualcosa da dimo- 
strare, cerchiamo di dimostrarlo, sen- 
za nasconderci dietro al paravento 
della necessità di credere in mancan- 
za di prove, stile San Tommaso. 
D'altronde, «Ai confini» ci ha rac- 
contato che per qualcuno, per i cosid- 
detti «contattisti» il credo nel «dio 


LZ or 
Una bella serata 
di mistero: due telefilm 
e un’inchiesta condotta 


da Mario Giordano 


Italia 1, attenti all'Ufo 


Ufo» é addirittura una religione. Dove 
Vindimostrabilita diventa parte inte- 
grande della fede. 

Lo speciale presenta anche una 
novità: la prima data ufficiale di 
avvistamento Ufo risale al 1947. Perö 
Gabriella Simoni intervista Alfredo 
Lissoni, «giornalista e ufologo», il qua- 
le racconta come, in Italia, nel 1933, 
Mussolini avesse istituito una com- 
missione segreta per studiare quelli 
che allora vennero chiamati «velivoli 
non convenzionali». Uno dei quali si 


sarebbe addirittura recuperato. Il ca- ' 


po di questa commissione era il sena- 
tore Guglielmo Marconi, che pare 
credesse nell'esistenza degli extrater- 
restri, anzi dei «marziani». Un recente 
sondaggio del Cirm dimostra come 
pure adesso siano molti a credere 
nella possibilità dell'esistenza di altri 
esseri pensanti nell'universo, magari 
interessati a mettersi in contatto con 
noi. In effetti, come escluderlo? 

Resta il fatto che l'ignoto affasci- 
na. «Sign», il film con Mel Gibson sul 
«mistero dei campi di grano», è in 
testa alla classifica americana delle 
pellicole più viste (esce a ottobre in 
Italia). Si tratta di disegni, o meglio di 
segni, apparsi per l'appunto sui campi 
(l'ultimo si è visto a Stonehenge, in 
Inghilterra, il 4 luglio) attraverso i 
quali gli extraterrestri tenterebbero 
di comunicarci qualcosa. Saranno tut- 
titrucchi? Forse: molto, però, è indub- 
biamente «ai confini». Se non altro 
della nostra ragione, o della nostra 
speranza. 


alessandra.comazzi@lastampa.it 


ta oggetto di studio: questa piccola 


autorevolezza». 


Itre forme di vita nell'Universo 


«La presenza d 


fetta è comunque pari a 150mila casi 


Lissoni precisa: «Influenzati da Spiel- 


berg, dal telefilm X-Files, 
da Indipendence Day, 
con facilità le persone 


in un anno in tutto il mon- 


do». 


10» 


rimasti solo i pid autorevoli» racconta 
Lissoni. Ma come orientarsi tra storie 
verosimili e avvistamenti ufo presun- 
ti? «Innanzitutto bisogna prima giu- 


dicare l'attendibilità dei racconti, ba- 


'esistenza d 


non contrasta con | 


Alfredo é un ex inse- 


(GRETA LA Rocca) 


gnante di religione, un 


credevano di avere visto 


ambito che spesso ha 


un Ufo e di essere stati 
protagonisti di un feno- 


(Irg) Alfredo Lissoni (ne/la foto), mi- 


colliso con l'ufologia: 


un ex insegnante di re- 


ligione, oggi collabora con alcune te- 


lanese, è 


«Soprattutto negli anni 


meno di strana spiega- 
zione. Eppure nel 95% 


‘60, quando era nato un 


sandosi sul buon senso. Poi valutare 


levisioni in qualità di esperto. E socio 
del Centro Ufologico Nazionale. Col- 


culto degli Ufo e Gesù 


dei casi si è sempre trat- 


le firme e non dare nulla per scontato, 
ma sentire pareri differenti», e ag- 


giunge: 
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«Ufologia.net, paranorma- 


labora con le principali riviste del set 
tore. È autore dell”enciclopedia “Mi- 


tificato di Papa Wojtyla, 
invece, la religione ha 


i cerchi di grano: tra po- 
chi giorni se ne forme- 
ranno tanti, per colpa 


le.net, ufo.org o ufi-italia.net sono al- 
cuni dei più famosi e dei più attivi 


steri e verità” e di circa una quindicina 
di libri sul tema. Collabora anche con 


iniziato ad accettare al- 


oggi: qui, ad esempio, non si legge 
mai una presa di posizione, si pre- 


alcuni portali, tra i quali www.para- 
normale.net e www.notizieufo.com. 


tre forme di vita nell’uni- 


verso: una tesi che non scredita la 


presenza di Dio». 


delle condizioni climati- 


che, del vento e della pioggia. Il 5% 
che appare inspiegabile invece diven- ` 


sentano i fatti, magari dandone 
un'opinione. È un'altra garanzia di 


«Con il passare degli anni molti siti 


él A 


6 > 3.of yw 


hanno chiuso, per fortuna, e sono 
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Antonio Chiumiento. «Avanzava lentamente. Sono riuscito a catturare l’immagine con la Polaroid» 


«Ho visto un Ufo, ecco la foto» 


Leeccezionale testimonianza, giudicata attendibile, di un operato di Calalzo 


Calalzo 


Un disco volante nel cielo di 
Calalzo? In pieno giorno, fo- 
tografato con una Polaroid. 
Protagonista dell’incontro 
ravvicinato un giovane di 23 
anni, Giuseppe Giacomelli. 
Un ragazzo tranquillo, ope- 
raioin una verniciatura di oc- 
chiali, amico di tutti in pae- 
se. La notizia e la foto che la 
documenta se l'é tenuta per 
sé cinque mesi. E probabil- 
mente non avrebbe parlato 
se, informato dall'astrofilo 
calaltino Antonio Iafrate, 
nonl'avesse convinto l'ufolo- 
go Antonio Chiumiento, che 
all’avvistamento di Calalzo 
hadato credito assoluto. 

Era un pome- 
riggio dello scor- 
so ottobre, lo 
stesso periodo in 
cui il sindaco di 
S. Nicolò, Gian- 
carlo Ianese, e la 
figlia Cristina ri- 
presero conlate- 
lecamera una sfe- 
raluminosa sulle 
pendici del mon- 
te Zovo. Giusep- 
pe stava lavoran- 
do sul terrazzo 
di casa, vicino al- 
la chiesetta del 
Caravaggio. Al- 
zando lo sguar- 
do vide un ogget- 
to nel cielo. «Pen- 
sai ad un deltaplano o a un 
parapendio - racconta - per- 
ché non ho sentito alcun ru- 
more di motore. Poi, fissan- 
dolo meglio, ho notato la for- 
macircolare. L”oggetto avan- 
zavalentamente, era di colo- 
re grigionero, ho visto distin- 
tamente nella marte suneria- 


usi un computer». Gli danno 
credito i genitori, anziani 
pensionati, gli amici di Calal- 
zo cui ha fatto vedere l'ecce- 
zionale istantanea. Ma han- 
no ritenuto l'episodio degno 


Qui sopra: l'immagine 
scattata da Giuseppe 
Giacomelli. 

A destra: il giovane che ha 
«catturato» l'oggetto con 
la macchina fotografica. 
Asinistra: la troupe di 
«Verissimo» ieri 
pomeriggio a Calalzo. 


di essere raccontato a tutti 
gliitalianii giornalisti di «Ve- 
rissimo», il programma po- 
meridiano di Canale 5, saliti 
a Calalzo adintervistare Giu- 
seppe Giacomelli; il servizio 


T LOSE COURAGE 


por 


andrà in onda oggi alle 17.45. 
Giuseppe, coni piedi per ter- 
ra, continua a guardare in 
cielo. «Non ho più visto nul- 
la, e non ho paura». 

Lucio Eicher Clere 


«Un 
Non 


Calalzo 


m 


(le) «Lo scorso anno la pro- 
vincia di Belluno ha avuto 
un picco nell'avvistamento 
di Ufo». Antonio Chiumien- 
to, professore di Pordeno- 
ne, uno dei 
massimi 
espertiin Ita- 
lia in ufolo- 
gia, segue 
con attenzio- 
ne di ricerca- 
tore ogni ca- 
soche gli ven- 
ga proposto 
perun esame 
di attendibili- 
tà. El'avvista- 
mento di Giu- 
seppe Giaco- 
melli lo ha 
colpito. «In 
21 anni - dice 
- questo è il 
caso fotogra- 
fico più importante che mi 
sia capitato. Un’immagine 
diurna chiarissima senza al- 
cuna possibilità di essere 
considerata un fotomontag- 
gio o una contraffazione». 
Chiumiento ha svolto un’in- 
dagine accurata sull’avvi- 
stamento di Giacomelli e 
ne conferma l’attendibilità. 
«La testimonianza di Giu- 


immagine chiarissima 
un fotomontaggio» 


seppe - sostiene - hail massi- 
mo coefficiente di attendibi- 
lità. E un ragazzo semplice 
e piuttosto riservato. E sta- 
to il suo ex datore di lavoro, 
Antonio Iafrate, a mettersi 
in contatto con me perché 
valutassil'im- 
portanza del- 
la fotogra- 
fia». 

Gli avvista- 
menti avve- 
nuti nello 
stesso perio- 
doin Cadore, 
testimoniati 
da piü perso- 
ne, dovrebbe- 
ro far pensa- 
re anche i più 


impossibile 
convincere 
chi è prevenu- 
to - dice Chiu- 
miento - ma 
l’assoluta attendibilità di 
una testimonianza come 
quella di Calalzo dovrebbe 
porre il problema di un con- 
fronto aperto e scientifica- 
mente rigoroso. E quello 
che io sto facendo, con oltre 
mille casi documentati. Chi 
volesse segnalare avvista- 
menti analoghi mi chiami al- 
lo 0434-554352». 


scettici. «E | 


ciii, VHUDUPPTU VIIAUCUIIICIH. 
Un ragazzo tranquillo, ope- 
raioin una verniciatura di oc- 
chiali, amico di tutti in pae- 
se. La notizia e la foto che la 
documenta se l'é tenuta per 
sé cinque mesi. E probabil- 
mente non avrebbe parlato 
se, informato dall'astrofilo 
calaltino Antonio Iafrate, 
nonl'avesse convinto l'ufolo- 
go Antonio Chiumiento, che 
all'avvistamento di Calalzo 
ha dato credito assoluto. 
Era un pome- 
riggio dello scor- 
So ottobre, lo 
Stesso periodo in 
cui il sindaco di 
S. Nicoló, Gian- 
carlo Ianese, e la 
figlia Cristina ri- 
presero conlate- 
lecamera una sfe- 
ra luminosa sulle 
pendici del mon- 
te Zovo. Giusep- 
pe stava lavoran- 
do sul terrazzo 
di casa, vicino al- 
la chiesetta del 
Caravaggio. Al- 
zando lo sguar- 
do vide un ogget- 
to nel cielo. «Pen- 
sai ad un deltaplano o a un 
parapendio - racconta - per- 
ché non ho sentito alcun ru- 
more di motore. Poi, fissan- 
dolo meglio, ho notato la for- 
ma circolare. L”oggetto avan- 
zavalentamente, era di colo- 
re grigionero, ho visto distin- 
tamente nella parte superio- 
re del disco una cupola più 
grande e in quella inferiore 
tre più piccole. Ho pensato 
di fotografarlo e sono corso 
in casa a prendere la mia Po- 
laroid. Quando sono tornato 
sulterrazzo il disco era anco- 
ra là ed ho scattato la foto. 
Ho controllato che stesse 
uscendo e, quando ho guar- 
dato nuovamente in cielo, il 
disco non c’era più». 
Giuseppe Giacomelli rac- 
conta questo strano evento 
con la normalità di un testi- 
mone attendibile. E le sue 
parole trovano conferma nel- 
la foto. Nella valletta tra Ca- 
lalzo e Rizzios, verso la Val 
d’Oten e le Marmarole, a 
Giuseppe Giacomelli è capi- 
tato di vedere ancora due 
volte quel giorno l’oggetto 
volante. Un’ora dopo, alle 
17.30, quando l’ha notato 
più in basso, verso la Molina, 
illuminato da una luce bian- 
ca, visibilissima al calare del- 
le prime ombre. E a mezza- 
notte, una grande sfera di lu- 
ce bianca che si è diretta ver- 
so le Marmarole e poi, con 
una virata improvvisa verso 
l’alto, è sparita nella notte. 
Giuseppe ha tentato di fo- 
tografarla ancora. Nella foto 
all'imbrunire il disco lumino- 
so è visibile tra le cime degli 
abeti. Egli non è un appassio- 
nato di fotografia. «Ho la Po- 
laroid perché posso vedere 
subito le foto». Men che me- 
no potrebbe essere un con- 
traffattore al computer. 
«Non so nemmeno come si 


320162 
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usi un computer». Gli danno 
credito i genitori, anziani 
pensionati, gli amici di Calal- 
zo cui ha fatto vedere l'ecce- 
zionale istantanea. Ma han- 
no ritenuto l'episodio degno 


Qui sopra: l'immagine 
scattata da Giuseppe 
Giacomelli. 

A destra: il giovane che ha 
«catturato» l'oggetto con 
la macchina fotografica. 
Asinistra: la troupe di 
«Verissimo» ieri 
pomeriggio a Calalzo. 


di essere raccontato a tutti 
gliitalianii giornalisti di «Ve- 
rissimo», il programma po- 
meridiano di Canale 5, saliti 
a Calalzo ad intervistare Giu- 
seppe Giacomelli; il servizio 


——————————————— 


L'aviazione israe 


liana ieri ha abbattuto 


andràin onda oggi alle 17.45. 
Giuseppe, coni piedi per ter- 
ra, continua a guardare in 
cielo. «Non ho più visto nul- 
la, enon ho paura». 

Lucio Eicher Clere 
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WOM, AVUUL Ullal IIYSUCIIUUDS Du CIE, LLLCIL WlldGUv 
happens? An awful silence, loss of contact, confu- 
sion. The Mars Observer may or may not be orbiting 
the planet. NASA doesn't even know if the space- 


craft still exists, or has exploded. 


Frustrating for the scientists, yet more frustrating 
for others because on Mars, at the latitude 41 de- 
grees north and longitude 9 degrees west, in the 
region known as Cydonia, there is .. 
structure? A face? A group of artefacts? A 


construction? 


It vas photographed by the Viking 2 exploratory 
spacecraft 17 years ago. Since then it has been, like 


the Red Planet itself, a mystery. 

Some say it is merely a trick of 
the light. Others — notabiy Richard 
Hoagland of what is grandly de- 
scribed as the Californian Inde- 
pendent Mars Investigation Team 
— believe it could be infinitely more 
significant: the first evidence of in- 
telligent life outside our planet. 

The Mars Observer craft could 
have photographed the object again, 
settled the matter one way or the 
other. If the other, it would have 
been the most important news 
mankind has ever received. 

What is this object, then? Hoag- 
land describes it thus: ‘A humanoid 
face resembling those found in fos- 
sils on Earth. Although one side is 
in shadow, computer enhancement 
shows that the “hairline” continues 
over the shadowed left side and 
that on that side, too, there is an 
eye socket, an eyeball, and a pupil.” 

. . . . 
Civilisation 

In other words the face is sym- 
metrical — strong evidence, says 
Hoagland, that it is not merely an 
accidental formation of rock. It 
would be too much of a coinci- 
dence, he claims, that both sides 
should form by natural processes as 
exact mirror images of each other. 

The object is huge. Hoagland says: 
Its a mile long, 1,500ft high. 
Around it, at distances of a mile or 
more, are five-sided pyramids. There 
are five of them. We can begin to 
see geometry and numbers repeat- 
ing themselves. They are arranged 
in shapes that bring out the same 
mathematical relationships over 
and over again. The angles, the 
lengths, the directions are repeated. 
"The conclusion must be that it was 
planned.’ 

In Stanley Kubrick's memorable 
film 2001, a strange structure was 
left on the Moon by an alien civili- 
sation as a marker to show that 
some other intelligent life-form ex- 
isted in the universe, one that could 
teach us a thing or two. That was 
science fiction. Here, Hoagland says, 
we are seeing the idea in real life. 

But Hoagland”s group does not be- 
lieve Martian life could have built 


. something. A 


by JULIAN 
CHAMPKIN 


this thing. There may or may not 
have been life of some sort on 
Mars; but its atmosphere has al- 
ways been too thin and lasted too 
short a time to support a species 
capable of such a construction. 

Today Mars is a cold, probably 
dead, planet. It is far, far colder 
than earth — minus 23C on ave- 
rage. Like earth, the Red Planet 
does have seasons. Each year, the 
frozen carbon dioxide ice cap ad- 
vances and retreats some hundreds 
of miles. It is dry, though there is 
water locked beneath the surface, 
water that in the past may have 
formed oceans and swept out river 
channels. Its day is half an hour 
longer than Earth’s but its year 
lasts 687 of our days. 

The only evidence that there may 
still be some primitive form of life 
there, left over from warmer times, 
comes from our polar regions. It 
was only when microbes were found 
living inside ice-covered rocks in 
Antarctica that it was realised life 
could survive such conditions. But 
such life could be no more sophisti- 
cated than amoebae or plankton — 
lichens at the most. Certainly it 
could be nothing capable of earth- 
works like these. 

So, if the Cydonia photograph is 
of a, construction, it must be evi- 
dence of intelligent life visiting 
from outside our solar system. By 
all accounts, NASA should be de- 
lighted. Hoagland says it isn't. 

NASA first produced the photo- 
graph three days after Viking 2 had 
taken it but it was dismissed at a 
Press conference as ‘an amusing 
quirk of lighting’. A NASA spokes- 
man claimed that another photo- 
graph of the same site taken a little 
later, from another angle, showed 
no such face or pyramids but it was 
never produced. 

Now, with the apparent disappear- 
ance of the Mars Observer, 


Richard Hoagland says Cydonia proves there 
is intelligent life outside our solar system 


Hoagland and his group are con- 
vinced that NASA is at the centre 
of a huge cover-up. He says: ‘We 
asked NASA if Mars Observer was 
going to re-photograph the Cydonia 
object and the answers we got var- 
ied with the person we asked. He 
even suspects sabotage. ‘It wouldn't 
be too difficult for a signal to be 
sent from Earth to the spacecraft 
telling it to abort or remain silent. 

As far as conspiracy theories go, 
this is a good one, for it is about 
what would be the greatest crisis to 
face mankind since it began — evi- 
dence that We Are Not Alone and 
that NASA is covering it up. 

Yet, strangely, the organisation 
may be true to its founders’ beliefs 
in not wanting to produce such evi- 
dence. Hoagland says: “Thirty years 
ago, when NASA was founded, a 
report by the influential Brookings 
Institute, which included some of 
its members, outlined what NASA 
should be and what it might 
achieve. One outcome of space re- 
search might be evidence of more 
intelligent life than us, elsewhere in 
the universe. And the report 
pointed out the devastating effect 
such knowledge might have. 


Catastrophe 


‘Fundamentalist groups would be 
up in arms. Every primitive culture 
which came into contact with supe- 
rior civilisations has met catastro- 
phe, has ended up changed beyond 
recognition, destroyed.” 

That is what Hoagland thinks 
NASA really fears. 

‘So far NASA has the monopoly 
on all information from Mars. The 
scientific method requires independ- 
ent verification and independent 
anaylses by peer groups. 

Back on Earth, Hoagland has 
written to President Clinton de- 
manding a full investigation and he 
wants Jodrell Bank to listen out for 
the Mars Observer spacecraft: ‘We 
need some way of knowing, inde- 
pendently of NASA, just what is 
going on.’ 

The little green men on Mars 
must be quite astonished. 
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Los manifestantes pedian que la 
NASA revelara la verdad sobre los 
problemas de la nave, perdida des- 
de el sabado en el espacio. 

Los manifestantes forman parte 
de «Misión Marte», una asociación 
de científicos y expertos que man- 
tienen que hay vida en Marte y 
que la NASA no quiere recono- 
cerlo porque pondría en peligro su 
hegemonía y levantaría temores en 
la población sobre un posible ata- 
que marciano. 

La Agencia Espacial niega que 
retenga información o haya sabo- 
teado el Mars Observer. «Es una 
de las mayores locuras que he escu- 
chado», comentó Glenn Cunning- 
ham, director del proyecto. «No hay 
ninguna conspiración», añadió. 

En Washington, los miembros de 
«Misión Marte» acusaron a la 
NASA de no querer seguir las pis- 
tas sobre la existencia de posibles 
ciudades en la superficie marciana. 
Estas ciudades aparecieron por vez 
primera en las fotos que tomó el 
Viking 1 en 1976. La misión de 
los Viking 1 y 2 visitó Marte ese 
ano para tomar más de 10.000 foto- 
grafías, algunas de las cuales fueron 
exhibidas por «Misión Marte». 

Richard Hoagland, jefe de «Mi- 
sión Marte» y antiguo asesor de la 
Agencia Espacial, declaró que la 
«NASA ha cometido uno de los 
grandes delitos de la historia contra 
la ética de la ciencia. Hay tantas 
evidencias que si se estudian pue- 
den demostrar que estamos en lo 
cierto». Hoagland se refería a la 
decisión de la Agencia de no seguir 
las pistas de las fotos tomadas por 
el Viking I. 

Estas fotos captaron varias for- 
maciones de pirámides, edificios, 
canones y volcanes. Además, un 
primer plano de una cara, que ha 
sido retocado con ordenadores, 
parece demostrar que ha habido 
vida y que existen construcciones 
arquitectónicas en Marte. La 
NASA siempre aseguró que eran 
efectos öpticos. «Científicamente 
—asegura la Agencia—, no existen 
pruebas de que haya oxígeno sufi- 


acercarse de nuevo al Planeta - 


Rojo y los controladores 


tratarian de llevarlo a la órbita ' 


correcta. 


Algunos fracasos 


Desde la catástrofe del Challenger en 1987, la NASA ha sufrido 
varios sonoros y costosos fracasos: 


1989: Galileo 


Laantena más grande, 
para transmisión de 
datos no se abrió 
completamente. La 
antena pequeña 
todavía funciona; la 

i continua. 


espacial Hubble 


El espejo principal del 
telescopio tiene un 
defecto de fabricación. 
Las reparaciones 
efectuadas en 

embre por la 
tripulación del 
transbordador espacial 
lo han arreglado. 


b 2mi 
dölares 


lones de 


obtenida por el Viking 1 sobre la 


Si los.motores no se encienden 
el Mars Observer continuara 
orbitando alrededor del Sol. 


1993: Mars Observer 


Se ha perdido contacto 
con el satelite, que 
puede haberse 
extraviado 

de 


dölares 


superficie de Marte. / AF 


et MIKE FILTRI & Die 


1993: NOAA 13 


Satelite meteorolögico 
de cruc 
que dejò de transm 


b” 100 millones de 


ION319N3 IS ON 


Exitos de la 
NASA 


> Las misiones 
del Shuttle han 
realizado 
ültiples 
experimentos y 
reparado varios 
satelites 


b-Los 
telescopios 
orbitales han 
conseguido 
importantes 
descubrimientos 
astronömicos. 


b-La sonda 
Magellan realizó 
detallados 
mapas de 
Venus. 


ciente, ni agua ni de que se pueda 
vivir en Marte». 

Entre los criticos de la NASA 
esta David Webb, que ha trabajado 
durante los ültimos cinco afios para 
el Gobierno y ha pertenecido a la 
Comisión Nacional del Espacio. 
Mientras, otros expertos, además 
de los de <Misión Marte>, dudan 
incluso ya de que el Mars Observer 
exista y hablan de que puede haber 
explotado cerca al planeta. 

Los controladores de la nave 
enviaron ayer señales al Observer 
como si el proceso de entrada en 
la órbita de Marte se hubiera rea- 
lizado correctamente. La esperanza 
de que el aparato haya logrado rea- 
lizar sus operaciones sin novedad, 
aunque en total silencio, era lo úni- 
co que le quedaba a la NASA antes 
de admitir el fracaso de la misión. 


Ze, $€? news 


Ricercatori “alternativi” sospettano che Tincidente non sia casuale 


“Non vogliono scoprire i marziani” 


NEV/YORK-sE”unamanovradellaNasa- 
sostiene Dick Hoagland, direttore di “Mis- 
sione Marte”, un gruppo di scienziati che 
stasvolgendounaricercaindipendenteper 
dimostrare l'esistenza dei “marziani” — E 
una coincidenza troppo incredibile che la 
sondaMarsObserversisiaguastata proprio 
alla vigilia di una missione che avre bepo: 
tuto convalidare la nostra teoria». e? 
Chesiaproprioun viso,unagigantescasfin- 
geche ciosserva dallo spazio quella forma- 
zione rocciosa che il Viking ha fotografato 
17 anni fa sulla superficie del pianeta Mar- 
te. E adesso che il satellite Mars Observer 
potrebbe inviare sulla Terra immagini che 
toglierebbero ogni dubbio, misteriosa- 
mentele comunicazioni si sono interrotte. 
Paranoie da complotto? Concorrenzaslea- 
le tra Nasa e ricercatori indipendenti? Se- 
greti mantenuti per evitare il panico? Lo 
chiediamo a Mark Carlotto, i o-america- 
no con radici venete della Analytic Scien- 
ces Corporation, e autore di ”Gli enigmi di 
Marte” che per “Missione Marte” da anni 
studia le immagini del Viking. 
La Nasa sta davvero nascondendo 
qualche cosa? E perché? ert dan 
«Siamo di fronte aun”anomaliascientifi- 
ca.L’enormescultura che raffigura un viso, 
lunga come il ponte Golden Gate e alta 
come le Torri Gemelle, appare scolpita ar- 
- tificialmente e così anche la piramide a cin- 


di CARLO PIZZATI 


que facce e altre conformazioni sulla su- 
perficie del pianeta. Se le nuove immagini 
del Mars Observer dimostrassero quello 
che da anni andiamo dicendo, cioè che 
questi monumenti sono proprio artificiali, 
la reazione potrebbe essere imprevedibile. 
E” questo che secondo noi la Nasa teme. 
Un'analisi della Brookings Institution degli 
anni ’60 dice che la scoperta di extra-terre- 
stri dovrebbe rimanere nascosta perché 
potrebbe avere un effetto destabilizzante 
nella società, minando alla base alcune re- 
ligioni». 

Le religioni? In che modo? 

«Se viene dimostrato che queste struttu- 
resonoartificiali è molto probabile che sia- 
no anche antichissime, che precedano di 
milioni di anni la nostraciviltà. E” altrettan- 
to improbabile che vi siano ancora degli a- 
bitanti su Marte, ma realizzare che non sia- 
mo i soli abitanti dell’universo, che in pas- 
sato qualcun altrolohaabitato potrebbe in- 
taccare alcune bəni x əl 

«Qualcuno potrebbe pensare - prosegue 
Carlotto — che sia una buona ragione per 
non credere in Dio. Altri potrebbero idola- 
pd “.. = ah 
bero reagire violentemente. Pensi ai segua- 
ci di certe religioni fondamentaliste». 

Crede che questo sia sufficiente a in- 
fluenzare la Nasa? « 

«Non vorrei dire. Per ora non abbiamo 


ze: 7-93 fap. 


sentito nientedallasonda MarsObserver.E 
laNasapotrebbeavere l'opportunità diave- 
reunavisione privata delle immagini quan- 
do riprenderanno a essere trasmesse, s) 
riamo tra poche ore. Mi auguro solo che 
non si facciano influenzare da queste 
preoccupazioni e che siano trasparenti nel 
trasmettere al pubblico tutte le informazio- 

ni». 

Perché la Nasa é cosi restia alle vostre 
teorie? È 
«Ci hanno ignorato e a volte screditato. 

Con le mie analisi al computer e costruen- 
do modelli tridimensionali ho dimostrato 
che i'immagine fotografata dal Viking ap- 
pare proprio come un viso con una croce 
sulla fronte e delle striature sugli zigomi, 
come il viso di un faraone in un sarcofago. 
Anchese vista con unaluce diversa e da una 
differente prospettiva sembra comunque 
un viso, dimostrando così che non si tratta 
di un'illusione ottica come sosteneva la 
Nasa che, o nasconde qualche cosa, o è 
troppo ignorante per riconoscere l'eviden- 
za. Ma quest’ultima ipotesi è improbabile. 
Secondo mesi rendono conto che non pos- 
sonoessere troppo audaci nelleloro teorie, 
sono molto conservatori, si muovono con i 
piedi di piombo perché temono, in caso di 
errore, di perdere credibilità e quindi fi- 
nanziamenti per le ricerche». 


Ombre lunghe e miste- 
riose anche su Marte. Le ha 
scoperte la sonda sovietica 
Phobos-2 in orbita attorno 
al pianeta rosso, prima di 
interrompere inspiegabil- 
mente ogni comunicazione 
con la Terra. Lo ha rivelato 
il telegiornale sovietico 
Vremia, che ha mostrato 
due fotogrammi trasmessi 
dalla sonda sui quali è visi- 
bile un”ombra dalla netta 
forma ellittica, ‘che si 
proietta sulla superficie 
per una ventina di chilome- 
tri. 

La perfezione insolita ha 
destato curiosità tanto da 
essere definita dal com- 
mentatore «inspiegabile e 
non attribuibile a illusioni 
ottiche». Il conduttore del 
telegionale ha chiesto poi a 
un techico che controlla la 
missione se la forma potes- 
se essere quella di una 
nave spaziale. «Queste 
sono fantasticherie», ha ri- 
battuto l’esperto. 

Marte, dunque, con il suo 
fantascientifico passato 
marziani, con- 


tinua a generare aspettati- 
Ve e a suscitare illusioni. 
Forse si ricorderà anche il 
presunto volto di pietra fo- 
tografato dagli obiettivi 
della sonda americana Vi- 
king, sbarcata nella secon- 
da metà degli anni Settan- 
ta. E per molti risulta trop- 
po sbrigativo liquidare le 
cose con la realistica spie- 
gazione dei giochi di luce. 


Ma questa volta tanto 
clamore per le ombre forse 
serve soltanto a coprire il 
fallimento della missione 
Phobos, costata l'equiva- 
lente di mezzo miliardo di 
dollari e conclusa nel silen- 
zio invece.che tra la soddi- 
sfazione per i risultati. 


Da quasi una settimana, 
infatti, i tecnici sovietici 
hanno perso i contatti con 
Phobos-2, arrivata da un 
paio di mesi su Marte dopo 
essere stata lanciata da 
Baykonur il 12 luglio dello 
scorso anno. Aveva seguito 
di pochi giorni la gemella 
Phobos-1 (partita il 7 lu- 
glio) il cui viaggio è finito 


Persi i contatti con Phobos-2, ma la sonda ha scoperto «ombre» sconosciute 
— F l xs vi 


Su Marte venti chilometri di mistero 


anzitempo nel dicembre. 
Scorso, per il banale errore 
di un tecnico del centro di 
controllo che ha spedito un 
ordine sbagliato per cui la 
sonda si ë persa nello spa- 
zio. Dopo settimane di ten- 
tativi di riaggancio, l'Istitu- 
to di fisica cosmica di Mo- 
sca, che sovrintende al pro- 
gramma, la dichiarava uffi- 
cialmente irrecuperabile. 


La stessa situazione si 
sta ripetendo ora e poche 
ormai sono le speranze di 
risentire la «voce» di Pho- 
bos-2. Dopo aver trasmes- 
so interessanti immagini 
del pianeta rosso, il robot 
cosmico stava conducendo 
‘negli ultimi giorni le ultime 
variazioni d’orbita che la- 
vrebbero portato a volare a 
distanza ravvicinata dalla 
sua luna a patata, chiama- 
ta appunto Phobos. 


Per gli inizi d'aprile era in 
programma un'ardita ope- 
razione durante la quale la 
sonda si sarebbe abbassata 
al punto da sfiorare quasi 
da un'altezza di 50 metri la 
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superficie della luna. Du- 
rante l’incontro ravvicina- 
to, della durata di una 
quindicina di minuti, 
avrebbe lasciato cadere 
due piccoli moduli uno dei 
quali doveva conficcarsi nel 
suolo mentre il secondo ro- 
tolava per decine di metri 
aiutato da due rudimentali 
gambe metalliche. 

Una decina di giorni fa si 
ebbe il sentore che le cose 
non stavano andando 
come previsto: si parlò uffi- 
ciosamente di rinvio del- 
l’incontro ravvicinato alla 
metà d’aprile. Qualcosa 
evidentemente stava sfug- 
gendo ai controlli. Poi, la 
notizia del perduto collega- 
mento e adesso solo un filo 
di speranza che suona 
come un’implicita dichia- 
razione di fallimento. Un 
fallimento che coinvolge 
amaramente tutte le nazio- 
ni dell’Est che avevano col- 
laborato all’impresa e l’A- 
genzia spaziale europea 
che aveva preparato 
paio di esperimenti. 

Giovanni Ca 


Disegno di Biffignandi 


Giuro: l'ho visto! 


Il metronotte Francesco Rizzi 
non ha dubbi. Quello atterrato 
vicino a lui, presso la basilica di 
Sant'Ambrogio a Milano, 

era proprio un disco volante. 


«P adronissimi di non credermi. 
Ma io il disco volante l'ho 
visto. E ho visto anche i marziani ». 
Cosi continua a ripetere Francesco 
Rizzi, il vigile notturno di trentasei 
anni che, nella notte tra lunedi e 
martedi, nel cortile di un grande 
caseggiato a Porta Magenta, a Mi- 
lano, ha vissuto una incredibile, al- 
lucinante avventura. Erano passate 
da poco le due quando Francesco 
Rizzi, un uomo Alto, robusto, pa- 


Francesco Rizzi 


paralizzato. A circa dieci metri era 
atterrato un disco volante. Era un 
affare di metallo chiaro, forse al- 
luminio, con riflessi argentei e po- 
teva avere un diametro .di cinque 
metri. In cima aveva una torretta 
e intorno vari oblò illuminati. Ero 
come paralizzato. All'improvviso il 
sibilo si è spento e nella parte in- 
feriore del disco si è aperto un por- 
tello dal quale è sbucato un essere 
stranissimo, un marziano credo. Era 


Disegno di Biffignandi 


Giuro: l'ho visto! 


Il metronotte Francesco Rizzi 
non ha dubbi. Quello atterrato 
vicino a lui, presso la basilica di 
Sant'Ambrogio a Milano, 

era proprio un disco volante. 


«pass di non credermt. 

Ma io il disco volante l'ho 
visto. E ho visto anche i marziani ». 
Cosi continua a ripetere Francesco 
Rizzi, il vigile notturno di trentasei 
anni che, nella notte tra lunedi e 
martedi, nel cortile di un grande 
caseggiato a Porta Magenta, a Mi- 
lano, ha vissuto una incredibile, al- 
lucinante avventura. Erano passate 
da poco le due quando Francesco 
Rizzi, un uomo alto, robusto, pa- 
drone dei suoi nervi, stava conclu- 


dendo il suo solito giro d’ispezione 


nella sede della Filatura Cascami 
di Seta in via Santa Valeria 3, a 
pochi passi dall’antica basilica di 
Sant'Ambrogio, quando... Ma lascia- 
mo la parola allo stesso Francesco 
Rizzi che, noncurante dei sorrisi 
ora ironici, ora increduli con cui 
viene generalmente accolto il suo 
straordinario racconto, non può ri- 
nunciare ad esporre la sua incre- 
dibile esperienza che gli sta foto- 
grafata dentro il cervello. Ed ogni 
volta che la racconta è come se la 
rivivesse. «Stavo attaccando l’ul- 
timo cartellino di controllo. La not- 
te era gelida ma serena. Vedevo 
dietro Sant'Ambrogio la luna che 
si stagliava nettissima nel cielo 
blu. Improvvisamente, dietro le 
spalle, sento come un lungo, insi- 
stente sibilo. Metto mano alla fon- 
dina, mi volto di colpo e rimango 


Francesco Rizzi 


paralizzato. A circa dieci metri era 
atterrato un disco volante. Era un 
affare di metallo chiaro, forse al- 
luminio, con riflessi argentei e po- 
teva avere un diametro di cinque 
metri. In cima aveva una torretta 
e intorno vari obló illuminati. Ero 
come paralizzato. All'improvviso il 
sibilo si é spento e nella parte in- 
feriore del disco si é aperto un por- 
tello dal quale é sbucato un essere 
stranissimo, un marziano credo. Era, 
alto poco piü di un metro. Era tut- 
to argenteo ma il volto era nero. 
Ha fatto per venire verso di me, 
ma un altro marziano, forse il co- 
mandante, gli ha fatto un segno 
imperioso con il braccio, Lui, allo- 
ra, è corso di nuovo verso lo spor- 
tello e si è infilato dentro. Anche il 
comandante si è ritirato chiudendo 
l'apertura. Con un lungo sibilo il 
disco volante si è rialzato e in 
pochi istanti è sparito nel cielo ». 
Riavutosi dall'emozione Francesco 
Rizzi ha telefonato alla polizia. Po- 
chi istanti dopo sono arrivati gli 
agenti della volante. Hanno perlu- 
strato, hanno scrutato il cielo: 
niente. Non hanno trovato il mi- 
nimo segno che potesse confermare 
o provare alla nostra incredulità 
di uomini la fantastica esperienza 


: del vigile notturno. 


Piero Morganti 
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dichiarato il testimone agli 
esperti del Centro Ufologico 
Nazionale - era grande appa- 
rentemente cinque o sei volte 
Venere e sembrava emanare 
luce in eguale modo in tutte le 
direzioni, come una stella. 
Dopo la virata, la luce è rimasta 
della stessa intensità. Si trova- 
va a una quota apparente di 
duemila metri e a una distanza 
di mille dalla riva del mare». 
«Sembrava muoversi - ha pro- 
seguito il testimone- troppo 
lentamente rispetto all'altezza 
per essere un aereo. Non ho 
udito rumori né ho visto cam- 
biamenti nell’intensità della 
luce. La durata totale dell'avvi- 
stamento si é protratta per die- 
ci minuti», «E lo stesso fenome- 
no - ha concluso il giovane - é 
stato notato da un mio cöno- 
scente ad Alassio che, osser- 
vando il fenomeno, ho contat- 
tato telefonicamente». Non € la 
prima volta che il nome di 
Alassio ricorre nei rapporti del 
Centro Ufologico Nazionale. In 
questi ultimi due anni, infatti, 
nella zona si sono verificati 
perlomeno due avvistamenti. Il 
primo nel 1997: una donna che 
passeggiava con il cane sul 
molo avrebbe notato in piena 
notte la luce di un oggetto vo- 
lante provenire da Laigueglia 
per poi scomparire dietro la 
collina. La donna raccontó la 
sua avventura sia al centro Ufo- 
logico sia ai carabinieri. Più o 
meno nello stesso periodo un 
ragazzo dichiarö di aver visto 
un oggetto simile mentre stava 
facendo una passeggiata sulla 
strada per Solva. Avrebbe nota- 
to l'Ufo, poi sparito dietro la 
collina di Capo Mele, fermo sul 
mare alcuni secondi. L'ultimo 
episodio che risale, come detto, 
a pochi giorni fa, ha avuto un 
punto d'osservazione di tutto 
rispetto: il piazzale della Ma- 
donna della Guardia di Alassio, 
uno dei punti piü suggestivi 
per godersi il panorama della 
cittadina. Venerdi notte un Ufo 


sarebbe apparso anche a Geno- 
va. Due signore di Pegli, dele- 

azione a ponente di Genova, 
*hanno notato un oggetto lumi- 
noso che si é mosso nel cielo 
per un quarto d'ora, dalle 21,15 
circa alle 21,34, avanzando len- 
tamente finché non è sparito 
dietro i tetti delle case. 

Molte altre persone hanno 
avvistato l'oggetto, facendo let- 
teralmente saltare i centralini 
del Centro Ufologico Nazionale, 
che ieri ne ha dato comunica- 
zione. Secondo Alfredo Lissoni, 


Il ESPERTO 


segretario dell’organizzazione 
che ha sede a Milano e che dal 
1965 studia gli Ufo, «da alcune 
settimane i dischi volanti sono 
tornati a svolazzare sulle teste 
degli italiani». Martedì 6 luglio 
- ha detto Lissoni all'agenzia 
Adn Kronos - intorno alle 22, 
cinque ragazzi che si trovavano 
a Carpi (Modena) per assistere 
a un concerto, hanno notato un 
puntino bianco nel cielo che 
procedeva a velocità sostenuta, 
ma anomala rispetto agli aerei 
di linea convenzionali. E anco- 


ra: la sera del 7 luglio otto luci 
sono state avvistate da un 
astronomo di Mantova mentre 
si dirigevano verso i cieli par- 
migiani. La sera seguente una 
luce molto intensa, immobile 
nel cielo, è stata vista per poco 
più di mezz'ora a Corsico, in 
provincia di Milano, da due di- 
stinti testimoni. 

Ancora. La sera di domenica 
4 luglio - sempre secondo gli 
esperti del ancora dal Centro 
Ufologico Nazionale - alcuni 
pesaresi hanno notato un 


“faro” volante, che poi si è 
spento. Lo stesso oggetto è sta- 
to visto a Terni. Un altro Ufo è 
stato visto a Isernia alle ore 16 
di lunedì 5 luglio. Il giorno suc- 
cessivo, verso le 22, diverse 


` persone hanno notato una luce 


bianca intensa in rapido movi- 
mento, che si è poi spenta len- 
tamente. 

Il Centro Ufologico Nazionale 
ritiene i testimoni altamente 
credibili. 

RL 
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LUIGI PIZZIMENTI * 


- [ | termine Ufo indica gli oggetti volanti 
i Í non identificati; la sigla nacque alla fine 
degli anni Quaranta negli Stati Uniti quan- 
_ do iniziarono a diffondersi le prime testi- 
monianze relative a corpi volanti non rico- 
nosciuti. Di per sé, ogni volta che si avvista 
in cielo qualcosa di cui non si conosca la 
natura, si potrebbe parlare di Ufo. 

Ma con il passare del tempo la sigla ha 
; sempre pà riguardato "avvistamenti" di 
‘i oggetti che, a detta dei testimoni, sono in 
qualche modo connessi con civiltà extra- 
terrestri. In realtà, gran parte delle luci che 
possiamo avvistare in cielo sono da ricon- 
durre a oggetti costruiti dall'uomo: ogni 
giorno i meteorologi lanciano alcune mi- 
£ gliaia di palloni sonda per effettuare misu- 
` razioni in quota; gli aerei, quando viaggia- 
* no esattamente verso l'osservatore, posso- 
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‘Attenti, il cielo è pieno di trappole 
E quasi tutte sono opera dell’uomo. 


no apparire come luci intense e fisse in 
cielo; 1 satelliti per i telefoni cellulari sono 
molto riflettenti e in orbita bassa (circa 
800 chilometri), Nello spazio si trovano 
anche oggetti molto grandi e vicini come 


la stazione russa Mir o, talvolta, lo Shuttle: ` 
quando sorvolano il cielo subito dopo il ` 


tramonto o prima dell alba, possono essere 
più luminosi di Venere e la loro presenza 
in cielo, anomala per l'osservatore comu- 
ne, è in realtà prevista e ben determinata, 
al punto che su Internet si possono trovare 
le traiettorie seguite e gli orari per Posser- 
vazione. 

Ci sono poi fenomeni di natura astrono- 
mica come bolidi o meteoroidi che entrano 
in atmosfera a grande velocità e possono 
esplodere ad altezze anche elevate. 

Nella maior parte dei casi i testimoni 
degli Ufo riferiscono di aver visto in cielo 
luci piü o meno intense, sono in grado di 


stimare l'altezza del fenomeno, le dimen- 
sioni dell'oggetto e possono riferire con 
grande precisione moltissimi particolari, 
anche se il tutto è durato pochi secondi. | 
E' sicuramente lecito porsi una domanda: | 
come possono essere sicuri di tali stime? 
Può sembrare banale, ma quanti di noi sa- 
prebbero stimare con discreta precisione 
a quale altezza si trova una stella cadente? 
E se guardassimo in un telescopio, riusci- 
remmo a capire se stiamo osservando una 
lucertola vicina a noi o un coccodrillo mol- 
to più lontano? Anche se non si discute la 
buona fede degli osservatori, si deve essere 
sempre molto cauti prima di parlare di 
omini verdi con le antenne o mostri alieni 

Dopo tutto gli uomini, quando andarono 
sulla luna, lasciarono bandiere e targhe 
come testimonianza. Perché gli extraterre- 
stri dovrebbero mostrarsi sempre e soltan- 
to in luoghi poco abitati, anziché atterrare 
di fronte alla Casa Bianco o in piazza San 
Pietro? 
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che i dischi UA non esi- 
stono, « Mancano — diceva 
— le prove fisiche della lo- 
ro esistenza ». Questo acca- 
deva pochi mesi fa. 


CARL GUSTAV JUNG 
nato nel 1875 a Zurigo, 
è il più celebre psico- 
logo vivente. Raggiunse 
ampia notorietà con la 
sua opera principale 
« La psicologia dell’in- 
conscio », pubblicata 
nel 1912 e con la qua- 
le cercò di contenere 
entro limiti più stretti 
l'influenza attribuita 
dal suo maestro Freud 
alla sessualità, specie 
infantile, nella forma- 
zione della personalità. 
Jung è importante an- 
che per aver arricchito 
con le sue indagini, ol- 
tre che la psicologia e 
la psichiatria, l’antro- 
pologia, Vetnografia e 
la storia delle religioni. 


Ma sono più di dieci an- 
ni che nel cielo, di notte e 


' di giorno, vengono avvistati 


oggetti, i quali non sono me- 
teoriti, nè nuvole, nè rifles- 
si di inversioni di tempera- 
tura, nè palloni, nè uccelli, 
nè il frutto di allucinazio- 
ni date da ubriachezza o 
da. un improvviso malesse- 
re. Ció che viene osservato 
è di solito un oggetto infuo- 
cato, splendente in colori di- 
versi, di forma tonda o, ma 
più di rado, cilindrica. 


Questi < oggetti volanti. 


non identificati » (Unidenti- 
fied Flying Objects, o, più 
brevemente, Ufo), come li 
definì l'Aviazione america- 
na, sono stati presi sul se- 
rio, e più dagli esperti che 
dai profani, tant'è vero che 
le autorità militari di molti 
Paesi costituirono appositi 
uffici per il loro studio e nu- 
merosi libri sono stati scrit- 
ti su di essi, anche da auto- 
ri degni di "fede. 

Certo, non si può non ri- 
manere scettici di fronte al 
comportamento dei dischi 


` volanti che non è spiegabile 


con leggi fisiche note. Essi 
volano compiendo traietto- 
rie e angoli improvvisi, co- 
me se fossero corpi senza 
peso, sottratti cioè alla gra- 
vitazione terrestre. Ad ogni 
modo — che esistano o non 
esistano — una cosa è cer- 
ta, come concluse l’america- 
no Edvard J. Ruppelt, nel 
suo rapporto sugli € Ufo »: 
«La gente vede qualcosa; 
ma non si sa che cosa >. 
Ora, ai molti autori, che 
hanno espresso la loro opi- 
nione sui dischi volanti, se 
ne è aggiunto uno autore- 
volissimo: il celebre psico- 
logo Carl Gustay Jung. Il 
quale, dopo aver paziente- 
mente raccolto e vagliato 
per dieci anni notizie, pub- 
blicazioni, rapporti di- piloti, 
di scienziati, di tecnici del 


radar, riguardanti il miste- 
rioso fenomeno, ha elabora- 
to in proposito una sorpren- 
dente teoria in un libro in- 
titolato «Un mito moder- 
no» («Ein moderner My- 
thus», editore Rascher, Zu- 
rigo e Stoccarda). 

Jung sostiene che nel fe- 
nomeno dei dischi volanti 


Egli tenta di interpretare 
questo fattore servendosi 
della teoria psicologica da 
lui elaborata quando ruppe 
col suo maestro Sigmund 
Freud, di cui respingeva il 
principio che 1a psiche uma- 
na sia dominata dalla sfe- 


se la sua teoria degli «ar- 
chetipi », che sarebbero im- 
magini primordiali, comuni 
a tutti gli uomini, sepolte 


da tempi immemorabili nel 


profondo della psiche. Jung 
e i suoi allievi affermano di 
aver scoperto gli c archeti- 
pi» studiando sogni, vecchi 
miti e gli scritti pseudo- 
scientifici di alchimisti e 
astrologhi. 

Quando, nel 1947, i gior- 
nali diffusero le prime noti- 
zie di avvistamenti di dischi 
volanti, a Jung tornarono in 
mente i suoi sogni nei quali 
vedeva astri cadere dal cie- 
lo. Quando poi moiti suoi 
pazienti gli raccontarono di 
osservare spesso in sogno di- 
schi che soicano il cielo, lo 
psicologo decise di tentar di 
scoprire larchetipo atto a 
dare un senso al conturban- 
te fenomeno. 

Studiö disegni medievali 
raffiguranti strani fenome- 
ni celesti e moderni quadri 
astratti contenenti figure si- 
mili a dischi volanti, infine 
concluse che l'archetipo cer- 
cato era il «simbolo della 
unione dell’uomo con Dio ». 

«I lucenti corpi tondi av- 


vistati in cielo — afferma 
Jung — possono essere in- 
terpretati soltanto come 
proiezioni automatiche del- 
linconscio. 

«D'altra parte, nel lin- 
guaggio degli alchimisti di 
tutti i tempi, il simbolo ro- 
tondo corrisponde alla visio- 
ne di Dio, Dicevano gli an- 
tichi: Deus est circulus 
cuius centrum est ubique, 
cuius circumferentia. vero 
nusquam (Dio é un circolo, 
il cui centro é ovunque e la 
cui circonferenza in nessun 
posto) ». 

Jung 6 convinto che gli 
avvistamenti di dischi vo- 
lanti abbiano un significato 
molto simile a quello di mi- 
stiche visioni collettive, co- 
me quella della moltitudine 
di fedeli a Fatima. La cau- 
sa di queste visioni sarebbe 
quella che gli psicologi chia- 
mano « proiezione ». 

La. proiezione, sempre se- 
condo Jung, é data da una 
rottura fra la coscienza e 
linconscio. E questa rottu- 
ra avviene quando nell’in- 
conscio si accumulano ele- 
menti che la coscienza igno- 
ra. Questi elementi cercano 
però di emergere, di render- 
si intelligibili, di «proiettar- 
si» appunto in qualcosa. Ec- 
co che allora nell’uomo sor- 
gono convinzioni assurde, 
superstizioni, illusioni e vi- 
sioni di oggetti inesistenti. 
Ecco che allora l'uomo in- 
terpreta la caduta d'un me- 


vitello con due teste come 
il minaccioso annuncio di 
eventi sinistri. Oppure, ve- 
de « segni di cielo ». 

Ora, Jung crede che i di- 
schi volanti siano visioni di 
un’umanità, che oscuramen- 
te si rende conto dei peri- 
coli che la minacciano e che 
cerca nel cielo segni di sal- 
vezza, l'annuncio d'un even- 


to straordinario atto a libe- 
rarla dall’incubo atomico, 

Ma il pericolo. atomico, 
anche se è il più evidente 
e micidiale, non è l’unica 
fonte di paura per Pumani- 
tà. La quale, inconsciamen- 
te, teme anche di dover, un 
giorno o l’altro, morire di 
stenti e di fame, perchè la 
popolazione mondiale cresce 
vertiginosamente, mentre le 
risorse alimentari del globo 
non sono dilatabili in pro- 
porzione e i giacimenti mi- 
nerari tendono addirittura 
ad esaurirsi. 

Il principale pericolo, 
condo Jung, è però quello 


che la tecnica e lo Stato mo- 
derno fondato sulle masse 
congiurino per privare il 
singolo della sua individua- 
lità. Sia dal punto di vista 
morale, sia da quello socia- 
le, l’uomo viene ridotto a 
un numero e destinato a 
una funzione degna di una 


entità statistica, come il 
piccolissimo anonimo con- 
gegno di un enorme ingra- 
naggio, che soffoca la sua 
fantasia e la sua libertà, in- 
canalando le sue aspirazio- 
ni, senza che egli se ne av- 
veda, nella direzione ritenu- 
ta socialmente funzionale, 
Quasi fosse sottoposto a 
una lenta anestesia, l’uomo, 
a mano a mano, tende a 
perdere la convinzione che 
la salvezza del mondo con- 
siste nella salvezza della 
propria anima. L'uomo pri- 
mitivo non faceva mai i 


to che « la volontà umana è 
un'esigua frazione di una 
volontà superiore ». 

L'uomo moderno, invece, 
é un presuntuoso che crede 
sempre di essere lui ad agi- 
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re, perché é convinto che il 
suo spirito sia il prodotto 
della corteccia cerebrale. 
«Ma ignora che ogni sua 
iniziativa dipende dalla col-. 
laborazione dell'inconscio, il 


per pronunciare o l’azione 
che si accinge a compiere ». 

Ma l'inconscio, deposita- 
rio di quelle immagini pri- 
mordiali che Jung chiama 
« archetipi », si ribella, Allo- 
ra appaiono nel cielo i di- 
Schi volanti, che, pur appa- 
rendo come oggetti invero- 
simili, vengono presi sul se- 
rio, e piü dagli esperti che 
dai profani. 

E il fatto che milioni di 
persone credano ai dischi 
volanti, é per Jung un'oc- 
casione per rendersi conto 
di come nasce un mito, co- 
me, in un momento difficile 
e oscuro per l'umanità, sor- 
ga lannuncio di un inter- 
vento «celeste s. 

Jung, pur affermando che 
il fenomeno dei dischi vo- 


ferma l'autore — 
teoria rimarrebbe egual- 
mente valida. Quando gli 
uomini rivolgono gli sguar- 
di al cielo, vuol dire che 


- mini non li vedevano, per- 


chè il loro inconscio non li 
induceva a scrutare la vol- 
ta celeste alla ricerca di un 
segno di salvezza >. 


Roberto Margotta 
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Pultima guerra e il periodo che 
L immediatamente la seguì sono 
pieni di enigmi aerei. Velivoli che 
sorvolarono oceani o zone selvagge 
sparirono senza lasciare traccia di sè. 
Soltanto di pochi, è questo il caso de- 
gli apparecchi rinvenuti recentemente 
tra le montagne inesplorate della 
Nuova Guinea e nel deserto libico, si 
sono potuti trovare i resti; degli altri, 
non si è riusciti a sapere più niente. 
Ma di tutti i misteri che la storia 
ha registrato, il più appassionante è 
quello dei sei aerei che sparirono mi- 
steriosamente in un solo giorno a non 
grande distanza dalla base da cui era- 
no decollati. 
Dopo sedici anni, U.S. Air Force 
(l'aviazione americana) non ha an- 
cora archiviato la pratica che li ri- 


guarda e per quanto sui documenti - 


conservati negli uffici di Washington 
e di Fort Lauderdale si stia formando 
uno strato di polvere, ci sono molti 


i quali credono che l’enigma possa 
ancora trovare una spiegazione. Ed 
ecco i fatti. 

In un limpido e freddo pomeriggio 
d’inverno, cinque bombardieri ” T.B.M. 
Avenger’ partirono per una missione 
di volo che li avrebbe portati a non 
più di 160 chilometri dalla base, e 
persero ben presto ogni contatto ra- 
dio. Nel giro di poche ore un sesto 
aereo fu mandato alla loro ricerca 
ma anch’esso scomparve. 

Era il 5 dicembre del 1945. Oggi, 
dopo tanto tempo, il caso dei sei ap- 


parecchi scomparsi appare più enig-- 


matico che mai. Sono state promosse 
inchieste; un ufficiale è stato con- 
dannato, ’in contumacia’, e poi as- 
solto, e ancora nessuno sa che sia 
accaduto agli aerei. 

La tragedia cominciò dalla base ae- 
ronavale di Fort Lauderdale, nella 
Florida, da cui i cinque ’ Avengers’ 
decollarono. 

La visibilità quel giorno era perfet- 


ta; il sole della Florida splendeva 
sugli apparecchi di recente revisio- 
nati; alle 14 e 10 cinque ufficiali, 
tutti con esperienza di guerra, e nove 
uomini di equipaggio, partirono per 
un volo di addestramento normale 
tra la costa orientale della Florida e 
le isole Bahamas. Il volo doveva du- 
rare due ore. Il ritorno degli appa- 
recchi era previsto per le 16,15 di 
quello stesso pomeriggio. 

La temperatura era di diciotto gra- 
di centigradi, un po’ fredda, per la 
Florida, in quella stagione, ma idea- 
le per il volo. Soffiava una leggera 
brezza, con velocità di dieci chilometri 
orari, non tale quindi da preoccupare. 
Per ottanta minuti i cinque bombar- 
dieri volarono in formazione ad ala. 
Poi l’ufficiale radiotelegrafista di Fort 
Lauderdale ricevette un laconico mes- 
saggio dal comandante della squadri- 
glia: «Non sono affatto sicuro della 
posizione » comunicò, 

In breve il campo fu in subbuglio. 


enigma più misterioso. 
n tutta la storia 
el” aviazione 


Dopo sedici anni 

è ancora aperta l’inchiesta 
sulla inesplicabile 
sparizione contemporanea 
di sei aerei americani 
partiti per 
un'esercitazione pacifica 
da una base della Florida 


Il radar non riusciva a localizzare i 
cinque dispersi e ripetuti appelli non 
ottennero risposta. Messi in allarme 
il servizio guardacostiero, le radio- 
stazioni e le basi navali, il marconista 
di Fort Lauderdale continuò a ' chia- 
mare’ gli aerei, ma invano. 

Un’ora e quaranta minuti dopo l’ul- 
timo contatto, gli ufficiali, che in an- 
sia attendevano notizie, captarono un 
messaggio: < Abbiamo individuato la 
nostra posizione — comunicò il co- 
mandante della squadriglia. — Siamo 
a settantacinque miglia (120 chilome- 
tri) dalla base aeronavale di Banana 
River, cioè a 225 miglia (360 chilome- 
tri) a Nord-Est di Fort Lauderdale >. 

Poi la voce si abbassò e le ultime 
parole furono coperte da rumori. 

Da Nord-Est giunse un flash: « Im- 


Seguito alla pagina 20 
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in purissima lana 
calda 

morbida 

aderente 


Controlli di qualità 


Una serie continua di prove meccaniche 
durante la lavorazione, controlla la trama 
della maglia, la durata, la sua elasticità e 
la costanza nel tempo di queste caratteri- 
stiche. 

II taglio e la finitura sono oggetto di par- 
ticolare attenzione, capo per capo. 

Uno stabilimento ö attrezzato appositamen- 
te con impianti e personale specializzato 
per creare il taglio piü moderno e funzionale 
e la finitura piü adatta, piü fine, piü pratica. 
Garantiti e sicuri della qualità chiedete 
Cagi nel vostro negozio di fiducia. Nella 
vasta gamma di modelli della Maglieria Cagi 
troverete sempre il capo di vostro gusto. 


Garanzia Cagi 


Cagi garantisce i controlli di qualità esegui- 


ti su ogni singolo capo. 


Corpo uomo 
in tre diversi pesi 


L. 8.100 
L. 3.800 
L. 4.600 


L. 3.100 
L. 3.800 
L. 4.G00 


Mutande uomo 
in tre diversi pesi 
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€) SI RICONOSCE A COLPO D'OCCHIO 


k ue e Pai uru Gia wiv iv və, xu 10 Ae 
dio rimaneva silenziosa. 

Non appena trapelò la notizia degli ae- 
rei scomparsi la gente accorse alle basi 
per sapere qualcosa dei dispersi. Ai quat- 
tordici uomini dei bombardieri si aggiun- 
gevano i tredici del ' Mariner’. 

Si trasmisero segnalazioni a tutti i po- 
sti della Florida orientale. Agenti di po- 
lizia ricevettero istruzioni per mettersi in 
ascolto e riferire su eventuali passaggi di 
aerei. Uguali segnalazioni furono trasmes- 
se alle unità della Marina da guerra o ai 
mercantili in navigazione al largo della 
Florida. 

Nessuno immaginava che sei aerei po- 
tessero scomparire così. Uno, forse, sì; 
due magari; ma sei no. Impossibile. Nes- 
suno degli uomini degli aeroporti dove 
gli apparecchi erano attesi per il rifor- 
nimento pensava, nemmeno lontanamen- 
te, che potesse essere accaduto qualcosa. 


Non ci sono più speranze 


La speranza che gli aerei fossero an- 
cora in volo svanì dopo il tramonto. Un 
ufficiale superiore disse: « Adesso nessuno 
di loro ha più carburante. Sono costretti 
a scendere in un punto qualsiasi. Ma non 
c'é da temere alcun pericolo. Il ' Mariner ' 
e gli ' Avengers' sono in grado di tenere 
il mare e se scendono in oceano non ac- 
cadrà loro nulla». 

Quando, il mattino dopo, riapparve il 
sole tutte le navi che si trovarono entro 
un raggio di 370 chilometri dalla costa 
della Florida, furono messe in stato di al- 
larme. Speciali squadre di soccorso parti- 
rono su aerei o su imbarcazioni. Ahimè! 
Il caso dei sei aerei diventava sempre più 
enigmatico. Nessuno aveva visto o sen- 
tito gli apparecchi. 

Dalle Bahamas partirono unità della 
Marina da guerra, i pescherecci tolsero le 
reti e tutti si misero alla ricerca degli 


aerei o dei loro relitti o di qualcosa che. 


potesse indicare com’era accaduto ma non 
fu trovato nulla. 

Alla flotta già mobilitata si uni la por- 
taerei ' Solomons’ con trenta apparecchi. 
Gli aerei, più di trecentocinquanta, com- 
presi i trecento decollati dagli aeroporti 
della Florida, si spinsero sull’Atlantico 
raggiungendo alcuni perfino cinquecento 
miglia (800 chilometri) a Est, ma senza 
nessun risultato. La visibilità era perfet- 
ta; il mare, dopo un breve, violento, ura- 
gano, era tornato calmo. 

Si studiarono le correnti marine, la di- 
rezione dei venti per stabilire verso dove 
gli apparecchi o i canotti con i superstiti 
avessero potuto andare alla deriva, am- 
messo il caso di un ammaraggio. Un ae- 
reo si portò fin oltre quattrocento miglia 
(640 chilometri) a Nord. 


Ut ommo m m 


neva agli aerei scomparsi. 

Le autorità cercarono di ricostruire la 
tragedia e di intuire le cause che l'ave- 
vano provocata. Trascurato il caso del 
'Mariner' la cui perdita poteva essere 
attribuita a un’esplosione, si concentrò 
ogni attenzione sulla scomparsa dei cin- 
que bombardieri. Come avevano potuto 
precipitare tutti e cinque nello stesso 
tempo? Fu scartata Tipotesi di una colli- 
sione in massa per il fatto che era sem- 
plicemente impossibile e che in ogni caso 
si sarebbero rinvenuti i rottami. 

La decisione finale ‘può essere sintetiz- 
zata pressa poco così: «Gli apparecchi 
sono andati incontro alla loro distruzio- 
ne». Ma come questa distruzione si sia 
compiuta non è detto. 

La commissione d’inchiesta concluse 
che l’istruttore era incorso in un errore e 
che a lui si doveva attribuire la responsa- 
bilità del disastro. Negli atti la commis- 
sione stessa affermò che «l'istruttore sof- 
frì di una temporanea confusione men- 
tale e perciò era colpevole di un errore ». 

Tl capitano W. C. Wingard del centro 
di ‘addestramento di Jacksonville così 
commentò il responso: «I membri della 
commissione navale d’inchiesta non sono 
stati capaci nemmeno di indovinare quel 
che era avvenuto ». 

La madre dell’istruttore disperso, che 
era stato ritenuto responsabile della cata- 
strofe, Mrs. Katharine Taylor si ribellò 
al giudizio, emesso senza prove. Scrisse un 
migliaio di lettere, spese un centinaio di 
dollari, bussò a molte porte di Washington 
e riuscì a ottenere che il caso del figlio 
fosse riesaminato da una commissione di 
appello. Passarono due anni prima che 
il ricorso. della Taylor fosse discusso. 
La commissione riabilitò la memoria del- 
l'istruttore affermando che in mancanza 
di prove non c’era nulla che potesse di- 
mostrare che il Taylor avesse qualche re- 
sponsabilità nel disastro dei cinque bom- 
bardieri. 

Con ciò il capitolo degli ” Avengers’ e 
del ” Mariner’ scomparsi non si chiuse. 
L'inchiesta continuó e continua ma fino- 
ra non è giunta a nessuna conclusione 
positiva. C'è stato anche qualcuno che ha 
sollevato l’ipotesi, ma il comando non Tha 
presa in seria considerazione, che gli ae- 
rei si siano scontrati con i misteriosi di- 
schi volanti. i d 

Qualche settimana fa un funzionario 
del Ministero della Marina dichiarò: «Il 
caso ufficialmente non è ancora chiuso; 
ma non ci sono pervenute nuove infor- 
mazioni sulla perdita dei cinque bombar- 
dieri e del ' Mariner *». Negli annali del- 
la aviazione quello dei sei aerei è regi- 
strato come il più grande e il più impres- 
sionante enigma di ogni tempo. 


Bill Wharton 


Un UFO vero 
mi ha salvato 
dalla morte 


DOPO 25 ANNI di viaggi 
spaziali nelle vesti del 
capitano Kirk, William 
Shatner, attore della se- 
rie "Star Trek", ha rac- 
contato di aver avuto un 
incontro ravvicinato con 
gli extraterrestri: "Mi 
hanno salvato la vita", ha 
dichiarato l’artista du- 
rante un'intervista rila- 
sciata al Centro ricerche 
Ufo di New York. 


L’incredibile esperienza 
accaduta a Shatner ebbe 
luogo nel deserto califor- 
niano del Mojave durante 
una gita in motocicletta or- 
ganizzata con alcuni ami- 
ci. 
Dopo pochi chilometri 
dall’inizio del percorso 
l’attore ebbe un incidente: 
cadde dal suo veicolo, bat- 
tè la testa e svenne. I com- 
pagni di viaggio non si ac- 
corsero di nulla perché 
Shatner era rimasto indie- 
tro di qualche metro. 
Quando si accorsero che il 
loro amico non li seguiva 
erano ormai già molto lon- 
tani. 
Nel frattempo Shatner ri- 
prese i sensi ma lo stato 
confusionale e la forte di- 
sidratazione gli impediva- 
no di rendersi conto di ciò 
che gli era successo. 
"Ero stordito, ma a un cer- 
to punto mi sembrò di ve- 
dere e sentire qualche cosa 
- ha raccontato l’attore. - 
Avvertii accanto a me una 
strana presenza che mi die- 
de immediatamente una 
sensazione di sollievo; su- 
ï bito dopo infatti la forte 


debolezza e la disidrata- 
zione scomparvero. Mi 
sentii meglio e riuscii a 
rialzarmi". 


Amici lontani 


A quel punto Shatner rimi- 
se in piedi la sua motoci- 
cletta per raggiungere al 
più presto il resto del grup- 
po, ma i numerosi tentativi 
di riavviare il motore furo- 
no vani. 

"Procedevo a piedi con la 


E | 


e "SE NON fossi stato aiutato da un essere misterioso non avrei potuto fare Star Trek 


mia moto quando in lon- 
tananza vidi qualcosa di 
luccicante librarsi nel cie- 


lo. ti da altri mondi mi aveva- 
Fu allora che miresiconto no salvato la vita. Senza il 
che degli amici provenien- loro aiuto non sarei mai so- 


pravvissuto a quel caldo 
insopportabile." 


ALLARME NEGLI AMBIENTI INDUSTRIALI: ARRIVA LA... 


Sindrome da lavoro ripetitivo 


DA UNA RECENTE indagine é 
emerso che sempre piü persone 
soffrono della sindrome da lavo- 
roripetitivo: si tratta di una malat- 
tia che si manifesta con forti do- 
lori agli arti e impedisce al sog- 
getto colpito di esplicare normal- 
mente le sue attività. 


Operai delle catene di montaggio, 
addetti all'insérimento dati nei 
computer, dattilografe, ragionieri e 
impiegati sono tutti soggetti a ri- 
schio. Queste persone infatti com- 
piono ogni giorno, per otto ore con- 
secutive, sempre gli stessi movi- 
menti, oppure assumono posizioni 
del tutto innaturali. 

Con il tempo però il fisico si ribella: 
non ne vuole più sapere di fare sem- 
pre lo stesso lavoro e allora rifiuta 
di muoversi. 


L’impiegata che torna a casa alla 
sera dopo una giornata passata da- 
vanti al computer, per esempio, si 
accorge di non riuscire più a pelare 
le patate o a girare il riso perché le 
mani e le braccia le fanno così male 
che ogni movimento risulta una ve- 
ra e propria tortura. 

Molti medici hanno constatato che 
il dolore avvertito dalla persona af- 
fetta da sindrome da lavoro ripetiti- 
vo non è sempre conseguenza diret- 
ta di uno sforzo muscolare: la mag- 
gior parte delle volte l’arto duole 
per segnalare che è in atto un males- 
sere più generale, che presumibil- 
mente deriva da un disagio psicolo- 
gico: insoddisfazione, alienazione e 
mancanza di gratificazione. 

Per questo motivo buona parte dei 
medici sostiene che la sindrome da 
lavororipetitivo sia una malattia pu- 
ramente psicosomatica. 

Tuttavia le persone che si sentono 
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minacciate da questo malessere 


possono prendere delle precauzioni 
per tenere sotto controllo la situa- 
zione. 

I medici consigliano innanzitutto 
di fare delle pause: ogni ora biso- 
gnerebbe interrompere il lavoro 
per alcuni minuti e sgranchirsi le 
ossa. 

Se si sta a lungo seduti, bisogna 
tenere una posizione corretta: è im- 
portante assicurarsi che lo schienale 
della sedia sostenga bene il peso 
della colonna vertebrale, che i piedi 
tocchino completamente a terra e 
che gli avambracci poggino sul ta- 
volo. 

Chi lavora al computer farebbe me- 
glio a non dedicare il tempo libero 
ai videogiochi o ad attività (come ad 
esempio suonare il piano) che ri- 
chieda di assumere la stessa posi- 
zione che si tiene durante le ore di 
lavoro. 
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“vv, @iULUVIA Litivasione; In compenso, 
Goering organizza e scatena la più grande 
offensiva aerea della storia (fino allora, al- 
meno). Inizia la Battaglia d’Inghilterra. 
«L'invasione non è necessaria — procla- 
ma Goering; — basterà la mia ” Luftwaf- 
fe” a mettere in ginocchio il nemico! ». 


Conti alla mano, l'ottimismo dello stra- 
tega tedesco ha pur motivo di esistere. Due- 
milacinquecento aerei germanici, efficien- 
tissimi, governati da piloti con «il morale 
alle stelle », contro 450 apparecchi britan- 
nici, più o meno efficienti, governati da 
piloti disposti al sacrificio estremo, ma 
non proprio con cil morale alle stelle ». 


La macchina aerea hitleriana manovra, 
inizialmente, alla stregua d’uno schiaccia- 
sassi: le rovine provocate dai bombarda- 
menti assumono, nell’isola, proporzioni apo- 
calittiche. La resistenza dei pochi, sfiniti 
cacciatori inglesi è meravigliosa, ma il di- 
vario delle forze troppo grande. 


La partita sembra chiusa in favore di 
Hitler. Di questo parere non è Churchill 
e, ancor meno, lo è Sir Robert Watson- 
Watt, maestro in diavolerie elettroniche, 
che, giorno e notte, mette alla frusta un 
migliaio di tecnici incaricati di allestire 
alcune curiose stazioni radio delle quali, 
anch'essi ignorano l'esatto impiego. 


Ricordi -personali. Con numerosi piloti 
italiani, mi trovo sul fronte della Manica. 
I nostri stormi sono gli stormi della buona, 
orgogliosa volontà e del coraggio sprecato. 
Le prime nostre azioni ci costano lutti a 
catena. Le notizie di fonte tedesca, circa 
Pandamento del famoso € Blitz >, appaiono 
discordanti, in ogni modo non piü impron- 
tate all’ottimismo. Le perdite dei tedeschi 
divengono, ogni giorno, più preoccupanti. 
La macchina difensiva inglese (aerei da 
caccia, palloni di sbarramento, antiaerea) 
funziona in modo miracoloso! I piloti te- 
deschi abituati a strepitare, ora balbettano. 
I cannoni antiaerei britannici vantano, ol- 
tre alla < bocca > micidiale, anche un « na- 
so» ciranesco, dotato di un fiuto eccezio- 
nale! 500 apparecchi tedeschi attaccano, 
provenendo dalle più disparate direzioni, 
Londra e Ramsgate: 185 apparecchi non 
ritornano! Una sera, incontro, in un aero- 
porto, il famoso asso Moelders, definito il 
genio del duello aereo, con le sue cento 
vittorie. E” stanco, avvilito. II generale non 
ancora trentenne mi confida: «Da qual- 


Maner Lualdi 
Disegno di W. Molino 
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(Continuazione alla pagina seguente) 


Come occhi infallibili che vincono 
le tenebre, i radar britannici in- 
tercettano gli aerei della Luftwaf- 
fe venuti a bombardare Londra. 
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IUIlVAIO, quindi rimpaizano (onde 
riflesse), riguadagnano il buon ovile, 
e subito esprimono, sullo schermo 
del radio ricevitore, visibilmente, con 
inequivocabili segnali, la presenza, 
la velocità di marcia, l'angolo di 
rotta d’avvicinamento degli intrusi. 
I 22 diabolici apparati (sebbene an- 
cora primordiali) di Sir Watson- 
Watt divengono. il fattore nuovo, 
determinante (e, parrà incredibile, 
imprevisto dai tedeschi!) che 
consente all’Inghilterra di soprav- 
vivere, di vivere, di vincere. I rap- 
porti germanici informano: € Non 
un solo nostro aereo fu più in grado 
di avvicinare le coste inglesi sen- 
za essere, con largo anticipo, avvi- 
stato! >. 


Speranze esaudite 


1959. Sono ospite dello Stato Mag- 
giore Canadese, a Forte Churchill 
(Baia di Hudson). Il generale Foul- 
kes è un condottiero moderno, con 
semplici, chiare idee. ‘Aveva pre- 
detto, anni prima: «Il potenziale 
avversario dell’Occidente. archivierà 
eventuali progetti aggressivi il gior- 
no in cui: 1) noi disporremo di 
mezzi adatti alla più furiosa rap- 
presaglia; 2) soprattutto il giorno 
in cui disporremo di una gigante- 
sca rete radar che ci consenta di 
intuire, di annotare, di controllare 
qualsiasi iniziativa celeste assunta 
dall’avversario. La tesi di Gruen- 
ther, insomma; tesi dal titolo di 
favola esopiana: ”Lo scudo e la 
spada ”. La spada: disporre di una 
aviazione strategica formidabile, 
scattante e di poderose riserve di 
missili. Lo scudo: trasformare im- 
mense regioni, a tutte le latitudini, 
in centrali radar». 

I canadesi chiamano Forte Chur- 
chill: «una località ad un miglio di 
nowhere >, ad un miglio, ossia, da 
nessun posto, in quanto località po- 
co allegra, sperduta, isolatissima. 
Ancora più a nord di Forte Chur- 
chill, gli uomini hanno compiuto il 
miracolo della creazione della « Li- 
nea Dew» ed hanno, cosi, esaudito 
le speranze del generale Foulkes, e 
reso omaggio alle teorie di Gruen- 
ther. : 

Per migliaia e migliaia di chilo- 
metri, dall'Atlantico al Pacifico, dal- 


IHBEBUCIILC la Sua! VEUC.. 1 SUSUCLII- 
tori degli ” UFO”, sono personag- 
gi curiosi, indeformabili nelle loro 
fantastiche convinzioni. Ci pongo- 
no spesso questa domanda! E se 
non rispondiamo (in quanto consi- 
deriamo la risposta inutile ai fini 
d'una chiarificazione) affermano 
che non rispondiamo perché le au- 
torità superiori ce lo proibiscono; 
se, invece, rispondiamo: "nessun 
oggetto volante, quindi nessun di- 
Sco, nessuna astronave siderale, po- 
trebbero sfuggire alla segnalazione 
delle reti radar moderne dissemi- 
nate à tutte le latitudini dalle po- 
tenze occidentali o dalle potenze 
orientali..”, allora ci rimangono 
male, e, ci accusano di semplicismo, 
di irresponsabilità, di irrimediabile 
stupidità! Ma se queste astronavi, 
questi dischi volanti, fossero una 
realtà, sarebbero, per quanto cla- 
morosa, pur sempre una realtà! I 
radar, oggi, non hanno limiti nella 
loro dinamicità indagatrice. I radar 
ci hanno, persino, raccontato — e 
con quale dovizia di particolari! — 
la storia delle meteore! E lei sa che, 
ogni giorno, almeno un miliardo di 
meteore colpisce l'atmosfera della 
Terra! E mediante la scrupolosa 
computistica vigilanza dei radar ab- 
biamo potuto stabilire che la Terra 
s’arricchisce, ogni giorno, di cinque 
tonnellate di materiale, offerto da 
meteore che, forzata l'atmosfera, 
precipitano sulla Terra come me- 
teoriti.. E vuole allora, che i radar 
non s”accorgano dei dischi volanti, 
delle astronavi impegnate a danza- 
re la quadriglia nei cieli di tutto 
il mondo? Un giorno anch'io rimasi 
strabiliato, osservando il cielo: due 
anni. fa, in un tardo pomeriggio, 
vidi una specie di palla di fuoco 
che, con moto vertiginoso, calava 
verso la Terra. Ad un tratto un 
sordo boato: la palla di fuoco si 
dissolse! Forse un'astronave disin- 
tegrata? La segnalazione venne, 
puntuale, dai radar. La quota della 
palla di fuoco, al momento del- 
l'esplosione, risultò di quindicimila 
metri. Non si trattava d’una astro- 
nave, nè di un disco volante; ma 
della morte e della trasfigurazione 
d’una meteora, finita in polvere lu- 
cente vicino alla Terra ». 
Polvere di sogni e di stelle. 


(Continua) Maner Lualdi 
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fiala di sublimato con una di siero iper- 
tonico, nel prenderla dall’armadietto. 

Questo racconto sarebbe stato valido 
se fatto lo stesso 25 aprile: il medico 
sarebbe stato accusato di un fatto col- 
poso. Ma — diceva la difesa — quella 
giustificazione non poteva essere accol- 
ta a tanti mesi di distanza, dopo che il 
Lo Verso aveva dato altre versioni poi 
da lui abbandonate. 

La Corte d’Assise ritenne Lo Verso 
colpevole e lo condannò all’ergastolo: 
la pena fu poi confermata nel processo 
di secondo grado. 

Gerolamo Lo Verso è ora nel carcere 
di Augusta, con la mansione di scriva- 
no, e attende che la domanda di grazia 
sia accolta. 

Del suo caso si occupa l’avv. Vittorio 
Ambrosini, di Roma, fondatore, insieme 
con De Nicola e con Persico, del Comitato 
per gli ergastolani, che sostenne la ne- 
cessità di umanizzare la pena dell’erga- 
stolo. Tale umanizzazione è stata san- 
cita dalla recente legge che concede la 
liberazione condizionale all’ergastolano 
che abbia scontato almeno ventotto an- 
ni di pena e abbia dimostrato il pro- 
prio ravvedimento. Alla peggio, Lo Ver- 
so tornerebbe in libertà fra una dozzina 
d’anni. 

L’avv. Ambrosini, questo « padre degli 
ergastolani », ha fatto di più: ha rac- 
colto prove per ottenere una pronta li- 
berazione di Lo Verso. Egli ha ottenuto 
dichiarazioni da cinque medici, dalle 
quali risulta che, quando l’avvelenamen- 
to della Malatto. apparve pericoloso, 
spontaneamente Lo Verso li convocò e 
confessò loro di avere iniettato il su- 
blimato corrosivo per errore. 4 

I cinque sanitari — dice l’avvocato 
Ambrosini — di fronte alla disperazione 
del loro collega, si misero d’accordo di 
non far un referto in proposito, tanto 
più che si contava di salvare la pove- 
retta dall’intossicazione, come Ambrosi- 
ni assicura è avvenuto grazie alle cure 
prodigate, le quali produssero lo sblocco 
renale. La donna morì poi per insufficien- 
za cardiaca. 

L’avv. Ambrosini sostiene che il Lo 
Verso aveva diritto alle circostanze at- 
tenuanti, che lo avrebbero salvato dal- 
la massima pena. Non è possibile ora 
ottenere una revisione del processo: 
Ambrosini ha chiesto tuttavia al Mini- 
stero che si compia una revisione uffi- 
ciosa la quale si concluda nella com- 
mutazione della pena in via di grazia. 


Pacifico Fiori 


„sangue su una camicetta 
di lino... 


** Giorni fa mi sono tagliata 
un dito e ho macchiato di 
sangue una camicetta di lino. 
Non me ne sono accorta su- 
bito e quando l’ho vista, la 
macchia era già secca; ho 
tentato di pulirla con benzina 
e. alcool, ma non c’è stato 


macchie di sangue de- 
vono essere immerse al più 
presto in acqua fredda e la. 
sciate a bagno per un po” di 
tempo. In questo modo basta 
poi un lavaggio in abbondan- 
te soluzione di acqua e OMO. 


Ma se le macchie sono sec- 
che, è bene immergerle per 
un po’ di tempo in acqua 
fresca e ammoniaca, poi pro- 
cedere alla bollitura seguen- 
do questo sistema: prepara- 
re abbondante acqua fresca, 
sciogliervi bene un cucchiaio 
di OMO per litro, far bollire 
per dieci minuti. Lasciar ca- 
dere la temperatura e lavare 
normalmente. Risciacquare 
in abbondante acqua. 


-.. caffè sulle tovagliette di 
bisso. 


““...le sarei yrata se potesse 
suggerirmi il modo di far 
scomparire le macchie di caf- 
fè dalle tovagliette di bisso 
colorate...’ Z 


G.D. Ponte della Pietra 


Per le macchie di caffë parti- 
colarmente resistenti, le con- 
siglio di bagnare le macchie 
con qualche goccia di glice- 
rina e lasciar agire per un 
paio d”ore. Poi lavi normal- 
mente con una soluzione di 
acqua tiepida e OMO. Tenga 
presente che, se le tovagliette 
sono di colori diversi, € me- 
glio lavarle una alla volta, 


per evitare sovrapposizioni 
di colori. 


E anche oggi ho finito, care 
amiche. Ricordate che, per 
ogni vostro problema di la- 
vaggio, potete sempre scri- 
vere a: 


EMMA ROSATI - MILANO 


-sb 


. . e . . . . 
Una intera famiglia dice di avere visto una nave spaziale 
Una nave spaziale è atterrata a due passi dalla fattoria dei Sutton, a Hopkinsville, nel Kentucky (U.S.A.). Il capo-fa- 
miglia, Mr. Cecil era uscito di casa, ma vi ritornò precipitosamente dicendo, tutto eccitato, che aveva visto scendere 
nellorto una singolare imbarcazione. La paura era grande, ma più di questa era forte la curiosità. Tutti si affacciarono 
alla finestra, Dalla «nave > uscirono piccoli uomini verdi, alti una novantina di centimetri con le mani artigliate e i corpi 
fosforescenti. Uno di quei nanerottoli si avvicinò alla porta di casa, poi volse le spalle. Sutton sparò un colpo di fucile 
in aria. L'altro ritornò indietro. Gli spararono contro tutti. L” omino cadde. Poi si rialzò e scappò via. E la nave sparì. 
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ISRAELE ris: 
Un Ufo dorato alto 3 metri i In ospedale ‘ 
RICOVERATO d”urgenza in un ospedale l’i- | Si mn dopo l'incontro i 
sraeliano che lunedì aveva riferito di aver | © də” con i c 
visto «un alieno altro tre metri e mezzo e o x G Aprono) 
di colore dorato-opaco» mentre attraver- | '& fa ricoverato it. 
sava veloce i campi a sud di Tel Aviv. | E Papa israeliano che lunedi aveva 
Herzl Kasantani, questo il nome dell’ uo- Š fe E nədi aver visto «un alieno i 
mo, accusa forti dolori e fitte in tutto il | «© > Lg vaio opa ez e di colo 
corpo. Il suo amico Dani Ezra che è per- | “9 d» versava veloce camo id eo 
suaso di avere a sua volta incontrato l’a- | © xə | damento agricolo di Vezzi a 
lieno — accusa debolezza e incessante mal | $ ə bizi: Aviv. Hera Dier ` 
di testa e il medici dicono che <sta rea- E na- cusa forti e əə ər 4 
gendo a una forte esperienza traumatica». | © da corpo. ə ə 
Kasantani ed Ezra avevano detto che ıl © £ Lë as j 
passaggio dell'essere nei campi di Yazziz È = = "m 
aveva fatto vibrare i vetri delle finestre e S 
che sul terreno sono rimaste impronte di S 
una forma mai vista, lunghe 18 centime- E 
= 
om 


tri, larghe 14 e profonde 30. 


De Szanowny Wydawco ,,Nieznanego 
Świata”! W nawiązaniu do interesujacego 
artykutu J. Stroganowa na temat V-7 infor- 
muje, ze wloski inzynier, ktöry pracowat 
nad tym projektem, nazywal sie GIUSEP- 
PE BELLUZZO, a nie Alfonso Bellonzo, 
jak podaje wielu amerykanskich autorów. 

GIUSEPPE BELLUZZO byt wyktado- 
wca na Politechnice w Mediolanie i auto- 
rem bardzo waznych publikacji na temat 
turbin parowych. W okresie faszyzmu 
Mussolini mianovval Belluzzo senatorem 
i polecil mu reorganizacje firmy AMSAL- 
DO-AGIP, jednej z najwazniejszych insty- 
tucji zajmujacej sie badaniami nad energe- 
tyka we Wloszech. W latach czterdziestych 
Belluzzo vvspölpracovval z Niemcami nad 
projektem V-7, a nastepnie vvröcil do 
Włoch i zamieszkał w Rzymie, gdzie tez 
zmarł w 1952 roku, na ulicy Archimede 35. 
Wzmianki o Belluzzo znajdują się we 
włoskich encyklopediach, a jego prace na 
temat V-7 są opisane w książce Rudolfa 
Lusara Secret weapons of the 3rd Reich” 
(„Tajne bronie Trzeciej Rzeszy”), jak też 
w książce Petera Kolosi pt. „Ombre suele 
stelle” („Cienie na gwiazdach”). 

Obecnie międzynarodowy zespół ufo- 
logów prowadzi bardzo ważne badania his- 
toryczne poświęcone V-7. W zespole tym 
znajduje się niżej podpisany z Włoch; Mi- 
los Jesensky ze Słowacji; Jan Udo Holey 
z Niemiec; Frank Sfranges z USA oraz Ro- 
bert Leśniakiewicz z Polski. 

Winszuję udanego czasopisma 


Alfredo Lissoni 

via Liberazione 51/B, I - 20068 Peschiera 
Bozzomeo 

-IS Milano, Włochy 
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E.T. & Co: il Vaticano non ne esclude l’esistenza. 


SI PUÖ CREDERE IN DIO E AGLI 
ALIENI? IL PAPA DICE DI Sİ 


Bi La fede in Dio non è in conflitto con il 
fatto di credere all’esistenza di “fratelli ex- 
traterrestri”, magari anche più evoluti 
dell’essere umano. E la rivoluzionaria affer- 
mazione di José Gabriel Funes, gesuita ar- 
gentino a capo dell’Osservatorio astronomi- 
co del Vaticano. Funes argomenta che l’esi- 
stenza della vita su altri pianeti sia proba- 
bile, tenendo in considerazione l’elevato 
numero di galassie, ciascuna con i relativi 
pianeti, presenti nell'universo. «Come esi- 
ste una molteplicità di creature sulla Terra, 
cosi potrebbero esserci altri esseri, anche in- 
telligenti, creati da Dio nell'universo», afferma 
l'astronomo gesuita. «Ció non contrasta con 
la nostra fede, perché non possiamo porre li- 
miti alla libertà creatrice di Dio». E il Big 
Bang? Secondo Funes la teoria non solo é 
“ragionevole” ma non contraddice la fede. 
E al momento appare la piü convincente 
per spiegare l'origine dell'universo. 


A Cho. £ CI 


Raceonto d”un uruguayano 


Rapito da alieni: 
volevano studiare 
un essere umano 


MONTEVIDEO - Un coltivatore diretto uru- 
guayano ha raccontato, al quotidiano di Monte- 
video «El Diario» che nove anni fa venne rapito 
da un Ufo, il cui equipaggio alieno era alla ri- 
cerca di un «campione» della nostra specie da 
esaminare; l’uomo, che oggi ha 28 anni, non ha 


spiegato come mai si sia 
deciso a rivelare solo 
ora la sua avventura, 
ma ha detto che gli ex- 
traterrestri hanno affer- 


mato di provenire «dal 
terzo pianeta del nono sistema 
solare adiacente al nostro». 
Ruben Darrosa ha raccontato 
che il primo «incontro ravvici- 
nato» con l’Ufo avvenne una 
sera di febbraio dell’83, men- 
tre lavorava il suo orto: in 
quell’occasione vide un disco 
volante, seguito da alcuni altri, 
farglisi vicino ed emettere un 
raggio luminoso. 

Tre mesi dopo, esattamente 
il 30 di maggio, dopo una par- 
tita di calcio nel campetto del 
paese, vide la stessa nave spa- 
ziale della prima volta, «par- 
cheggiata sulla cima di una 
collina»; senza pensarci due 
volte, si mise in cammino nel- 
la direzione del disco volante, 
per scoprire una volta per tutte 
di cosa si trattasse. 

Arrivato a duecento metri 
dall'oggetto, di forma circola- 
re, venne colpito da un raggio 
luminoso che lo tramorti, 
quando rinvenne si accorse di 
essere all’interno di un cilin-, 
dro di acciaio, all’incirca di un 
metro di diametro, mentre una 
voce gli diceva nella sua lin- 
gua di stare tranquillo, che’ 
non gli sarebbe stato fatto al- 
cun male. 

Vicino a lui era un essere 
dalle fattezze umane, di corpo- 
ratura robusta e di statura al- 
tissima, del tutto privo di ca- 
pelli e peli, sopracciglia com- 
prese: 

«Indossava una tuta bianca 
leggerissima, che aderiva per- 
fettamente al corpo come una 
seconda pelle», ha raccontato 
il contadino. «Mi disse di non 
avere paura, perché ero stato 
scelto per una importante mis- 
sione; io risposi subito che non 
volevo partecipare a nessuna 
missione, e allora lui disse che 
se ne sarebbe riparlato a tem- 
po debito». 

Ruben fu quindi lasciato li- 
bero di tornare a casa; da allo- 
ra non ha più ricevuto «convo- 
cazione» dagli. alieni, ma è 
stato ascoltato da una commis- 
sione ufficiale istituita dall’a- 
viazione uruguayana per stu- 


diare le segnalazioni di Ufo. 
.1r————€— 
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menica 6 luglio 2014 İ ilGiornale 


CON UN TUVEET 

La Cia rivela: 
«Gli Ufo? 
Eravamo noi...» 


W «Ricordateneglianni'50ire- 
portsu attività insolite neicieli? 
Eravamo noi...». Con un tweet 
la Cia mette la parola fine a un 
giallo durato oltre60 anni. Quel- 
le strane formazioni luminose 
piùvolteavvistateinEuropa, so- 
prattutto sopra la Norvegia, 
che alimentarono le teorie sul- 
lapresenzadioggettivolantive- 
nuti da altri mondi. Ebbene, 
non si trattava di Ufo, ma di 
esperimenti condotti dall'intel- 
ligenceUsaconaereidaricogni- 
zione U-2. Fine del mistero, 
conbuonapacedegliappassio- 
nati di dischi volanti e di chi 
nonhadubbisulla presenza de- 
gli extraterrestri che aleggiano 
sulle nostre teste. Uno scoop 
per il neonato account Twitter 
degli007Usa, cheinun mesedi 
attività conta già oltre 630.000 
follower. Allegato all'ultimo 
cinguettio della Cia c'è la spie- 
gazione di ciò che avveniva ai 
tempi della guerra fredda sui 
cieli del Vecchio Continente, a 
due passi dall'Unione Sovieti- 
ca.Sisperimentavanonuovi ae- 
rei-spia che volavano oltre i 
18.000 metri, una quota fino ad 
allora irraggiungibile. Per que- 
sto i piloti degli aerei commer- 
cialiche avvistavano sopra dilo- 
roquellestranelucinonsapeva- 
no darsi una spiegazione. Per 
decenni tutto è rimasto segre- 
to, per coprire il programma di 
spionaggio portato avanti dal- 
Pamministrazione Usa duran- 
tela guerra fredda. 


FINITI sns am s- smmm 


In tre mesi 19 segnalazioni al centro di Peschiera 


Ufo, tutti col naso all’insù 


PESCHIERA BORROMEO 
- (B.Civ.) Luci in movimento, 
dischi e globi luminosi nel cie- 
lo terso della Lombardia. Ne- 
gli ultimi tre mesi al Centro 
Ufologico Nazionale, sono ar- 
rivate 19 segnalazioni diffe- 
renti, tra queste 10 solo in 
Lombardia. Ad essersi attiva- 
ta è anche la sezione milanese 
con sedi distaccate a Peschie- 
ra Borromeo, Milano, Corsico, 
Gallarate, Pieve Emanuele e 
Cinisello Balsamo che recen- 
temente ha aperto due centra- 
lini per raccogliere le segnala- 
zioni di avvistamenti ai nume- 
ri telefonici 02-5475473 (Mila- 
no Est) e 02-99027141 (Milano 
Ovest) oltre ad una banca dati 
telematica via modem per 
consultazioni e informazioni 
gratuite al nodo 02-69762100. 

Da San Donato Milanese, 
Milano, Cremona e da nume- 
rosi centri su tutto il territorio 
nazionale, sono partite tantis- 
sime segnalazioni di luci in 
movimento, intensissime, 
bianche, corpi luminosi, og- 
getti pulsanti, globi e dischi 
metallici. 

Come nel caso di R.B. di 
San Donato che alle 5,40 del 
12 gennaio nota «Un solido lu- 
cente come uno specchio, 
composto da due pentagoni, 
uno dei quali grosso, pieno e 
l’altro, al di sotto, composto 
invece da una fila di luci bian- 


che. Sembrava come la punta 
di una nave. Era immobile nel 
cielo, in direzione Peschiera- 
-Mediglia». 

Testimonianze diverse sono 
arrivate anche da numerosi 
comuni delle province di Mi- 
lano e Cremona. 

I più fortunati sono anche 
riusciti a scattare delle foto o 
filmare con la telecamera gli 
strani oggetti luminosi met- 
tendo poi la documentazione 
a disposizione degli esperti 
che, tengoono a sottolineare, 
si limitano solo a studiare que- 
sti fenomeni. 

Gli studiosi però avvertono 
«Il cielo insolitamente limpi- 


` Lissoni mostra su video l’ultimo avvistamento degli Ufo. 


do - spiega Alfredo Lissoni 
della locale sezione di Pe- 
schiera Borromeo formata da 
astronomi, fisici ed altri 
esperti - rende più splendenti 
Venere, visibile tra le 5 e le 8 e 
Sirio, visibile tra le 18 e le 5, e 
gli stessi aerei. Al di là di que- 
sto, è indubbio che in questi 
ultimi tre mesi la gente abbia 
visto parecchie cose luminose _ 


nel cielo. Ciò non autorizza a : 


pensare che si tratti di astro- * 
navi in visita da altri pianeti, 
ma deve comunque farci ri- 
flettere su un fenomeno che si 
ripropone a ondate cicliche 
stimolando la curiosità delle 
persone». 


H mondo alieno 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


25———. 


degli extraterrestri 


Da secoli, nel folklore amerindio, vi è traccia di misteriosi indios dalla pelle 
bianca a custodia di perdute città sotterranee e di grotte inviolabili quanto inac- 
cessibili. Tra verità e leggenda, ecco la cronaca documentale dei “figli degli dèi” 


a leggenda di certe misteriose gallerie, fra Centro e 
Sudamerica, che ospiterebbero civiltà perdute gira 
da oltre mezzo secolo sia negli ambienti esoterici sia 
nei più paludati circoli archeologici, oltreché fra gli 
esploratori; in tempi più recenti, con l'aumentato in- 
teresse per le storie di UFO e alieni, esse hanno avuto gli onori 
della ribalta grazie ad un libro del saggista svizzero Erich Von 
Daeniken, “Il seme dell'universo” (Ferro edizioni, 1972), in 
cui si raccontava la storia, completamente inventata, dell'esi- 
stenza di caverne scavate millenni or sono dagli alieni in 


L'archeologo Juan Moricz insieme ad Erich Von Daeniken ritratto dinanzi a 
quella che venne spacciata come la "cueva de los tajos”. 


Ecuador. Von Daeniken sosteneva di essere stato portato nelle 
grotte della Cueva de los Tajos dall'archeologo Juan Moricz, e 
di avervi trovato tesori, gioielli raffiguranti astronavi ed un 
tavolo e sette scranni in pietra, istoriati nella notte dei tempi. 
A seguito di queste rivelazioni si mossero oltre duecento spe- 
dizioni archeologiche da tutto il mondo, ma si scoprirono solo 
delle grotte levigate da un fiume, senza traccia alcuna di E.T. 

Tuttavia, nel 1978, un libro dei documentaristi Marie-Thérèse 
Guinchard e Pierre Paolantoni (“Les intraterrestres”, gli intra- 
terrestri; Lefeuvre edizioni) rilanciava la leggenda. Questa 
volta a parlare era “Yan”, pseudonimo di un archeologo un- 
gherese che avrebbe trovato, nella zona 7: di Madre 
de Dios, l’accesso al mondo sotterraneo degli “intraterrestri”. 


“Esistono, io li ho visti”, sottotitolava il libro, che mostrava una 


serie di foto sfuocate delle ca- 
verne ed i disegni di due grot- 
te sotterranee, contenente la 
pie una colonna di quarzo 

rillante in grado di rischiara- 
re l'ambiente (e realizzata da- 
gli intraterrestri); la seconda, 
il tavolo ed i sette troni citati 
da Von Daeniken nel suo libro 
del 1972. In realtà, osservando 
la foto di “Yan”, pur se sfuo- 
cata, si notava una straordina- 
ria rassomiglianza con l'ar- 
cheologo Juan Moricz! Facile 
dunque pensare che fosse 
quest'ultimo (che ha sempre 
negato il suo coinvolgimento 
con lo scrittore svizzero) ad 
inventare ed a spacciare ai va- 
ri turisti per caso improvvisati 
la storia (peraltro identica) dei 
sette scranni del mondo sot- 
terraneo! 


Sebbene assai sfuocata, l'esame di 
questa foto del misterioso "Yan" ri- 
leva una notevole somiglianza con 
l'archeologo Juan Moricz. 


Indios dalla pelle bianca 


Tutte leggende, dunque? Forse. E forse no. Già nel 1941 due 
americani, David e Patricia Lamb, dopo un viaggio in Chia- 
pas (Messico), sostenevano di avere scoperto una tribü di in- 
dios molto 255 di bassa statura, di pelle chiara, che 
erano i guardiani di una vasta rete di gallerie sotterranee. I 
due vennero ricevuti dal presidente Roosevelt, che volle sape- 
re ogni dettaglio. 

Tali indios, secondo alcuni ufologi, sarebbero i discendenti 
degli alieni scesi nel continente America nella notte dei tempi, 
ed incrociatisi con i locali. Un celebre esploratore d'inizio se- 
colo, il colonnello inglese Percy Fawcett, sparito nel Mato 
Grosso alla ricerca del “mondo sotterraneo”, confermò nel 
suo diario l’esistenza di indios amazzonici dalla pelle bianca. 
“A Jequie, un centro piuttosto grande che esportava cacao a Bahia, 
un vecchio negro di nome Elias José do Santo, ex ispettore della poli- 
zia imperiale, mi raccontò di indiani dalla pelle chiara e dai capelli 
rossi che vivevano nel bacino del Gongugy, e di una città incantata 
che trascinava sempre più avanti l'esploratore, finché svaniva come 
un miraggio. Seppi poi dei Molopaques, una tribù scoperta a Minas 
Gerais in Brasile nel secolo XVII; avevano la pelle chiara e portava- 


no la barba, le loro 
donne avevano capelli 
biondo oro, bianchi 0 
castani, piedi e mani 
piccoli, occhi azzur- 
AZ 
La vicenda degli in- 
déi dios bianchi € con- 
fermata anche da 
un altro esploratore, 
il professor Marcel 
Homet, archeologo, 
paleontologo, an- 
tropologo ed etno- 
logo francese. Que- 
st'ultimo, durante 
l'esplorazione del- 
Y Amazzonia brasi- 
liana, nella zona 
dell" Urari-Coera, si 
era imbattuto in 
due indios sbucati 
dalla foresta. “Senza 
alcun preavviso — 
scrisse Homet nel li- 
bro “I figli del sole” 
(MEB edizioni)- la 
cortina di foglie della 
giungla si aperse € ci 
apparvero due indios 
bellissimi. Ci studiavano con attenzione, infastiditi dal fatto che 
puntassimo loro coniro i nostri fucili. Ebbi agio di osservarli atten- 
tamente. Erano esseri umani di forme bellissime. Dove avevo visto 
degli esseri simili? Ma certo, in Arabia! I nasi aquilini, le fronti spa- 
ziose, gli occhi grandi, spalancati, ed il colore chiaro della 
elle...Erano uomini di razza bianca, veri mediterranei, progenitori, 
contemporanei 0 parenti di questa razza" . 
I due indios vennero in seguito identificati da una delle guide 
del professor Homet come Waika, membri di una tribù assai 
oco conosciuta, “pericolosi e crudeli combattenti” che avevano 
a curiosa usanza di rapire donne dalla pelle bianca con cui 
accoppiarsi, forse per preservare il colore della loro pelle, ol- 
tremodo insolito in quelle regioni selvagge. 
Homet citava anche un cercatore d'oro a nome Francisco Ra- 


Disegni delle gallerie con pilastro e scranni sco- 


perte da “Yan”, dei quali non esistono foto. 


poso, che nel 1743 si sarebbe imbattuto, ad oriente del fiume 
amazzonico Xingü, in due indios di una tribü sconosciuta, 
che alla sua vista se la diedero a gambe. Quegli indios aveva- 
no la pelle bianca. La presunta tribü dell' Amazzonia peruvia- 
na sarebbe stata oltremodo feroce. 

Nell'estate del 1979 il Radio Club Peruviano di Cuzco segna- 
lava di avere perso i contatti con una spedizione francese av- 
venturatasi nel dipartimento di Madre de Dios; sfortunata- 
mente, non era questo il primo caso: Tutte le 77 che si 
erano avventurate in quella zona, alla ricerca di una sperduta 
città precolombiana, erano scomparse misteriosamente. Nel 
caso dei francesi, l'ultimo messaggio da questi inviato diceva: 
“Siamo attaccati da una tribù sconosciuta di indios bianchi, alti al- 
meno due metri”, gli stessi da secoli presenti nel folklore suda- 
merindio. 


Il regno del Gran Paititì 


“Ero proprio in Venezuela, ai confini dell'Amazzonia colombiana, 
l'anno in cui la notizia rimbalzö su tutti i giornali brasiliani. Si 
trattava di questo: erano state avvistate, da due passeggeri di un bi- 
motore che stava sorvolando la zona, tre pirami i di più di cento me- 


tri d'altezza, disposte in forma trian olare e situate sull'estesissima 


frontiera del Brasile. Su questa bomba giornalistica si erano buttati 


anche Erich Von Daeniken e Jacques Cousteau” . A parlare è la lin- 
guista ed archeologa dilettante basca Mireille Rostaing Casi- 
ni, recentemente scomparsa, che, nel suo libro “Archeologia 
misteriosa” (Salani) racconta: “La storia non finiva qui. Ai primi 
del 1979 erano state fotografate da un aereo dodici piramidi, gran- 
dissime, nella foresta del dipartimento peruviano di Madre de Dios, 
anch'esso confinante con il Brasile. Queste fotografie le mostrano in 
collocazione simmetrica, le une vicine alle altre, in due file di sei. Le 
iramidi si trovano in una regione dove si pensa sia esistito un 
grandissimo e potente impero, detto del Gran Paititì, e di cui non si 
sa praticamente nulla se non che nel suo territorio si trovavano 
enormi ricchezze in oro ed una grande quantità di tesori nascosti. 
Un indio mi disse che in questa zona esiste un passaggio nella colli- 
na denominata Tampu-Tocco, attraverso il quale si passa ad altri 
mondi situati nelle viscere della terra”. 
La storia delle dodici piramidi del Gran Paititi scatena da an- 
ni polemiche infuocate. La prudenza ë dunque necessaria. Di- 
versi esponenti dell’ archeologia e della scienza ufficiale, in te- 
sta lo stimatissimo geologo brasiliano Aziz Nacib Ab'Saber, e 
che hanno sorvolato la zona in elicottero, ritengono trattarsi 
soltanto di curiose formazioni rocciose, coperte di ve etazio- 
ne. Costoro disconoscono quanto fotografato nel 197 dai sa- 
telliti meteo Landsat: un'area piana, ellittica, al cui interno 
sembra proprio di vedere dodici strutture piramidali in du- 
plice fila; fra i sostenitori, i membri della spedizione francese 
di Thierry Jamin, che il 21 luglio 1998 sarebbe dovuta partire 
se la zona conosciuta come Pantiacolla, l'antica Paititi. Al- 
"ultimo minuto la spedizione saltö, per l'improvviso dietro 
front degli sponsor. 


La cronaca di Akakor 


Esiste dunque, nel cuore dell' Amazzonia, una civiltà perduta, 
forse nemmeno umana, legata al culto delle piramidi? Pirami- 
di — come sottolinea la Rostaing Casini dopo aver visto le foto 
— non di tipo azteco ma egizio? È difficile sostenerlo, ma da 
un mio collaboratore, il fisico qaqa Mig e Luis Lopez fre- 

uentemente a spasso per le Americhe, ho ricevuto ulteriori 
elementi. “Durante alcune mie ricerche in Salvador — mi ha rac- 
contato Lopez nel maggio del 1993 — ho incontrato un archeolo- 

o italiano, Mario P., che da anni lavora in Perù. Quest'uomo, ap- 
partenendo all'establishment scientifico ufficiale e temendo il ridico- 
lo, ha preteso il riserbo; mi ha raccontato di avere visto degli UFO 
nella zona e di avere scattato delle foto a certe bruciature circolari; 
Mario ha aggiunto che questi fenomeni sono ricorrenti nella foresta 
amazzonica al punto che gli indios, affatto spaventati, hanno ribat- 


a cura di FAUSTO GABRIELI 


DISCHI VOLANTI 
SUL CAMPIDOGLIO 


VVashington, D.C. 

19, 26, 29 luglio 1952. 

Per due week-end consecutivi, nel lu- 
glio del 1952, squadriglie di UFO 
sorvolarono di notte la capitale ame- 
ricana, e principalmente, il 26 luglio 
dalle ore 21, la cosiddetta no flying 
zone, la zona interdetta al volo (per- 
ché sede degli uffici governativi) di 
Washington: la Casa Bianca ed il 
Campidoglio. La loro comparsa fece 
scattare subito gli allarmi; vennero 
avvistati da piloti militari e rilevati 
da tre radar, che captarono dodici 0g- 
getti non identificati. Sconcertati, gli 
ufficiali dell’ Aeronautica (USAF) or- 
dinarono il decollo di caccia intercet- 
tori F-94, che non riuscirono però ad 
avvicinare gli UFO ma poterono li- 
mitarsi ad osservare a distanza le in- 
credibili manovre che effettuavano. 
Uno dei piloti USAF decollati non 
segnalò gli intrusi che pure i radar 
indicavano nelle immediate vicinan- 
ze. Quello di un secondo F-94 riferì 
invece di avere avvistato, apparente- 


Le cosiddette "luci di Washington" nell'in- 
grandimento di una foto che ingannö molti, 
prima che ufologi spagnoli scoprissero che si 
trattava solo del riflesso di lampioni del Cam- 
pidoglio. 


mente ad una quindicina di chilome- 
tri di distanza, quattro misteriose 
fonti di luce. Non gli era stato possi- 
bile raggiungerle: sembrava impos- 
sibile superarle in velocità. Nel corso 
delle successive quattro ore i radari- 
sti del National Airport, il personale 
dell'aeroporto, diversi piloti civili ed 
un gran numero di testimoni occa- 
sionali videro le misteriose luci nel 
cielo che, cosi come erano apparse, si 
dileguarono. 

Già nella tarda serata del 19 luglio il 
National Airport aveva captato sette 
echi radar. Il controllore di traffico ae- 
reo Edward Nugent, incapace di 
identificare i misteriosi blip, aveva 
segnalato immediatamente le strane 
presenze al suo supervisore, Harry 
G. Barnes. Sarà questi che dichiarerà 
in seguito alla stampa che gli UFO si 
spostavano "ad una velocità compresa 
fra i 160 ed i 210 chilometri orari. I loro 
spostamenti non avevano nulla in comu- 
ne con quelli di un aereo. Non seguivano 
una rotta prestabilita, non procedevano 
in formazione". La popolarissima rivi- 
sta americana Life, nel commentare i 
primi avvistamenti, scrisse: “Per tut- 
ta la notte la fantomatica manifestazione 
prosegui. In genere gli oggetti scono- 
sciuti sfrecciavano sullo schermo radar a 
caso, ma non appena su di esso appariva 
l'eco di un aereo civile, i blip si concen- 
travano immancabilmente intorno". 
Tutti i segnali radar furono controlla- 
ti e gli strumenti giudicati funzio- 
nanti perfettamente; ma il 29 luglio, 
comprensibilmente preoccupata dal 
panico che il grave episodio aveva 
originato in seno all'opinione pub- 
blica americana, l'USAF indisse una 
conferenza stampa e, per bocca del 
generale Samford, dichiarò che le 
immagini sul radar erano state cau- 
sate da una inusuale inversione di 
temperatura e che gli UFO erano sta- 
ti prodotti da luci al suolo che si era- 
no riflesse in cielo. 

Quella stessa notte Barnes rilevò per 
la terza volta gli UFO sugli schermi 
radar. Ma quella volta preferì non 
avvertire i comandi militari. 
Dell”episodio, un caso bomba del- 
Vufologia, circola da anni una foto- 
grafia, che mostra una squadriglia di 
UFO sopra il palazzo del Campido- 
glio. Pubblicata in Italia da diverse 
riviste specializzate ed utilizzata 
persino come copertina per una vi- 
deocassetta UFO, essa è in realtà un 
abbaglio clamoroso. Nel 1988 Tufo- 
logo spagnolo M. Borraz Aymerich, 
che disponeva della fotografia com- 
pleta (solitamente essa viene stam- 
pata oculatamente tagliata), ha sco- 
perto che gli UFO altro non sono che 
i riflessi sull'obiettivo di una serie di 
lampioni antistanti il Campidoglio. 
Tutte le luci dei lampioni dal basso 
convergono su un unico punto e da 
là si riflettono nella parte alta dell'o- 


biettivo fotografico, generando così 
l'impressione di UFO nel cielo. 

Il numero dei lampioni corrisponde 
esattamente al numero dei dischi lu- 
minosi fotografati. Un'immagine fal- 
sa illustra dunque da cinquant'anni 
un caso vero! 


Fonti: “8 best-documented cases of 
UFOs”, di William H. Spaulding in 
“The Book Of List 2” (Bantam, New 
York, 1980); P. Brookesmith, UFO the 
complete sightings catalogue, 
Blandford, Londra, 1995; “Escuadril- 
las de OVNIS ante el ofo de la cama- 
ra”, di M. Borraz Aymerich, in Cua- 
dernos de ufologia (Santander, Spa- 
gna) 12-88; R. Jackson, UFOs, Apple 
ress, Londra, 1992; R. Pinotti, UFO 
visitatori da altrove, BUR, Milano, 
1990. 
Internet: http:/ / members.tripod. 
com/ -ufocun / Ottocasi.txt; 
http: / /www.kruger.it/ zonax / pagi- 
ne js iegabile.htm; 
http: / ie www.ufo.it / testi / r20p47.htm. 


KEE) 
INTERVISTA CON L’ALIENO 


Base Aeronautica Area 51, Nevada (USA). 
Marzo 1997. 
Nel marzo del 1997 l'ufologo statu- 
nitense Sean Morton divulgava un 
filmato, trasmesso dalla tv america- 
na nel corso del programma Strange 
Universe, a suo dire mostrante una 
intervista ad un alieno. Morton, noto 
negli ambienti ufologici per avere re- 
cuperato il filmato di presunti cloni 
alieni custoditi nella segretissima ba- 
se militare Area 51 in Nevada (pelli- 
cola poi venduta al giornalista tede- 
sco Michael Hesemann ed in Italia al 
programma “Misteri”), è un perso- 
naggio alquanto bizzarro, al centro 
di continue polemiche. Costui, che 
all’epoca lavorava con le televisioni 
e curava la realizzazione di docu- 
mentari, nel 1991 si era fatto cono- 
scere organizzando viaggi turistici 
nel perimetro esterno dell” Area 51. 
Fu in quel periodo che l'ufologo eb- 
be modo di fare amicizia con Jeff 
Broadstreet, un produttore televisivo 
che lo introdusse nel mondo del- 
l'Home Video. Fu proprio quest ulti- 
mo, secondo una versione di Mor- 
ton, il primo a mostrargli uno straor- 
dinario documento, ribattezzato 
“Alien Interrogation”, l'intervista 
con l'alieno. 
Si tratta di un video VHS girato al- 
l'interno dell Area 51. Le sequenze 
mostrano una stanza buia, in cui si 
scorgono le sagome di due uomini, 
resumibilmente un civile ed un mi- 
itare, di spalle alla videocamera, se- 
duti accanto ad un tavolo ricoperto 
di cavi, corde e microfoni. Su una pa- 
rete si notano delle apparecchiature 


mediche, una delle quali sembra lam- 
peggiore, come se stesse registrando i 
attiti di un cuore molto debole. Alla fi- 
ne del tavolo, seduto, un Grigio dalla te- 
sta a pera, la pelle color arancio e gli oc- 
chi neri. L'alieno indossa una sorta di 
tuta; trema e sembra pieno di contusio- 
ni su tutto il cranio. 
L'uomo in borghese sembra comunicare 
telepaticamente con la creatura. Lo si in- 
tuisce da come il primo sembra concen- 
trarsi, portandosi le mani alla testa, con 
un gesto tipico dei sensitivi in fase di co- 
scienza alterata. In quel momento l'es- 
sere ha un attacco di convulsioni, e una 
schiuma rossastra comincia a colargli 
dalla bocca. Il militare fa un gesto e su- 
bito nella stanza irrompono due medici 
in camice lungo. I due si tirano le ma- 
scherine sul viso e cominciano a visitare 
la creatura. Uno esamina gli occhi del- 
l'alieno con una luce-stilo, l'altro gli de- 
terge la bocca con della garza, poi vi in- 
fila un dito per farlo respirare. 
Il filmato termina così; tutto si svolge in 
due minuti e quarantacinque (ma l'ufo- 
logo americano Robert Dean sostiene di 
averne visto una versione di almeno 
sette minuti e mezzo, alla fine del quale 
l'alieno viene inquadrato chiaramente. 
È fasciato ed imbracato in vita, e sta esa- 
lando l’ultimo respiro). 
Nel nastro vi sono alcune scritte in so- 
vrimpressione, la sigla DNI /27 ed un ti- 
mer con giorno, ora, minuti e secondi. 
Sono quasi le tre del giorno quattro. Di 
che mese e di che anno non si sa. Secon- 
do Morton e Broadstreet il filmato arri- 
verebbe dall'Area 51. In questo caso il 
codice DNI starebbe per Department of 
Naval Intelligence, il Dipartimento spio- 
nistico della Marina che effettivamente 
estisce I’ Area 51. A trafugare la pellico- 
a sarebbe stato un certo Victor, pseudo- 
nimo di uno dei tecnici che lavorerebbe- 


ro a Dreamland. Costui, che sostiene 
che esistano centinaia di ore di registra- 
zione di colloqui con alieni (e in tal caso 
la cifra sulla pellicola indicherebbe il 
lotto 27), ha dichiarato di essere stato la- 
sciato, una volta, senza controllo per al- 
cuni istanti. Poté dunque duplicare ve- 
locemente il film e, in qualche modo, 
portarlo fuori dalla base, in una borsa 
degli attrezzi. Non sapendo in seguito 
cosa fare della pellicola, Victor avrebbe 
deciso di venderla alle televisioni. Ot- 
tenne però diversi rifiuti, sino a che il 
nastro arrivò sulla scrivania di Jeff 
Broadstreet. 
Questa è una prima versione. Secondo 
un'altra, basata su un'intervista del 13 
marzo 1997 a Sean Morton, e circolata in 
Internet nel sito dell”ufologo Glenn 
Campbell (massimo esperto dell'Area 
51), Morton avrebbe ricevuto il nastro 
da Victor, suo amico e confidente, e non 
da Broadstreet. “Essendo dunque amici, 
ritengo che Victor abbia gli stessi seri pro- 
blemi di credibilità che ha Morton”, ha 
commentato in Internet l'ufologo ame- 
ricano Joseph Yasinski. 
Sia come sia, in seguito il nastro è stato 
acquistato da una società statunitense, 
la Rocket Pictures Home Video, che lo 
ha introdotto in un lungo video per l'ac- 
uisto del quale richiedeva la non mo- 
ica cifra di centomila dollari. Alcune 
foto tratte dal video sono state presenta- 
te per la prima volta in Italia dal setti- 
manale “Sorrisi e canzoni tv” e dal bi- 
mestrale di ufologia “Dossier alieni”, 
che al caso ha dedicato una copertina. 
In seguito il video è stato recuperato dal 
contattista italiano Giorgio Bongiovan- 
ni, che ha dichiarato di averlo acquista- 
to per duecento milioni, che lo ha dona- 
to a Mediaset. Uno special di “Inviato 
speciale” per Italia Uno, firmato dal 
giornalista Giorgio Medail, ha proietta- 


Il pupazzo di Dark Skies a confronto con l'alieno della famigerata intervista. 


to alcune sequenze il 17 gennaio 1998. 
In seguito la società di Home Video di 
Bongiovanni, la “Nonsiamosoli Video”, 
ha realizzato una videocassetta, messa 
in vendita, intitolata “Area 51, il filmato 
di un alieno vivo". 

Le polemiche sono presto esplose. Di- 
versi ufologi come Whitley Strieber - il 
piü celebre contattato dai Grigi — si sono 
scagliati contro Sean Morton, bollando- 
lo come un personaggio folcloristico e 
New Age, peraltro a fatto nuovo allo 
smercio di bufale cinematografiche. Ma- 
ghi di effetti speciali quali gli statuniten- 
si John Criswell e Rick Baker si sono det- 
ti in grado di ricostruire anche meglio il 
filmato, mediante trucchi; il fisico Luis 
Lopez ha liquidato la pellicola come fal- 
sa: i chiaroscuri sono posizionati a bella 
posta per nascondere il pupazzo mosso 
dai dottori. Ma altri hanno invece cre- 
duto all'autenticità della pellicola, come 
Robert Dean, che se ne é detto partico- 
larmente colpito. La stessa storia, del re- 
sto, non sembrava priva di riscontri. 
Bob Lazar e Bill Uhouse, rispettivamen- 
te il discusso fisico che sostiene di avere 
lavorato per alcuni mesi nell Area 51 ed 
uno dei tecnici della stessa, hanno con- 
fermato già da anni la presenza di un 
Grigio nella piü segreta delle basi aeree 
statunitensi. La risposta definitiva all'e- 
nigma si è avuta nel 1998, ma in Italia 
non ne 6 giunta eco. L'ufologo tedesco 
Andreas Von Retyi, autore di un esplo- 
sivo report sull'Área 51 ("Geheimbasis 
Area 51"), ha rintracciato una foto del 
serial televisivo americano "Dark 
Skies", un B-movie fantascientifico 
americano (in Italia ne sono state tra- 
smesse solo poche puntate, ad orari im- 
possibili) e, in una scena mai utilizzata 
in fase di montaggio, ha individuato il 
5 utilizzato per la sequenza del- 
‘intervista. Nel suo libro 7 mostra 
una foto in cui si vede uno dei tecnici 
per gli effetti speciali mentre manipola 
il pupazzo (che appare nell”episodio 
“Dark Skies - Beyond”), messo a con- 
fronto con un frame dell”intervista. La 
somiglianza ö totale, addirittura sia il 
55 che il Grigio di Morton hanno 


e stesse pupille bianche su cornea nera, 
che tanto avevano impressionato gli 
ufologi americani, conferendo dramma- 
ticità e sofferenza all'espressione del 

reteso essere extraterrestre. 

er l'occasione, dunque, il falso era stato 
abilmente orchestrato a scopo di lucro. 
Fonti: Area 51 il filmato di un alieno vi- 
vo, Nonsiamosoli Video, S.Elpidio a 
Mare, 1998; A. Lissoni in Annuario UFO 
1997-98, Europress, Milano 1998; A. Von 
Retyi, Geheimbasis Area 51, Kopp edi- 
tore, Rottenburg, 1998. 
Internet: http://www.arpnet.it / ufo / 
ufote121.htm; 
http: / /www.ufomind.com / area51 / 
5 / morton/; 

ttp:/ / members.xoom.it / emaatzori lu 
fovideo.htm. 


La Maturita sdogana le Foi- 
be, ma anche Mussolini e gli 
Ufo. Il massacro di migliaia di 
cittadini italiani alla fine e 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale, il padre del Fa- 
scismo e la possibilità che 
l'universo sia popolato da 
“alieni” sono infatti alcuni dei 
temi proposti per. la prima 
prova d'esame, quella di ita- 
liano, nella quale ieri si sono 
cimentati più di 500mila stu- 
denti del Paese. 

Per il tema storico è stata 
proposta la questione delle 
Foibe, che, per la prima volta 
è stata affrontata in una pro- 
va della Maturità. Prendendo 
spunto dalla decisione di in- 
trodurre il Giorno del ricordo 
"al fine di conservare e ri- 
cordare la memoria della tra- 
gedia degli italiani e di tutte le 
vittime delle foibe", ai ma- 
turandi è stato domandato di 
delineare la complessa vi- 
cenda del confine orientale 
soffermandosi in particolare 
sugli eventi tra il 1943 e il 
1954. 

Nell'ambito storico-politi- 
co, attraverso i discorsi di 
Mussolini, Togliatti, Moro e 
Giovanni Paolo II € stato 
chiesta ai candidati una ri- 
flessione su “II ruolo dei gio- 
vani nella storia e nella po- 
litica: parlano i leader”. Com- 
plesso anche il tema scelto 
per l'ambito scientifico, ov- 
vero il dibattito storico-filo- 
sofico sulla solitudine 
dell'uomo nell'universo, con 
riferimento anche all'ipotesi 
dell’esistenza di extraterre- 
stri. 

Riguardo al saggio breve 
gli argomenti d'esame sono 
stati la Ricerca della Felicità 
per l'ambito socio-economico 


leri 500mila studenti si sono cimentati nella prima prova d'italiano 


La Maturità sdogana le Foibe 


ma anche Mu 


ei Piaceri della vita. Proposti, 
tra gli altri, documenti di 
D'Annunzio, Ungaretti e 
Leopardi. In ambito lettera- 
rio, partendo dal brano in 
prosa dello scrittore Primo 
Levi, ai candidati è stato 
chiesto di indicare la propria 
“antologia personale”, quali 
sonoilibri e gli autori ritenuti 
importanti per la propria for- 
mazione. Partendo da una 
citazione di Aristotele, il tema 
di attualità ha offerto ai ra- 
gazzi maggiore spazio crea- 


Fedriga: restituisce dignità 
storica a un dramma sotterrato. 
Borghezio: la traccia sugli 
extraterrestri spinge i ragazzi 
a farsi domande 


tivo, chiedendo una rifles- 
sione più generica su cosa 
sia oggi la musica. 

A suscitare entusiasmo da 
un lato e polemiche dall’al- 


tro, è stata la scelta di pro- 
porre agli studenti il tema 
delle Foibe, “sdoganato” dal 
Ministero dell'Istruzione che 
per la prima volta lo ha pro- 


ssolini e gli Ufo 


posto nell'esame di Maturità. 
Fra il 1943 e il 1947 in Istria 
e Dalmazia migliaia di ita- 
liani furono gettati, vivi e 
morti, nelle foibe, cavità car- 
siche di origine naturale con 
un ingresso a strapiombo. A 
perpetrare un tale massacro 
furono i partigiani slavi che, 
per vendicarsi contro i fa- 
scisti e i non comunisti, tor- 
turarono e uccisero cittadini 
italiani di nazionalità slove- 
na, croata e istroromena, 
perché considerati “nemici 


del popolo”. 

Soddisfazione per la trac- 
cia ministeriale sulle Foibe 
proposta all'esame di Matu- 
rità, è stata espressa da nu- 
merosi esponenti politici di 
diversi partiti, dalla Lega 
Nord al Popolo della libertà e 
all'Udc. 

dl ricordo delle Foibe af- 
fidato alla riflessione dei ra- 
gazzi restituisce dignita sto- 
rica a un dramma sotterrato 
da troppi anni di silenzio do- 
loroso e polveroso, che han- 
no ricoperto di vergogna una 
pagina buia della Storia del 
Paese, una pagina che me- 
rita di essere ricordata», ha 
affermato Massimiliano Fe- 
driga, deputato giuliano del 
Carroccio, secondo il quale si 
tratta di «an riconoscimento 
importante volto a costruire 
una memoria condivisa an- 
che tra i giovani, perché co- 
noscano a fondo una tra- 
gedia collettiva che ha coin- 
volto il confine orientale ma 
che ha colpito una popola- 
zione intera». 

Sul tema degli Ufo è in- 
tervenuto Mario Borghezio, 
europarlamentare della Le- 
ga, secondo il quale «era ora 
che il tema dell’ufologia e, più 
in generale, quello della pre- 
senza degli extraterrestri en- 
trasse anche nella scuola, 


‘come è avvenuto per Tintel- 


ligente scelta del ministro 
Gelmini». 

Borghezio ha osservato 
che «questa traccia mette i 
nostri ragazzi di fronte ad 
interrogativi che hanno da 
molto tempo incuriosito e 
coinvolto non solo un nu- 
mero rilevantissimo di ap- 
passionati della materia, ma 
anche moltissimi scienziati». 


GUERRA DEL 
GOLFO E SEGNI 
NEL CIELO 


Lo scoppio della Guerra del Golfo, oltre 
che agli Alti Comandi Alleati e Irakeni, ha 
dato da pensare anche a esperti di Storia 
delle Religioni. 

Come ha rivelato il direttore dell'Istituto 
di Ricerche Religiose dell’Università di 
Gerusalemme, Jorge Pleskof, nel corso 
di un'intervista concessa alla televisione 
messicana, i profeti del Vecchio Testa- 
mento avevano predetto la totale distru- 
zione di Babilonia (ovvero l'attuale Irak) 
da parte di «una coalizione delle grandi 
nazioni della Terra del Nord». Secondo 
Pleskof, fu Geremia a fare una profezia 
estremamente circostanziata che richia- 
ma in particolare l'eplosione dei pozzi 
petroliferi del Kuwait. Il profeta infatti 
aveva detto: «I suoi fiumi si trasformeran- 
no in pozzi secchi e la polvere in zolfo e 
la terra e i giacimenti bruceranno». In 
ogni caso, l'inizio delle ostilità 6 stato ca- 
ratterizzato da non pochi misteri. Nel 
susseguirsi incalzante degli eventi, natu- 
ralmente, ben pochi li hanno rilevati. Ma 
questo non toglie che essi restino. 
Secondo il Tg2 delle ore 13.00 del 19 
gennaio, infatti, numerosi oggetti volanti 
non identificati hanno fatto impazzire gli 
operatori radar Usa della base di Dhah- 
ran (in Arabia Saudita) nel corso della 
notte precedente. Non si era trattato, co- 
munque, né di aerei o missili irakeni né di 
mezzi della Coalizione. Qualcuno ha par- 
lato di Ufo. E forse non tanto a vanvera. 
Infatti, alle ore 1.00 del 18 gennaio sette 
missili irakeni Scud raggiungono Israele 
(Haifa, Safed, Tel Aviv). Come ha riferito 
la stampa, «del missile scoppiato sopra 
Tel Aviv ci sono molte descrizioni. Tutti 
hanno visto quella palla di fuoco arrivare 
da Ovest. Tutti concordano nel dire che 
non era un ”fulmine di guerra”” [cioè, era 
piuttosto lento, nda). Eppure era giunto 
fin lib. Così scrivono La Nazione e Il Re- 
sto del Carlino del 19 gennaio. «Quasi si 
stenta a crederlo». Tutti i missili irakeni, 
infatti, provenivano da Est, ovvero dalla 
direzione opposta! Quel presunto missile 


astra - 112 


di ROBERTO PINOTTI 


proveniva invece da Ovest. Come si spie- 
ga? Gli stessi giornali hanno riferito che 
alle 20 di venerdì 18 gennaio si era avuto 
un falso allarme sulle città di Israele. «I 
radar, infatti, avevano fatto scattare la si- 
rena bitonale perché sui loro schermi è 
passato un pezzo di satellite russo in dis- 
soluzione». E invece no. In realtà, come 
hanno riferito i medesimi organi di stam- 
pa, il satellite sovietico si sarebbe disinte- 
grato dopo le 23.00 di venerdì 18. Più 
precisamente, «erano le 23.40. Si tratta- 
va di un oggetto luminoso caduto. La 
versione del governo di Gerusalemme, 
poi confermata dal Pentagono, è che si 
trattava di un satellite russo in fase di di- 
sintegrazione». 

I conti, dunque, non tornano, se pur in 
piena guerra, sembrano comparire pre- 
senze misteriose. Le stesse che sono in- 
dicate con la sigla Ufo? 
Contemporaneamente, mentre gli occhi 
di tutti erano puntati sui primi bagliori di 
guerra nel Golfo, i cieli erano dominati da 
un insolito evento astronomico. Si chia- 
ma asteroide 1991 BA e si ritiene che sia 


il più piccolo mai avvistato e quello che si 
è portato più vicino alla Terra. Individua- 
to la notte fra il 16 e il 17 gennaio, men- 
tre scoppiava la Guerra del Golfo, da due 
ricercatori dell'Università dell'Arizona, 
l'asteroide ha un diametro fra i 5 e i 10 
metri ed è arrivato a circa 70.000 chilo- 
metri dalla Terra, un quinto della distanza 
della Luna dal nostro pianeta. David Ra- 
binowitz e James Scotti, gli scopritori, 
hanno osservato il corpo celeste per sei 
ore per determinarne la posizione e l'or- 
bita. Rabinowitz sostiene che l'asteroide 
1991 BA é non meno di dieci volte piü 
piccolo di tutti quelli finora individuati e 
che prima d'ora l'asteroide giunto più vi- 
cino alla Terra era stato avvistato nel 
marzo 1989, a dieci volte la distanza del- 
la Luna dal nostro pianeta. Allora si € 
trattato di un corpo celeste del diametro 
di un centinaio di metri. Il professor Mar- 
sden, che con Rabinowitz e Scotti condi- 
vide il merito della scoperta dall'Osserva- 
torio di Kitt Peak, a quasi 2.000 metri di 
altitudine sulle montagne dell' Arizona, ha 
ricordato che si é trattato di un bel ri- 


Nei fotomontaggio: un ipotetico oggetto volante nei cieli 
irakeni durante la guerra. 


— r P 
IL GESUITA-ASTRONOMO DIRETTORE DELLA SPECOLA VATICANA 


«Missionari nel cosmo? 
Solamente fantateologia» 


in uno stato di salvezza. 

È, comunque, fantateologia 
pen padre Coyne, un’ipo- 
| senza fondamenti. E poi, 
come sarebbero (eg extra- 

in pianeti 
di lontane galassie: come i 
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Ko E HEUTE A Pese 
intenzione di mandarmi ad bilità dell'esistenza di altri 


|l'approccio con loro come 
dovrebbe essere? Con le 
umane... Non si può rispon- 
dere a queste domande. 
Padre -Coyne sta — 
do degli studi tenden ad 
appurare, attraverso l’osser- 
vazione del comportamento 
della luce, l’ipotesi, statisti- 
camente probabile, che il sole 
non sia l'unica stella ad ave- - 
re un suo sistema di pianeti. 
Sono ricerche che, se confor- 
tate da conclusioni valide, 
potrebbero portare men- 
ti a chi sostiene che nel 
cosmo ci potrebbero esser 
altre forme di vita «Ma - 
afferma - è una conclusione 
alla quale ora si può 
arrivare solo attraverso dei 
salti logici: dunque, è pura 
tesi accademica. È meglio - 
conclude - pensare ad evange- 
lizzare i miliardi di persone ` 


no sull'eventualità di andare ogia» tizza 

nel cosmo missionario per ologia» quando si Poz $, 
"battezzare ET” ed insegnare | tori nel cosmo in missione 
il 777 agli extrater- | pastorale». Tra l’altro, per 


restri. 

Giacché è .in argomento, | extraterrestri dovrebbero es- 
avanza dubbi e problemi sul | sere ngi di Adamo ed Eva. 
programma varato dalla Na- | Ma, po 
sa «per la ricerca di intelligen- |.potrebbero: aver avuto una 
ze tri», innanzitut- | storia diversa dai terrestri; e 
to per i costi (circa trecento | non avendo commesso il pec- 
oni di dollari) e per le | cato originale sarebbero già 


Rini di lar è per e | st originalo srtbero Gi 
grave Von. Balzamo 
ervento alle coronarie 


in 
o del Psi, ricove- Yevolversi della situazione. Il giornale confer- 
Raffaele di | ma che dirigenti socialisti di Brescia e 


que, «espressioni» di esseri | 


Bergam 
: stato sottopo- | trovano la moglie del prey signora intelligenti 


e 
da un infarto, ad Mafalda, ed il figlio l 
r a i uotidiano socialista i medici si sono riserva: 
more attraverso altre quarantotto ore prima di sciogliere la 


prognos.: ' 
V na. | A Brescia, nella sede provinciale del Psi di |. 
ə ə Largo : Torrelunga, non si nasconde una 


Nessun : 

incontrato il «Pioneer 10» 
che, lanciato da Cape Cana- 
veral il 4 marzo del 1972, il 13 
ugno del 1983 ha lasciato il 
istema solare e si è avventu- 
rato nella galassia, con á 


— mando un positivo decorso posto) ratorio. 
der I di Invece i medici attendono l’esito le cure 
Ü er? gere intensive in atto e degli esami che consenti- 
"atoria, il pazien- | ranno di verificare i danni al tessuto cardiaco 


.| centimetri, recante, incisa, 
at tal dii nes zo Balzamo, che fino a pochi giorni fa aveva | l’immagine di un uomo e di 
vanti: quotidiano |: rto y bilita di commis- 


donna. ^... aca] 
Arcangelo Paglialunga 


Un disco volante si sarebbe posat 

terra in una località dell’Arizona 
atto e stato confermato da 14 te 
oni degni di fede. eech 
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«I dischi volanti e 
sistono e 
ho altro pianeta». Cosi Aem 
un conferenza anche lo scienzi “w. 
o 8. A. Richards. Ç geg 
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DERABILE NOI 


Chi ha buona memoria, ri- 
corderà che qualcosa di 
analogo e di altrettanto 
strano era successo anche 
due anni fa, durante il pri- 
mo attacco che ha dato ini- 
zio all’operazione "Tem- 
pesta nel deserto". 
Durante la prima offensiva 
nel Golfo, il 18 gennaio 
1991, un cronista dell”ame- 
ricana CNN, la rete che ha 
dato le immagini della 
guerra atutto il mondo, sta- 
và commentando in diretta 
le fasi della battaglia, quan- 
do, all'improvviso, un og- 
getto lucente compariva 
sulla sua testa: "Non sap- 
piamo se si tratti di uno 
Scud, di un aereo o di un 
Ufo", aveva gridato conci- 
tatamente il cronista. Poi 
gli avvenimenti hanno ini- 
ziato a susseguirsi a ritmo 
incalzante e nessuno si è 
più chiesto cosa potesse es- 
sere quel bagliore, che non 
poteva essere identificato 
con sicurezza in nessun'ar- 
ma da guerra delle due par- 
ti. 

Oggi, due anni dopo, assi- 
stiamo ad una scena quasi 
identica. La sera del 17 
gennaio dalle postazioni 
statunitensi nel Golfo parte 
il bombardamento sulla ca- 
pitale irachena. Su Bagdad 
vengono lanciati quaranta 
missili teleguidati, accom- 
pagnati da una serie di rag- 
gi traccianti, che avrebbero 


m 


Ma nessuno ha saputo spiegare 
cosa fosse ne il nervosismo dei soldati 


dovuto illuminare a gior- 
no il cielo notturno della 
città. Era il momento in 
cui sui nostri teleschermi 
appariva un cielo verda- 
stro, dove si muovevano, 
in perfetta formazione, le 
luci colorate dei missili 
che scendevano sulla cit- 
ta. Verso le 20 (ora italia- 
na) una luce si distaccava 
dalle altre e incominciava 
a volteggiare sui tetti delle 
case di Bagdad, per: poi 
allontanarsi dal luogo del- 
Pattacco, uscendo dal 
campo delle telecamere 
americane. La scena, che 
non è arrivata sui nostri 
teleschermi, è stata però 
filmata dal maggiore Per- 
ry Smith, militare in con- 
gedo, esperto di guerriglia 
e inviato speciale della 
stessa CNN. Dalla sua po- 
stazione, all’ Hotel Rashid 
di Bagdad, Smith com- 
mentava: "E’ successo 
qualcosa di strano. Ci co- 
municano via radio che i 
missili sono arrivati sul 
bersaglio con un fortissi- 
moritardo. Non sappiamo 
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gennaio, le drammatiche immagini della battaglia. 


nei cieli di Bagdad. Esattamente come due anni fa. 
E tutti ci siamo chiesti perché mai, a un quarto 
d'ora dalla fine dell'attacco americano, la contrae- 
rea di Saddam Hussein continuava a sparare al- 
l'impazzata. Il telegiornale commentava che "forse 
si trattava di un po” di nervosismo", ma comunque 
è strano che il nervosismo duri un quarto d'ora. Al 
massimo, qualche minuto. Cos'è successo allora, 
quella sera, nel cielo iracheno? 


che cosa sia successo, ma 
le quaranta testate sono 
state lanciate un'ora e 
mezzo fa, eppure sono ar- 
rivate solo adesso, come 
se qualcuno o qualcosa le 
avesse trattenute. E poi 
non si sa cosa sia quella 
misteriosa luce nel cielo". 
Subito dopo aggiungeva: 


"E° stranissimo. L'attacco 
delle nostre forze è già fi- 
nito da almeno un quarto 
d'ora, eppure vedo la con- 
traerea irachena che sta 
continuando a  sparare 
verso il cielo, contro qual- 
cosa che non si vede o che 
non c’è". Lo stesso com- 
mento che abbiamo senti- 
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e SPARI A VUOTO o verso qualcosa che non si vede 


to al nostro telegiornale. 

L’apparizione di quella mi- 
steriosa luce fantasma che 
accompagnava i missili 
americani è stata subito 
messa in relazione, dai 
maggiori centri ufologici 
americani, con la sparizio- 
ne, durante la guerra di due 
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anni fa, di un intero batta- 
glione iracheno nella zona 
del deserto arabico. Sul fi- 
nire dell’offensiva Usa, 
Saddam aveva dato ordi- 
ne a due battaglioni di fe- 
delissimi, i "miliziani", di 
congiungersi ai margini 
del deserto iracheno, in 
modo da tentare di accer- 
chiare i marines america- 
ni che dal Kuwait stavano 
puntando su Bagdad. Ef- 
fettivamente, i due batta- 
glioni si riunirono, ma su- 
bito dopo scomparvero 
nel nulla, come inghiottiti 
da una forza misteriosa. 
Sul terreno desertico re- 
stavano solo decine di cin- 
golati abbandonati. Anco- 
rala solita CNN, a suo tem- 
po, aveva rilevato la scom- 


parsa dei soldati, mentre 
radio Bagdad aveva affer- 
mato che Bush aveva uti- 
lizzato una nuova bomba 
N, in grado di far sparire 
anche i corpi dei nemici. 
Il Pentagono, invece, so- 
steneva che si trattava del 
missile "Pietra", un’arma 


"chimica segreta, che Sad- 


dam minacciava di usare, 


sfuggita al controllo degli 
iracheni. 
Di diverso avviso è Tim 
Beckley, noto ufologo di 
New York e direttore del 
periodico "Ufo universe", 
Egli sostiene che, allora co- 
me oggi, gli Ufo hanno se- 
guito le fasi dell'intervento 
americano in Irak e addirit- 
tura hanno cercato di fer- 
marlo. : 
La prima volta hanno bloc- 
cato i soldati di Saddam, 
ora hanno cercato di ferma- 
re i missili americani. 
Beckley non ha dubbi: "Le 
immagini della CNN parla- 
no chiaro. C’é un intruso tra 
le parti in guerra, che sta 
cercando disperatamente 
di scongiurare un conflitto 
pericoloso per l’umanità". 


o 
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"L'ECO DI BERGAMO” 


Churchill in allarme nel 1952 
Per un rapporto sui dischi volanti 


LONDRA — Nel 1952 
un'ondata di avvistamenti 
di «dischi volanti» mise in 
allarme persino Winston 
Churchill che ordinò la crea- 
zione di uno speciale ufficio 
militare per capire cosa vi 
fosse dietro. 

Lo ha rivelato il quotidia- 
no inglese «The Indepen- 
dent» aggiungendo che an- 
che oggi, a distanza di 37 an- 
ni, il ministero della Difesa 


britannico si rifiuta di ren- 
dere pubblico quanto sco- 
perto dai suoi ricercatori. 
In piena «guerra fredda» 
la storia dei dischi volanti fe- 
ce drizzare le orecchie all'al- 
lora primo ministro Chur- 
chill. Egli incaricò così il suo 
consigliere lord Cherwell di 
presentargli un rapporto ac- 
curatissimo sugli avvista- 
menti e sulle possibili cause 


. del fenomeno. Il ministero 


della Difesa prese ancora 
più sul serio il caso dopo che 
tutti i militari di una base ae- 
rea dalla Raf nello Yorkshi- 
re avevano visto un disco vo- 
lante affiancarsi e superare 
«a una velocità incredibile» 
un caccia «Meteor». Nel set. 
tembre del "52 nasceva quin- 
di un ufficio apposito che 
sembra sia in funzione anco- 
ra adesso con la sigla «Air 
Staff 2». 

Philip Mantle, uno fra i 
più noti «ufologi» inglesi, ha 
denunciato che il ministero 
continua a tenere segreti i 
documenti relativi ai circa 
3.000 avvistamenti cataloga- 
ti dal '52 ad oggi, e ha chie- 
sto, insieme ad altri, che co- 
sa vi sia che «la gente è me- 
glio che non sappia». 


soccorso hanno attirato automobilisti e” 
residenti ma tutto si è risolto rapidamente. 
Storie di animali “casalinghi” 
L'autrice Stefania Genovese 

firma i libri alla Mondadori 


Saronno 


m "IL MIO CANE mi ama la mia gatta mi 
odia” è il libro di Stefania Genovese, 
pubblicato dalla edizioni Segno. L'autrice 
firmerà le copie domani dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19 al Mondadori 
Store in via Portici 12, a Saronno. Il libro 
racconta storie e propone tematiche 
legate al mondo animale, partendo da 


quelli dell'autrice, il cane Tommy 


e la gatta Milù. 
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UFOLOGIA 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


Mutilazioni animali in Brasile 


Diciotto animali, fra polli, anatre e tacchini sono 
stati trovati morti la mattina del 20 luglio 2010 in 
una zona del quartiere di Campo Grande, nella 
zona ovest di Rio de Janeiro. Il proprietario della 
fattoria, il giovane Fernando, ha dichiarato di non 
sapersi spiegare l’insolita mattanza, non avendo 
trovato una sola goccia di sangue. “Sospetto che sia 
colpa di qualche grosso animale, dato che il bestia- 
me è stato attaccato al collo” ma gli ufologi sono 
già sul piede di guerra. “Tutti gli animali sono stati 
dissanguati”, ribadiscono, ricordando come il 
fenomeno delle “Mutilazioni Animali Misteriose” 
attribuite agli alieni — per scopi di studio? — sia 
registrato almeno dagli anni Settanta (anche se Pu- 
fologo americano John Keel ne aveva trovato men- 
zione persino nel 1897) negli Stati Uniti e a Porto 
Rico. Il fattore brasiliano ha altresì riferito che 
questa non è la prima volta: “In un’altra occasione 
ho trovato 28 anatre e una capra senza vita” 
Fernando non è solo nella sua disgrazia. Il 20 
luglio 2010 altri animali di una fattoria lontana 
sono stati uccisi in modo molto misterioso, senza 
che venissero trovate impronte o tracce di sangue; 
anche il quel caso il pollame era stato attaccato al 
collo. Lo stesso giorno, all'alba, Fernando, sua 
madre e suo cugino avevano udito uno strano 
rumore, simile a quello di una turbina, nei pressi 
della loro casa. Usciti a vedere di che si trattasse, 
non avevano scorto nulla, ma — conclude 
Fernando — "tutte le volte che sentiamo quel 
rumore, qua attorno accadono cose misteriose". 

(www. cubbrasil.net) 


Aİ presidente Obama non interessano gli UFO, ma 
gli UFO continuano ad interessarsi a lui. Dopo 
l'UFO volatogli alle spalle (e regolarmente filmato) 
durante un discorso elettorale in campagna presi- 
denziale, e dopo l'oggetto apparso in cielo — anche 
questo immortalato in video — durante il discorso 


di insediamento, 
una nuova imma- 
gine, questa volta 
fotografica, è stata 
segnalata dal popo- 
lo dei netsurfer in 
Occasione di un 
discorso di Michelle 
Obama, il 4 giu- 
gno 2010, sul 
Prato Sud della 
Casa Bianca, per il 
"Lets Move" (un 
comizio in difesa 
dei diritti umani). 
Limmagine 6 stata 
scattata dal foto- 
grafo ufficiale della 
Casa Bianca Chuck 
Kennedy e mostra 
un oggetto sferoi- 
dale, con una sorta 
di alone, sul lato 
sinistro della panoramica. L’ingrandimento dell'imma- 
gine farebbe pensare ad un difetto fotografico (una 
macchia di polvere sull’obiettivo), ma è curioso come 
poco dopo l'uscita della notizia, la fotografia incrimina- 
ta sia stata immediatamente rimossa dal sito ufficiale 
del cronista della Casa Bianca... 

Si scopre inoltre che UFO avrebbero sorvolato i cieli di 
Philadelphia durante il concerto di Bruce Springsteen, 
il 4 ottobre 2009. Gli oggetti, argentei, secondo alcuni 
sarebbero stati visti da diverse persone; di sicuro, sono 
stati filmati con una videocamera amatoriale, sorvolan- 
do la zona ove era stato allestito il palco per il concerto 
a sostegno della campagna elettorale di Barack Obama. 
Nel video, di un minuto e mezzo, si vedono tre UFO 
allinearsi, per poi essere raggiunti da un quarto ordigno 
volante. Se autentico, il video, inserito su YouTube, sem- 
bra mostrare le tre sfere metalliche disporsi in forma- 
zione intelligente, come a seguire il quarto oggetto. 


Ve 


II fantomatico UFO immortalato durante 
il comizio di Michelle Obama 


Luci sulla Calabria 


Avvistata una strana luce, in pieno giorno, sull’alto 
Ionio cosentino, il 27 agosto 2010. Uno dei testimoni ci 
ha contattato, riferendo che il fenomeno “è accaduto in 
pieno giorno; si trattava di una luce intensa che si spe- 
gneva e si accendeva”. Il testimone, insegnante di reli- 
gione, era in vacanza insieme al figlio di dieci anni, 
quando ha notato l’insolito fenomeno, che non ha 
saputo inquadrare in nulla di convenzionale. Da rileva- 
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15. Francia, 29 agosto 1871 


Ë la volta dell'astronomo Trocchelet che disse di avere osservato “formazioni complesse” di oggetti in volo 
che mostravano diverse forme: cerchi, triangoli, poliedri ecc. Di essi alcuni rimanevano immobili per qual- 
che tempo per poi allontanarsi ed altri si frantumavano addirittura e precipitavano oscillando nell”aria. Si 
trattö probabilmente di una pioggia meteoritica. 


16. Diversi Stati europei, 17 giugno 1873 


L'evento, assai interessante, fu in quell’anno confermato da diversi testimoni noti. Fu osservato un qualco- 
sa indicato come un “proiettile luminoso” che si “staccò dal pianeta Marte” venendo in direzione del nostro 
pianeta e che nel percorso di avvicinamento alla Terra esplose negli strati superiori della nostra atmosfera. 
Le osservazioni furono effettuate in Austria, Ungheria e Svezia. L'astronomo Galle col telescopio l’osservò 
provenire da Marte ed il dottore Rybnik lo vide egualmente allontanarsi da quel pianeta osservandolo dalla 
Polonia e anche esplodere nel raggiungere la nostra atmosfera. Il caso è tale che, se avvenuto oggi, avrebbe 
potuto far pensare al lancio di un missile. 


17. Bonham e Fort Riley (Texas), fra luglio e dicembre 1873 


Mentre veniva raccolto del cotone, d'improvviso probabilmente un frammento di un grosso meteorite, 
ancora non completamente disintegratosi nell'atmosfera fu visto risplendere in cielo, minacciando nella sua 
caduta gli stessi raccoglitori che lo definirono “argenteo” e “serpeggiante in aria” prima di abbattersi su di 
loro, terrorizzati. Intanto un “tiro di cavalli si dette alla fuga” facendo cadere il conducente che rimase ucci- 
so sotto le ruote del carro. L'avvenimento fu poi confermato da quanto similmente avvenne “un’ora dopo” 
a Fort Riley quando probabilmente un secondo frammento meteoritico piombò sulle “truppe di cavalle- 
ria in piena parata”. Per il terrore dei cavalli e dei presenti la “rivista” finì nel caos. 


18. Oaxaca (Messico), 6 luglio 1874 
Questo caso clipeologico ci fa riflettere su quanto possano essere risultati precisi i testimoni nel definire cose 


che si vedevano in cielo affinché le testimonianze potessero risultare più prossime alla realtà. Qui, per esempio, 
il corpo volante che doveva essere molto grande (fu calcolato infatti di una lunghezza di oltre 130 metri) venne 


definito di forma simile ad una “tromba” ed “oscillante”. L'oggetto restò visibile per sei minuti. 


19. Towyn (Galles), 5 ottobre 1877 


Destò sui testimoni un insolito stupore la visione in cielo di “otto strani oggetti volanti luminosi” che vola- 
vano sul Galles in una “formazione aerea perfetta per parecchie notti successive”. Il fenomeno, davvero 
eccezionale, soprattutto per la ripetibilità, è tale da farci riflettere sul comportamento simile a quello dei 
nostri satelliti artificiali ed è senza dubbio classificabile in clipeologia. 


20. Golfo Persico, 15 maggio 1879 


L “Ammiragliato” ricevette un rapporto dall’ “HMS Vulture” che annunciò la presenza in cielo di “due 
ruote colossali luminose” che affondavano lentamente nelle acque marine girando su se stesse. A parte il 
fatto che potremmo pensare a due belle meteore, anche questo fenomeno ci fa però riflettere su certi casi 
di USO in cui si è assistito alla caduta con immersione o sortita dalla superficie marina di un oggetto som- 
merso non identificato. Sotto questo aspetto il fatto può ritenersi clipeologico. 


21. San Pietroburgo (Russia), 30 luglio 1880 
Fu osservata una “grande nave circolare luminosa, seguita da altre due più piccole muoversi agilmente lungo 


un burrone” a media altezza. La loro visione ebbe una durata di tre minuti. Il caso può definirsi clipeologico. 
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